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Una volta riusciti a tarare l'antenna sulla impedenza
voluta e messo quindi il trasmettitore nelle condizioni
di irradiare nello spazio tutta l'alta frequenza disponibile,
rimane un'ultima operazione da compiere e cioè modu-
lare il segnale di AF con uno di BF.

llll¦flllll5lilllllllllll a
Trattando l'argomento dei ricetrasmettitori sia-

mo gluntl fino ad oggi a iarvi realizzare un oscll
latore di AF e ad aggiungere inoltre a tale stadio
un amplillcatore di AF, in made da aumentare la
potenza del segnale da irradiare.

Vi abbiamo anche Insegnato come si deve pre
cedere per accordare I'uscita dello stadio llnale
per una determinata impedenza [52 o 75 ohm) e
spiegato che. per poter irradiare nello spazio tutta
l'alta frequenza disponibile. è assolutamente ne-
cessario adattare l'impedenza dell'antenna allo
stesso valore sul quale è stata tarata l'useita del
trasmettitore. Per queste operazioni vi abbiamo
già indicato quali sono gli strumenti indispensa-
blll e cioè una sonda di carico [wattmetro dl AF -
vedi N. 4 pag. 244 e N. 12 pag. 907) ed un misu-
ratore di onde stazionarie (vedl N` 14).

Se non reelizzerete questi due strumenti. che
noi. nei due numeri sopra citati. Vi abbiamo de
scritto come è possibile costruire. non riuscire-
te mai a far funzionare come si deve qualsiasi
apparato trasmittente. non importa se da tO o 50
milliwatt. oppure da 100 o più watt.

Appreso come si deve procedere per eseguire
tutte le operazioni necessarie alla taratura ed
all'adattamento d'impedenza di un trasmettitore e
dopo essere riusciti finalmente a traslerire sul-
l'antenna tutta la potenza di AF senza nessuna
perdita. siete giunti già a buon punto. ma non
potete ancora affermare dl avere a disposizione un
trasmettitore; a questo manca infatti ancora uno
stadio. Il segnale dl AF lrradlato è difatti lncom-
pleto. mancando il x suono -: in pratica. e privo dl
~ modulazione -.

Lo scopo di un trasmettitore e quello di far
giungere a ehi ci ascolta. anche lontano centinaio
o migliaia di kilometri. la nostra voce. della mu-
sica. cioè dei suoni. che logicamente sono se-
gnali di basse frequenza. ll problema che rimane
ore da risolvere è come riuscire a modulare un
segnale di AF con uno di bassa frequenza. in modo
da permettere ad un qualsiasi ricevitore di ripro
durre suli'altoparlante. Il più fedelmente poesi-
blle, tutti I suoni che Il microfono del trasmetti-
tore capta.

La risoluzione In via teorica non è difficile: ei

segnale al AF

ng. i.

vedeai nel disegno di dee a.

modulato.

Segnale dl BF

Un segmle dl AF aprovvlato dl modulazione si presenta come visibile nel
disegno dl sinistre, cioe perfettameme lineare. Se aggiungiamo a tale segnale uno dl
IF (vedi disegno al centro) l'ampiezaa del segnale di AF risulterà modificate come

cioè sulle due estremlti inferiori risulterà presente Il
llnueolde del segnale di BF. il segnale dl destra. In definitiva. e un segnale di AF

AF+lF



tratta unicamente di sovrapporre al segnale di AF
un segnale dl BF. Occorre cioè modificare Il se-
gnele di AF. l'unico capace di irradiarsi nello
spazio. con un segnale di BF. in modo che risulti
simile a quello visibile nella lig. 1 di destra. Il
segnale dl AF sprovvisto di modulazione, come
rlsulta nella figA i dl sinistra, ha un'ampiezza ll-
neare: quando Invece a questo sl aggiunge un
segnale dl BF, l'ampiezza del segnale dl AF sublA
sce delle variazioni più o rneno ampie. che seguo-
no fedelmente. sulle due estremltà Inferiori e su-
periori, la sinusoide del segnale di BF. Poiché in
una slmlle modulazione la frequenza dl emissione
rimane costante e varia unicamente. da un rnao-
aln'io ad un minimo. l'amplezza dei segnale di AF.
al dice che Il trasmettitore è modulato in -om-
piazze -.

Al prlncipianti, al quali ovviamente questi arti-
ooll sono dedicatl, diremo che un c segnale mo-
dulato- algnlllca semplicemente un segnale dl
AF al quale è stato sovrapposto un segnale dl BF.

Con ll nome dl - modulatore - a'lntende sem~
pllcemente un ampllflcatore di bassa frequenza la

Flg. I. Un trasmettitore
In AM. rinulu umpm
composto da un oscillan-
ro dl AF. un amplificatori
dl AF, più un nmpllflu-
tore dl BF, lndlspanublla
per modulare ll segnalo dl
AF (como abbiamo vlam
in ng. i).

MICÈOFONO

vu puma

llllNSlSlll
Un uguale dl AF module-
to al 100% eum-nta la m
mipiom del doppio rl-
spotto ad un segnala pri-
vo dl modulazione; cana.-
guoliumonta, anche ll po-
tenza in uscite rilulleri
quul raddoppiata.

llllllllilllllllllll
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cui uscita. anziché eaaere collegata ad un alto-
parlante. e collegata allo stadio finale dl AFÀ

unum Un trasmettitore, come vedesl in tig. 2, e com-
posto da una sezione dl AF. costituita da un oacll-
latore seguito da uno u più stadi amplificatori di
AF. più una sezione di BF. composta da un pre-
amplificatore di BF seguito da uno stadio iinale
di potenza.

Poiché esistono diversi modi per modulare In
ampiezza uno stadio finale di AF. noi li prende-
remo In esame ad uno ad uno` spiegando l van-
taggi e gli svantaggi che essi presentano.

MODULAZIONE SISIEMA NEISING

In tigA 3 presentiamo uno stadio finale AF. mo-
dulato con sistema Heising. Si noterà da questo
schema come il collettore del transistor finale dl
AF iTRil risulti collegato tramite I'impedenza dl
AF. JAFI, direttamente sul collettore dallo stadio
iinale dell'amplifìcatore di BF [TML

La tensione positiva di alimentazione [abbiamo
preso come esempio del transistor NPN. quindi.
nei caso si Impiegasaero dei PNP. ia tensione di

MICW

Fig. l. Nello eehenu a visibile uno eta-
dlo di AF modulato co'n eilteme Heleing.
La tenalone poaltlva che alimenta lo eta-
dio ilnele dello stadio dl AF (Tnt). vle-
ne prelevata` per queato tipo di modula-
zione. direttamente dal collettore della
ltedlo finale dl BF (TRI). Guai facendo,
tutto ie variazioni presenti sul collettore
di 'I'Ii2 lnfiuenaeranno la tenelone dl ali-
mentazione di fili e, conseguentemen-
te. auil'anlenna ottarremo un segnale dl
AF modulato. Tele :letame viene nomu
nemanta Impiegato per pioeoll treamat-
ubrl.

TM = tranelatof iinaie dl AF
m =` trlllelltor finale dl IF
.IAFt = Impedenza di AF

â: ì Imma-*amor :IF-'ml- Flfl. l. Moduluione in urla. 8| MI mm.
e, I "mm" dl M. ram-mm. delle main final. u| Ar. .u-

: 'I l chi "Il" collegato a mea, rlaultl noli..
c, _ :avra-d; m gato aul collettore dello audio finale di lF.
L1 _. MN". “I IMMI- Otlaato sistema i raramente Impiegato w

nt ; ,unum www “_ le realizzazione dl truniettitorl di manu,
per eui riteniamo non valga la pena dl pren-t fil'lll dl .F darlo In conelderaxlone.



alimentazione dei collettori risulterà ovviamente
di polarità -negatlva -l raggiungerà | due tran›
sister dopo essere passata attraverso all'impe-
denza di BF indicata nello schema con la sigla Zit
Con questo sistema otterremo che qualsiasi varia-
zione presente sul collettore dei transistor dl BF.
TR2. influenzi automaticamente la tensione di ali-
mentallo'ne del transistor amplificatore di AF, TRi,
e quindi in antenna otteremo un'sagnale di AF
modulato tramite TR2.

L'lmpedenza dl BF, Zi, serve da carico per lo
stadio finale di BF. Ii vantaggio di questo sistema
e unicamente quello della sua semplicità: occorre
pero precisare che esso presenta non pochi in-
convenienti e quindi lo si utilizza unicamente per
trasmettitori di piccolissima potenza; infatti biso-
gna dire che:
1, Il transistor TR2, amplificatore iinale di BF.

puo funzionare soltanto in classe A; la potenza
In uscita è quindi sempre llmliata e percio
dlfìcilmenie si riesce a modulare lo stadio fl-
nale di AF al 100%.

2. Occorre scegliere un transistor TR? che sia in
grado di erogare una potenza almeno pari a
quella dello stadio iinale di AF; cioè, ammet»
tendo che ii trasmettitore abbia una potenza da
0.5 Watt. anche lo stadio di BF dovrà disporre
di uguale potenza4

34 Poiché attraverso all'lmpedenza Zi scorre la
corrente che alimenta TRi e TR2. occorra che
il tilo impiegato per il suo awolgimento abbia
un diametro tale da non introdurre una ele-
vata resistenza ohmmica. per non ridurre eon-
slderevolmente la tensione sui collettori dei
transistor e. di conseguenza. la loro potenza
d'uscita.

MODULAZIONE IN SERIE

Un altro sistema di modulazione Impiegato per
piccoli apparati è quello visibile in tig. 4. ll tran-
sister TH2, che costituisce lo stadio finale di AF.
anziché avere l`emettltore collegato alla massa
lo ha collegato al collettore del transistor TRJ che
funziona da amplificatore finale di BF4

Questo circuito ha ii vantaggio dl non rlchlr.L
dere l'lmpedenza di BF. Zi, come era previsto nel
primo schema. ma presenta l'inconvenlente dl rl-
chiedere. per alimentare II finale, una tensione di
alimentazione doppia rispetto al primo schema per
poter ottenere uguale potenza (la tensione dl
alimentazione viene suddivisa metà per TR2 e
metà per TR3). A questo inconveniente si ag-
giunge la difficolta dl polarizzazlzona del tran-
sistor TRE.

INVENNA

Fio. 5. Moduli-zione di collettore trunlto
un trutormatore di accoppiamento. Oua-
sto sistema di modulazione à preferito
per le sue qualità. Con esoo e pouibile
adattare le due impedenze di carico
(quella dello stadio timlo dl IF con
i'avvololmento primario e quella delle
audio finale di AF con l'lvvolgìmtnto
uomidarlo). permettendo cosi dl otto-
nere un maggior rendimento dol due
stadi.

TM = truuiltor final. dl AF
TM = transistor finale di IF
JAFi = impadenn dl AF
Ci condensatore di sintonia
CZ condensatore dì hlfl
L1 = bohine di sintonia
T1 = trasformatore dl modulazianl.

con avvolelmonto primario
ethtto nll'impedenu del tren-
alotor di IF I avvolgllnonto
secondario adatto lll'llnpodnn-
xl del translator dl AF.

PW- 5



Comunque. anche se questo sistema viene im-
piegato per piccoli trasmettitori de pochi milllwatt.
non è conveniente quando si desiderano raallz~
zare del trasmettitori di una certe potenza. per
cui noi lo abbiamo presentato soltanto per pura
curiosità.

MODULAZIONE DI GOLLETTORE

ll tipo di modulazione preferito per tutti | ricev
trasmettitori che. oltre alla potenza. debbono pre
sentore certe doti di qualita, è quello che sl ot-
tiene utilizzando un .trasformatore di modulazione.
Nella fig. 5 vi presentiamo uno schema di uno
stadio finale di AF (mi) modulato di collettore.

l vantaggi che questo sistema di modulazione
presenta possono essere cosi riassunti:
i. possibilità di adattare in modo perfetto I'im

pedenza del secondario del trasformatore di
modulazione alle caratteristiche del transistor
finale dì AF. quindi metterlo nella condizioni
migliori di modulare al 100% il segnale AF
senza introdurre nessuna distorsione.

2. Possibilita di impiegare come amplificatore di
BF qualsiasi circuito, purché I'avvolgimento pri-
mario dl T1 risulti idoneo al transistor finale BF.
Gli svantaggi in pratica non esistono. se non

vogliamo considerare svantaggio II fatto che il
transistor finale di BF (TFiì) deve erogare una
potenza pari a quella dello stadio finale dl AF
lTRi).

Per la realizzazione pratica di questo circuito
occorre tener presente qualche piccolo partico-
lare. Primo: Il nucleo del trasformatore T1 deve
possedere un nucleo di potenza almeno doppie
rispetto alla potenza erogata da TRZ, Inoltre l'av-
volgimento secondario dovrà essere avvolto con
fllo di diametro superiore alla corrente massima
assorbita da TRi. in modo da ridurre el minimo
la caduta di tensione introdotta dalla resistenza
ohmmica dl tale awolgimento. che potrebbe rl-
durre notevolmente la potenza dei transistor finale
di AF. Ammettendo infatti che ai capi di T1 si ab-
bla una caduta di 2 volt, se Il trasmettitore viene
alimentato a 9 volt sul collettore di TR1 avremo
soltanto 7 volt, quindi una riduzione notevole della '
potenza totale che ai potrebbe invece ottenere se
a TRi giungeseero 9 volt.

Lo stesso dicasi per l'impedenza di alta fre-
quenza JAFi; in questi casi consigliamo i tipi
awoltl su nuclei in ferroscube. vedl ad esempio
le Philips tipo VK 200.10/35 (numero catalogo
481202036630) provviste di sole 2 spire avvolte
con filo dl diametro notevole e quindi con resl-
stenza ohmmlca nulla.

Dig-5

Aiflnitu

Fiq. i. Modulezione di collettore con
ehdlo finale di IF In single-ended. Ollo-
eoo eleteme dl modulazione consente dl
Impiegere del trasformatori dl module-
zione di basso costo. richiedendo un av-
volgimento primario e poche spire (Im-
pedenza 4-! ohm). In trasmettitori dl
poterla. presente lo svantaggio di rl-
ohledere per I'lllmentazlone dello stadio
di IF una tensione doppie rispetto ed
uno stadio finale dl puehwil, per poter
erogare ur- ldentics potenze dl IF.

'l'iii = transistor finele di AF
TRI-TM = tremletor fil-Il di IF ill

single-ended
Ci = condeneetore dl sintonia
02 = condensato" dl fup
C3 = condensatore dl uscite IF
.IAFt = Impedenza dl AF
L1 = bobine di elntonle
Ti = trasformatore di moduluione con

primario e 4-! ohm d'impedenz: e con
eeoonderio adatto all'lmpedenu' del
treneletor finale AF.



MODULAZIONE DI COLLETTORE
CON SINGLE ENDED

Poiché I`amp|ifìcatore di BF che viene impiegato
come stadio modulatora dave erogare una potenza
pari a quella erogata dallo stadio finale di AF,V se
il trasmettitore ha una potenza di 1D u più watt
logicamente occorrerà abbandonare i comuni am-
plificatori costituiti da un solo transistor in
classe A per quelli In push-pull composti da due
transistor di potenza iavorantì in classe AB.

Normalmente oggi per tutti gli amplificatori
transistorizzatl di potenza si preferisce il single-
ended, in quanto e possibile collegare diretta-
mente sull'usoita di tale amplificatore l'altopar-
lente, risparmiando cosí un costoso trasformatore
di accoppiamento. v

Questi amplificatori possono essere convenien-
temente impiegati in un trasmettitore. collegando
però, come vedesl in flg. G. il solito trasformatore
di modulazione, indicato nello schema con la sigla
Ti. Ovviamente in questi casi il primario di tale
trasformatore avrà un'impedenza di 4-8 ohm a
seconda dell'ampliflcatore scelto ed il secondario
presenterà invece una impedenza determinata dalv
la tensione dl alimentazione e dalla corrente as-
sorbita dallo stadio finale di AF.

Àd esempio. sa iI translator finale AF e ali-
mentato a 12 volt e assorbe 0,5 Amper. I'lmpe-
denza richiesta per l'awolglmento aecondario ri-
aulta 12 : 0.5 = 24 ohm.

l vantaggi che sl hanno scegliendo come am-
plificatore uno con uscita a single-ended sono i
seguenti:
1. facilita dl realizzare il trasformatore dl modula-

zione. dovendo questo disporre dl un solo av-
volglmsnto primario a basso numero di spire.
In quanto l'lmpedenza non supera mai gli B ohm.

2. Possibilità dl modulare al 100% anche tre
smettitori di elevata potenza. riuscendo con
pochi componenti a realizzare anche ottimi am-
plificatori BF in grado di erogare Zum-100 watt4
Unico svantaggio del slngleaended e quello dl

richiedere per i'amplìlicatore una tensione ai-
ouanto elevata per poter erogare una certa pd
tenza: quindi, nel caso sl desideri realizzare un
trasmettitore da alimentare con ì 12 volt di una
batteria da auto. con un single-ended non si rle-
scono ad ottenere più di 6-8 watt. Ouindi con tall
tensioni può essere utilizzato soltanto per tra-
smettitori che non superino come potenza di AF
gli 8 watt.

Se Invece si realizza un trasmettitore alimen-
tato a rete luce. senza ouindi problemi dl tensioni.
potendo a nostro piacimento disporre dl 211-30 o

ANIENNA

Flg. 1. Moduiaziona di eoliattofa con
audio finala dl BF in puah~pull.
Questo slatema di modulazione a quello
comunemente impiegato per trasmettito-
rl di potenza iunxionanti a basso voltag~
gio (12-15 volt) ln quanto lo audio finale
In push-pull e in grado di arogara. con
baaae tensioni. potenze elevate. L'unlco
svantaggio che praaanta tala elrculto
consista nel trasformatore di modulazio-
na: questo dava possedeva un'avvoigi-
mamo primario bilanciato. quindi occor-
rara avvolpario con illo hltllara.

Ti'ti = transistor tlnala dl AF
'mi-TH! = tranalator tlnaia dl IF In

puahpull
61 = condensatore di sintonia
02 :condanaatora dl fuga
JAFt = Impedenza di AF
Li = bobina dl sintonia
TI = trasformatore di modulazione con

un primario ad avvolglmenti bilanciati
ad un secondario con un rapporto api-
ra utila a parmattare un eariao adatto
all'ilnpadanu del tramiator Iinala dl
AF.

m.
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Fìg. I. Modulaziona dallo stadio
finale di AF o dello studio pilo-
ta. Per poter modulare al 100%
un trasmattltora, quando ai di~
apone dl un amplificatore dl IF
:ha non risulta In grado di lor-
nira una potenza aufliolentl. ai
puo prelevare dal trasformatore
di modulazione. tramite una pra-
aa intermedia, una parte dl IF,
per modulare contemporanea-
mente lo stdlo llnala ad Il pro-
stadio.
Goal Iacondo. si riesca ed lu-
mantura anche il rendimento dol-
io ata lo finale di AF. in questi
montaggi occorrerà sperimental-
mente ricercare una presa ido-
nea sul secondario dal trailer-
matore di modulazione. por non
sovramodullra ll trasmettitore.

50 volt. allora il singleended è molto vantaggioso
par la laclllta dl costruzione del trasformatore di
modulazione.

Facciamo presente al lettore che il nucleo di
il dovrà risultare di potenza doppia rispetto alla
potenza massima erogata dall'amplil'icatore; cosi.
se si ha un amplificatore che eroga 15 watt, il
nucleo andra scelto almeno da 30 watt. meglio
ancora se da 40 watt. Valgono Inoltre le stesse
considerazioni gia precedentemente accennato per
quanto riguarda il secondario di Ti e I'impedenza
dl AF, JAFi. cioè utilizzare illo dl grosso dla-
metro per ridurre la resistenza ohmmlca deli'av-
voiqimento onde ridurre al minimo la caduta di
tensione.

MODULAZIONE DI GOLLETTORE CON PUSIHIULI.

Quando sl desidera realizzare un trasmettitore
di elevata potenza -- 1045 watt - da allmentare
a bassa tensione - 5 o 12 volt -, risulta allora
indispensabile preferire al single-ended Il nor-
male stadio amplificatore In push-pull vlaiblle In
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fig. 7. Infatti. se nol con 12 volt a disposizione
avessimo un amplificatore in singleended. i due
translator lavorerebbero con una tensione di ool~
lettore di soli E volt [la tensione totale di ali-
mentazione viene dlmezzata per ogni transistor);
se invece realizziamo7 un push-pull utilizzando un
trasformatore composto da un avvolgirnento con
presa centrale. come vedesi in tig. 7. i due tran-
slstor funzionano con una tensione dl collettore
dl 12 volt cadauno. Per questo motivo con un
push-pull al ottiene maggior potenza di BF. pur
utilizzando una tensione inierlore a quella che
lmpiegheremmo con un single-ended (la stessa
potenza con un singleended si otterrebbe In que-
sto caso allmantandolo a 24 volt).

l vantaggi del push-pull potrebbero essere cosi
riassunti:
i. possibilità di ottenere elevate potenze di BF.

pur utilizzando basse tensioni dl alimentazione;
2. ottimo rendimento e facilità di modulare al

100% senza distorsione trasmettitori di potenza.
Dobbiamo pero contrapporre a questi vantaggi

un lnoonvenlente cha non va sottovalutato: ll co-



sto del trasformatore di modulazione. infatti. per
ottenere un perfetto funzionamento deil'ampllflca-
tore occorra che i'awolgimento primario risulti
realizzato con precise caratteristiche. Non è cioè
possibile. come si potrebbe supporre. awoigere
Il numero dl spire richiesto eseguendo una pre-
aa al centro. Cosi facendo. le spire che si tro-
vano più vicine al nucleo, essendo di diametro in-
feriore rispetto alle spire esterne. avranno una
resistenza ohmmlca diversa e qulndl ai capi del
due collettori al avrà una tensione diversa: un
transistor. ad esempio. può risultare alimentato a
11,9 lvolt ed un altro a 10.7 volt. Questo non
solo ci porterà ad avere un transistor che ampli-
fica di più e ad ottenere quindi una sinusolde
asimmetrica (distorsione), ma puo anche suc-
cedere che un transistor si riscaldl notevolmente
più dell'altro.

Ouindl. ammettendo che ll primario richieda A100
splre con presa centrale. mi dovremo avvolgere
con illo blfllare (cioe due flii appalatll 50 spire.
Solo in questo modo i due avvolgimentl risulta-
no eimmetrlcl, cioè uguale lunghezza di filo per
le due sezioni del transistor, uguale resistenza
ohrnmlca e quindi uguale amplificazione ed ugua-
le assorbimento da parte del due transistor finali.

L'avvolgimento secondario potrà essere awolto
sopra al primario, come ai usa normalmente fare
con qualsiasi trasformatore, Impiegando pero dei
filo di diametro elevato per ridurre la resistenza
ohmmlca a quindi limitare la caduta di tensione
sul collettore di TRI. cioè sul transistor finale
amplificatore di AF.

MODULAZIONE DEL PRESTADIO E
FINALE DI AF

E' possibile modulare, oltre allo stadio finale
di AF. anche il prastadio [nel caso Ii trasmettito-
re fosse composto da uno stadio osoillatore +
uno stadio preamplillcatora di AF + un tinaie dl
potenza). in modo da poter, con un amplifica-
tore dl BF che eroga una potenza inferiore rl-
spetto a quella di AF erogata dallo stadio finale.
modulare Il segnale di AF al 100%.

Lo schema mostrato ln flg. 8 non sl differenlia
sostanzialmente da quello presentato in flg. 'I se
non per una presa intermedia sul secondario del
trasformatore T1. che verrà sfruttata per alimen-
tare lo stadio pilota. indicato nelio schema con la
slgla TRl

in pratica I'àvvolgìmento totale dei secondario
di 'l'1 verrà caloolato per l'impedenza adatta al
transistor finale TR2: pol. sul trasformatore. verrà
effettuata una presa ad 1/3 o ad 1/2 deii'awol-
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Flo. 9. Modulaxlona di amettltora con
stadio finale di IF In push-pull. A dìfla-
renza dallo schema di fig. 1. un transi-
stor finale puo essere modulato di amat-
tJ-tore anziché di collettore. Sl potra no-
tara da questo disagno oorne l'ernstti-
tors venga collegato a maaas passando
attraverso l'avvolqirnento secondario dal
trasformatore Ti. La resistenza ohmml-
ea dei secondario dal trasformatore fun-
ziona in questo circuito come resistenza
llruitatrirm` di corrente a quindi salva-
guarda la stadio tinala In osso di surrl-
suldamanto.
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Flg. il). Modululono dl bose. Ouesto
sistema viene impiegato per poter mo-
dulare potenze elevate di AF con empll-
iloetnre dl BF dl bona potenza. Con
0.5 watt dl BF e possibile modulare ilno
I IO watt di AF. Tale circuito ha però
lo svameggio di risultare alquanto criti-
co: provoca facilmente delle distorsioni
per mvramoduluione e non permette
allo stadio finale di AF di funzionare in
dalla C. In molti usi può essere ri-
chiesto. per lo stadio finale di AF, una
tensione negativo dl polsrluozlone.

glmento totale e su tale presa verrà collegata
l'lmpedenza di AF (JAFi) che alimenta lo stadio
pilota TRI. I' vantaggi che sl ottengono da tale
sistema sono:
i. possibilità dl modulare al 100% un trasmettito-

re di potenza pur avendo a disposizione un am<
piiilcatore di BF che eroga una potenza Infe~
riore e quella richiesta.

2. Possibilità dl adottare tale schema per qualsia
si altro tipo di amplificatore. ad esempio con
un slngleended. etc.

3A Possibilità dl Implegare questo sistema anche
_ín trasmettitori modulatl dl emettltori anziché
dl collettore.

4. Possibilità dl aumentare ll rendimento dello
stadio finale, in quante si aumenta la potenza
di pilotaggio del preatadlo In fase dl modula-
zione.
Esiste con questo sistema un solo avantegglo.

quello di trovare sperimentalmente una presa ido-
nea sul secondario del trasformatore T1 per non
saturare ll prestadlo e quindi Introdurre distorsio-
nl (normalmente quando si costruisce tale tra-
eformetore e coneigllabilejare su questo diverse
prese. onde scegliere ia più idonea).

A questo si deve aggiungere che Il filo da utl-
llzzare per ll secondario dovrà essere dI diametro
adatto a lasciar scorrere. oltre alla corrente as-
sorbita dallo stadio finale, anche quella del pre
stadio.
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MODULAZIONE DI EMETTITORE

In tig. 9 vi presentiamo Invece uno stadio fina-
le dl AF modulato di emettitore anziché di col-
lettore Si noterà iniattl che Il secondario del tra-
sformatore Ti, anziché risultare collegato i_n serie
all'alirnentazione di collettore. risulta applicato tra
emettitore e massa.

In pratica l'unlco vantaggio di tale sistema po-
trebbe essere quello di aver applicata in serie ol-
l'emettitore una resistenza [costituita dall'avvol-
gimentn del secondario di T1) che agisce da Ilmi~
tatrice di corrente e quindi protegge ll transistor
in caso dl surriscaldamento.

Anche per questo tipo dl modulazione li trasior-
matore dovrà avere un nucleo di potenza notevol~
mente superiore alla potenza erogata dall'ampll-
ilcatore di BF. Inoltre l'avvolgimento secondario
dovrà essere awolto con tilo di spessore alquan-
to elevato. per non superare una resistenza ohm-
mica massima di 1 ohm. La potenza richiesta dal-
l'ampllticatore dovrà risultare pari a quella ero-
gata dallo stadio finale dl AF per poter ottenere
una modulazione del 100%.

MODULÀZIONE DI BASE

in rlcetrasmettltori portatili dove esiste il pro›
blame dello spazio, può in certi casi risultare im-
possibile applicare un grosso trasformatore dl mo<



dulezlone. specialmente se si realizzano trasmet-
titori da 2-3 watt di potenza. in questi casi e al-
lora comodo modulare lo stadio finale di AF dl ba-
se anziche di collettore o emettltore4 Modulando
dl base sl ha il vantaggio dl poter utillzzare degli
amplificatori di BF di potenza veramente esigua.

Tanto per fare un esempio. con 0.5 watt di BF
e possibile modulare uno stadio finale di AF da
"J watt.

Tale sistema dl modulazione [flgt lOl. salvo il
vantaggio di poter modulare potenze elevate con
piccoli amplificatori di BF, presenta non pochi
svantaggi. che possiamo cosí riassumere:
i. possibilità di sovramodulare lo stadio finale e

quindi introdurre una elevata distorsione:
2À facilità di autooscillazione dello stadio finale:
3. necessita dl dover polarizzare Ia base con una

tensione negativa fissa. in modo da far lavorare
lo stadio finale in classe B anzlohé In classe C
[necessità indispensabile per finali di potenlal.

ln pratica. per qll inconvenienti sopra riportati,
si utilizza tale sistema preferibilmente quando si

desiderano realizzare trasmettitori di dimensioni
notevolmente ridotte, In quanto il trasformatore di
modulazione ha dimensioni mloroecoplche, non su-
perando mai la potenza di mezzo watt.

IL MODULATORE

Oualsiasi amplificatore di BF può essere imple-
gato come modulatore. Occorre precisare che esso
non ha necessità di risultare ad alta fedeltà. In
quanto la banda passante dl un qualsiasi ricevi-
tore supereterodina in AM non supera mai i
9.000 H1; risulterebbe quindi praticamente inutlle
cercare di realizzare degli amplificatori Hi-Fi da
Impiegare come modulatori per trasmettitori in
AM.

Nella realizzazione dl un modulatore occorre te-
nere presente soltanto che esso risulti in grado di
erogare una potenza in watt che non sia inferiore
alla metà della potenza erogata dallo stadio finale
AF; meglio er-cora se ll modulatora ha una uguale
potenza.

i i: ò

Fio. 1|. Qualsiasi amplificatore dl IF puo essere Impiegato come modulato" per
un trasmettitore. Occorre pero far presente che. se il preernpllflcatore non rlaulta
convenientemente schemuto. e indispensabile collegare del condensatori dl fuo-
(GHJZ-Crcit). per evitare che eventuali residui di AF possono giungere alle basi
del verl translator. provocando cosi inneschi dffilcllmonte elemlnablll. E' lltreef Indi-
spensabile attenuare le note acute. onde evitare auvrsmodulexlonl. Oueeto sl ottiene
applicando del condensatori tra collettore e bal. come vedesl In disegno (05-08-6121.
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Fl.. 12 A. Segnale dl AF moduli!!! Il
100%. Pur risultando le potenze dello
studio dl AF nemmenie Inferiore e quel-
le dello stadio dl desire lllg. IZD).
i'empiezxe del seqnele irredlno sull'en-
tenne rlsulle queel analoga.

› q. 12 l. Lo stesso segnale di AF pre-
sente sullo ludlo riveletore del rleevl-
lore. in questo segnalo e encore lared
eenle Il componente dl AF che verrà
poi eleminme prime che II segnale giun-
ge el potenziometro dl volume per ee
un amplificato in hesse frequenze.

Flg. Il C. Segnele di IF rivelano. otte-
nuto de une ponente dl AF meduleu
Il NNW.. Sebbene ll segnale dl AF rl-
sul!! dl potenze inferiore e quello dl
deetre (flg. 12 D). ll ugnele di IF he
un'emplem superiore: quindi. chi lo rl-
cwe, potrebbe dedurre che l'emiflomo
ele dl potenze superiore. anche ee In
pretloe questo non corrisponde e verlfi.

Flg. 12 D. Segnale dl AF di potenze eu-
perlore e ouello dl sinistre. me moduleio
el 30%. Se ule pomme AF lesse modu-
leie el 100%, l'empiexze del legnele ri<
eullerebhe raddoppiata.

Fig. 12 E. Segnale di IF riveleto de une
portante moduleu el 30%. Peregonendo-
lo e quello dl slnisìrl (lie. 125). si
noterà che. pur evendo Il segnale dl
AF uguale empiem. Il slnumlde di bes-
se irequenu i Inferiore e quelle del
ireernenllore di minor potena

'\/\/\/\
Fig. il F. lnletll il segnele dl BF Ime-
nulo ù une elmlle ponente AF mi
un'emplem netlemenle Inferiore rispet-
io e quelle vlelblle ln lig. 12 C. In pre-

~tice occorre sempre cercare dl modulare
un segnele dI AF el 100%, non solo
perche così se ne eumenie le portate.
ma anche perche' ln ricezione Il segnele
di lF rleultori dl poienn superiore.
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Occorre inoltre aggiungere che. installando un
amplificatore di BF vicino ad uno stadio di AF,
se i'antenna non risulta accordata in modo perfet-
to avremo deil'alta frequenza riflessa che potreb»
be essere captata dagli stadi preampiilicatori di
BF e quindi provocare iastidiosi inneschi. Consi-
gliamo quindi di racchiudere sempre lo stadio
preampllflcatore entro una scatola metallica. in
modo che il tutto risulti schermate. Inoltre. come
vedesi in fig. ii. può risultare indispensabile ap-
plicare tra base e massa di ogni stadio dei con-
densatori di luga C2-C7-Cti da 220-470 pF., in
modo da scaricare a massa qualsiasi residuo di
AF.

Sul primo stadio preamplliicatore. specialmen-
te per trasmettitori dl potenza. occorre sempre
interporre tra ii cavo del microiono e ia base del
transistor un filtro dl AF. costituito. come vedesì
in tig. ti. da una qualsiasi impedenza di AF
UAH) e da due condensatori di iuga 01-02, sem~
pre da 220470 pF. Inoltre. l'amplilicatore che uti-
lizzeremo come modulatore, se impiegheremo co~
ma microfono un piezoelettrico. dovrà attenuare
la note acute e accentuare le nota basse. in modo
da ottenere una profondità di modulazione unifor-

me, sia in presenza dl suoni acuti come dl quelli
gravi, Infatti non va dimenticato che questi mi-
crofoni hanno la caratteristica di fornire un sa-
gnale più intenso sugli acuti che sui bassi, per cui
si potra avere una modulazione scarsa sui bassi
ed una sovramodulazione per gli acuti. Quindi l'am~
pliilcatore deve presentare la caratteristica di
ampliiicare maggiormente le note basse ed atte-
nuare invece quelle acute.

Questo si ottiene con estrema facilità applican-
do tra collettore e base dei vari stadi preampliil-
catori dei condensatori da 470-1000 pF. (vedi
Ceca-012 in tig, n).
lilcapitolanijol le caratteristiche di un amplifica-
tore da utilizzare come modulatore debbono risul-
tare le seguenti:

i. fornire in uscita una potenza pari alla potenze
dello stadio linale di AF: cosi. se noi abblamo
un trasmettitore da 1 watt « output ~ (cioe po
tenza reale irradiata dali'antennal. anche l'am-
pliiicatore dovrà essere in grado di iornlre in
uscita una potenza da 1 watt 'BE

. L'ampiiiicatore deve avere maggior sensibilità
sulle note basse che sulle acuta: cioè. se per

llllfl il¦l¦lllllliflll l'lllllillfifllllllll

I Un'ooera
I senza precedenti

assolutamenteImmspensanue per cni~
` opera nel campo I

della

per i tecnici e gli appas-
sionati dell'aita iedeiià,
della stereoionia e della
diffusione sonora. Una
raccolta di schemi, per io
più inediti in Italia, di ap-
parecchiature elettroni-
che stu ,atransistors,
a circuiti integrati.

I Preampiiilcaiori per gira-
dischi, micro. nastro, stru-
menti musicali.

I casse acustiche da 1o a zoo wim
I Giochi 'di luci ed eiieiii palchedeiicl

RICHIEDETELA SUBITO alla HIRTEL Costruzioni Elettroniche Corso Francia.30TORiN0
INVIANDO UN VAGLIA POSTALE DI L3.750 (comprese spese di porto)
riceverete in omaggio lo splendido catalogo HiFiTEL Hi-Fi stereo 1971A

pag.



WW Flg. 13. SQ .viti un osclllamplo. prellvlndo dilla
MF dl un rlcwlm un ugual. dl AF prlvo dl modu-
Ilzlone apparirà sullo schermo doll'oscllloscoplo un
«gn-ln rettangolari come quello lndlcalo in llgurl.
t'lmplezu vertlcale aumenterà Ill'aumonure doll!
pmnzl. quindi hle cuntrollo potrobbc risulti" utllc
Inch. per Il taratura dll lrumoltiioro.

Flg. Il. Se mudullamo Il :eguale dl AF con uru
luquonu dl 1.000 Hz (prolavm da un omìllnon
dl BF lppllcno .I posto del microfono) Il 40-50%.
Mimmo che il segnale dI AF lumlnlsri dl Impia-
u. confermandnel che la potenza lrudlau lublri
Inch'ula un aumenta. LI polem- pIrò il rlddoppll
soltanto nel :un :ho Il modullziom rluu I n9-
glungcrn una percolmulc dol 100%.

Flg. 15. Quando Il potenza dl IF ù ula da rlulclre
vI modulare nl 100% il uguale dl AF. potremo muri
lull'osclllosnopio che I'lrnplu- del ugual: ricevuto
lumemu qulsl'del doppio rispetto n quelli dal sogni-
la di AF prlvn dl modullzlønl (vodl liq. 13). In un
trnmutltore occorra sempra curare dl ottenere flla
llmltn consontlto. palchi i solo In questo condlxloni
che si ottiene il rnulimn rendimrlw dcl trulllfltl-
1M'.

Flg. 1B. Se la pere-mulo dl modululonc nuper- Il
100%, :I ottiene la colldrlutln - lovrlmodululom n.
Un “gnlle wvrlmudullto si presenti sulla schermo
dall'oncilloacopin come quello vlslbll. In dlslçno,
cioè Il centro le varie semionde risultano spezuh.
In rlculom un uguale :on-modulato rlsulu non-
volmcnta distorto. uma da rpmlore lmomprenllblli
Il plroll. ,
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ottenere i watt a 100 Hz sono necessari 10 mll-
livolt. sugli 8.000 Hz sarà bene desinslhllizzare
l'amplificetore. in modo che risultino necessari
100 mllllvolt per ottenere I'ldentlca potenza.

3. Possedere dei condensatori di fuga sulle basi
dei transistor. in modo da evitare che residui
di AF possano essere amplificati e miscelati
con i segnali di BF del microfono. provocando
cosi degli inneschi. con il risultato dl ottenere
poi un segnale lncomprensibile. pieno di fischi
o notevolmente distorto.

LA PROFONDITA' DI MODULAZIONE

Si legge in ogni manuale di trasmissione che la
portata kilometrica di una trasmittente è propor-
zionale alla potenza di AF disponibile. Ciò non è
errato ed è facile comprendere come un trasmetti-
tore da 100 watt abbia la possibilità di raggiungere
una portata che quello da 1 watt non potrà mal
raggiungere.

Dobbiamo però affermare. e ia pratica ce lo ha
confermato. che un trasmettitore da l watt. se ben
tarato e ben modulato. puo raggiungere la stessa
portata di uno da 10 watt tarata con troppa faci-
lonerla. A

Si potrebbe quindi attermare che la potenza e
importante per arrivare lontano. ma ancor più im<
portanti sono una perfetta taratura dell`impedenza
dell'antenna irradiante ed un'ottima modulazione.

ln pratica. se un segnale di AF viene modulato
al 100%, la potenza irradiata dall`antenna aumen-
ta di circa lI 100%. par cui. se noi abbiamo ad
esempio un trasmettitore da 1 watt modulato al
100%, si otterrà in pratica un segnale di potenza
quasi doppia. cioè 2 watt; se prendiamo invece
un trasmettitore da 5 watt modulato ai 20%. ot-
teniamo un segnale di potenza pari a 6 watt:
in ricezione. però. quando il segnale verrà rivelato
(tig. 12). noi otterremo in pratica un'audizione di
BF più potente dal trasmettitore da i watt che
da quello da 5 watt. perché. come vedesì nel di-
segno. risulta essere più ampio il segnale di BF
rivelato dal trasmettitore da i watt di quello rive-
lato dal trasmettitore da 5 watt. A orecchio cl
sembrerà quindi più potente la trasmittente più
debole. anche se in verita l'S-meter [misuratore
presente sul ricevitore che indica i'Intansltà del
segnale AF] ci indicherebbe la diversità della po<
tenza AF esistente tra l due segnali.

CI chiederete. a questo punto. come è possibile
controllaregse un segnale di AF risulta modulato
al 100%.

Una prima risposta ci sar'a data dal modulatore:
se questo è in grado dl tornire una potenza di BF

pari a quella erogata dal trasmettitore. noi posata
mo essere certi di raggiungere la percentuale vo<
luta. La seconda. la più precisa. ce le darà un o-
scillograto. ammesso che ne siamo In possesso.

II segnale da applicare ali'oscillograto verrà pre-
teribllmente prelevato da un ricevitore sul secon<
dario della prima MF. Cosi facendo noi avremo
un segnale già convertito alla lrequenza di 470
KHz e quindi qualsiasi oscillografo. anche dl BF.
servirà allo scopo.

In assenza di modulazione. sullo schermo del-
I'oscillograio apparirà una traccia come visibile In
tig. 13. cioe un rettangolo. la cul altezza risulterà
proporzionale alla potenza del trasmettitore.

Se noi ora nel trasmettitore sostituiamo il ml-
crofono con un segnale da i000 Hz prelevato da
un qualsiasi oscillatore di BF, noteremo che. mo-
dulando ad esempio al 50%. l'amplezza del segnale
di AF aumenterà (vedi tig. 14). rlproducendo sulla
due estremità del segnalo la sinuaoida della bassa
trequenza.

Se aumentlamo ancora la potenza del segnale
dl BF. arriveremo ad ottenere un segnale come vl-
sibile in tig. 15. cioe di ampiezza doppia rispetto
al segnale privo di modulazione [vedi tig. 13). In
queste condizioni noi `abbiamo una modulazione
con una profondità del 100%. la sola che ci per-
metterà di raddoppiare la potenza dl AF senza In-
trodurre nessuna distorsione.

Se aumentiamo ancora la potenza d'uscits dei-
i'ampiificatore di BF. e superlamo cosi la potenza
erogata dallo stadio tlnale dl AF. noi otteniamo
una SOVRAMODULAZIONE e sullo schermo del-
l'oscillografo vedremo un segnale che risulterà
simile a quello vlslbile in tig. 16; al centro. cioe.
le varie semlonde risulteranno spezzate. In questo
condizioni. nel ricevitore l'onda rivelata. anziché
risultare unitormente sinusoldale, si presentera
sotto forma di onda trapezoidals: cio significa dl-
storslone e quindi suoni e parole incomprensibili.

ll potenziometro di volume installato nell'ampli-
ticatore non avrà più, quindi. la funzione di - CON-
TROLLO DEL VOLUME SONORO -. bensi quella dl
- CONTROLLO DELLA PROFONDITA' DI MODULA-
ZIONE -; esso andrà cioe regolato una volta per
sempre. onde ottenere in base alla sensibilità del
microfono da nol impiegato una profondità dl mo-
dulazione dei 90 o 100%. Se tale controllo verrà
regolato in una posizione inferiore a quella rI-
chiesta, otterremo una - modulazione Insufficien-
te- (tig. 14): se osagereremo` aumentando no-
revolrnente il volume. otterremo una - sovrsmo-
dulazione- (tig. 16). cioè un segnale distorto.
che, quando verra captato dal ricevitore. rlaulterì
lncomprensiblie.



Uti zzando I'integrato TAA435. costruito sia dalla Sie-
mens che dalla Philips, è possibile realizzare con due
finali di potenza un ampli catore da 5 watt, alimentan-
dolo a soli 12 volt.

AMPLIFICATORE da
Ci è stato chiesto sovente un amplificatore di

media potenza [545 watt] HI-FI. semplice ma com-
patto, completo dl comandi dl tono. acuti e bassi,
che non richieda paro. per la sua alimentazione,
una tensione superiore ai 12 volt.

Dalle lettere pervenuteci abbiamo riscontrato
cha alcuni lettori desiderano tale amplificatore per
installarlo sulla propria auto per potenziare il Suono
del loro mangianaatri o mangiadischi. altri vorreb-
bero utilizzarlo in campeggio. sfruttando anche in
questo caso la tensione fornita dalla batteria della
propria auto oppure da B pile rotonde formato
torcia. da 1.5 volt poste ln serie: taluni. ancora,
desiderano questo amplificatore a basso voltaggio
per poter costruire degli economici amplificatori
Hi-Fí da vendere ai privati. sfruttando uno dei mo-
bili vlsib i nel retro della copertina, gia completi
di mascherina frontale incisa.

Lo schema che abbiamo realizzato e collaudato
per accontentare i nostri lettori e visibile in tig. i.
Osservandolo, si puo constatare che per questo
amplificatore noi abbiamo utilizzato un integrato
TAA435 con funzione di preampliilcatore e pilota.
e due transistor ADiBi › ADiSz con funzione di
stadio finale di potenza. || circuito richiede per la
sua alimentazione una tensione di 12-15 volt ed è
completo dei controlli di tono -acuti e bassi-z con-
trollil questi. che la case costruttrici di tale inte-
grato non avevano mai previsto nei loro schemi
di principio.

Ovviamente per applicare detti controlli eull'in~
tegrato TAA435 abbiamo dovuto modificare sostan-
zialmente ii circuito elettrico tradizionale. ma.
come potrete constatare ad amplificatore ultimato,
i'eliicacia dei toni risulterà più che eccidi
sfacenta.

png. 1a

Le caratteristiche tecniche essenziali di tale
amplificatore. da noi denominato EL 52. sono ie
seguenti:

Tensione dl alimentazione 12-15 volt
Corrente assorbita l riposo 35-40 mA.
Corrente Max segnale mm ml.
Potenza niuainia ottenibile 6 watt
Distorsione (a 1.5 watt)
Segnale massimo in ingresso
impedenza altoparlante

Come ai puo rilevare da questa tabella. la
sensibilità di tale amplificatore e piuttosto ele-
vata, riuscendo con soli 30 mlllivolt in ingresso
ad ottenere in uscita la massima potenza. Si deve
pero precisare che molti piclwp piezoelettrici rie-
scono a fornire in uscita una tensione notevol-
mente superiore ai 30 mlllivolt richiesti4 Risultera
allora indispensabile applicare prima del potenzio~
metro dl volume Fit dei filtri attenuatori (come
vedremo in seguitol. onde evitare di saturare` con
una tensione eccessiva. il preampllficatore` o dl
dover tenere Il controllo di volume quasi al minimo
per non ottenere in uscita un segnale distorto.

L'integrato TAA435 da noi impiegato ha le atease
dimensioni (è soltanto un po' più basso] di
un normale transistor dl media potenza. tipo
2N171i; possiede ben iiJ terminali di utilizza-
zione disposti come vedesi In flg. 2. Nell'in-
terno di tale integrato iflg. 3] sono inclusi
ben 5 transistor. i diodo e 6 resistenze. l numeri
che noi abbiamo riportato sul perimetro dei ret~
tangoio corrispondo al numero dei terminale che
fuoriesce dallo zoccolo [come visibile in iig. 2].

li segnale applicato ai terminali d'entrata. rego-



lato di volume del potenziometro indicato nello
schema con la sigla H1. viene applicato al termi-
nale 9 dell'integrato. che corrisponde air-ENTRATA
SEGNALE-_ il terminale d'uscita, quello da cui
dovremo prelevare Il segnale per pilotare la base
del transistor TR1. corrisponde al piedino 3. li
segnale per la base del transistor TRZ viene invece
prelevato. come vedesi in disegno. dal trimmer
R10 che servire. come potremo constatare in se-
guito. a regolare la corrente di riposo dello stadio
finale.

Per poter ottenere un controllo di toni e neces-
sario prelevare dagli emettitori dei transistor iinali
una porzione di segnale dl BF che verrà reinse-
rita sul piedino N. B. dopo aver provveduto ad
attenuare o accentuare ia gamma di frequenza
che a noi interessa.

In pratica il potenziometro R13 servirà per il
controllo dei toni bassi. mentre RB servirà per gli
acuti.

_L'unica variante che Il lettore potrebbe appor-
tare a tale schema riguarda il valore del conden-
satore CT. posto In parallelo al potenziometro R8.
Ouesto condensatore. come potrete constatare, in
pratica modifica notevolmente il responso dei toni
acuti. Il valore da noi ritenuto più valido e
33.000 pF.: pero. volendo. Il valore di tale conden-
satore potrebbe risultare anche 4.100 - 10.000 -
22000 - 47.000 pF.

Con valore inferiore a 33.000 pF. avremo una
esaltazione maggiore degli acuti; invece. con un
valore superiore ai 33.000 pF. otterremo un'esalta-
zione dei bassi. Cosl. chi preferisce una accentua-

zione degli acuti deve diminuire ii C1. chi invece
gradisce una tonalità più - pastosa - lo deve au4
mentare.

Lo schema elettrico che. a prima vista. potrebbe
risultare alquanto ingarbugllato a causa di tutti
quegli incroci di iili relativi al diversi comandi dl
tono. risulterà invece in pratica dl una semplicità
estrema` cosa che potrete appurare dallo schema
pratico di montaggio. Le tensioni che noi abbiamo
riportate [indicate con un segno rosso) sul termi-
nail dell'integrato sono state da noi rilevate con
un voltmetro elettronico. Se pero le misurerete
con un normale tester. non corrisponderanno al
valori lndicati sul pledlnl 9 - 8 - 1 - 5; ma poiché.
in pratica. dette misure non risultano necessa-
rie all'immediato funzionamento dell'ampliiicatore.
possono essere anche tralasciate, L'unica tensione
critica e invece quella presente sugli emettltori di
TRI e TRZ. che dovrà necessariamente risultare
di 6.5 volt: tale tensione puo essere però misurata
anche con un normale tester 20.000 ohm xvolt.

REALIZZAZIONE PRATICA

Per realizzare tale schema abbiamo ritenuto
opportuno lar preparare dalle industrie specializ-
zate dei circuiti stampati ln fibra di vetro. il cui
disegno risulta visibile a grandezza naturale In
fig. 4. Questo per agevolare coloro che volessero
autocostruirselo e non obbligarli ad acquistare
per forza il nostro circuito.

l circuiti che noi provvediamo a far lncldere
risultano vantaggiosi soprattutto per coloro che

pan. 17
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Fig- 2. Lo zoccolo doll'intograto TAA. 435 dispone
dl iii terminali disposti come vedesl in figura. Per
non sbagliare nei collegamenti. ricordate che ll
terminale n. iii è quello che si trova esattamente
dl tronto alla tacca di riferimento. quindi Il termi-
nale n. i o il primo l destra (visto da sotto).

non hanno molto tempo a disposizione. oppure
non sl ritengono sufficientemente portati al
disegno.

Cosi facendo vi offrlamo la possibilità di reali:Y
zare ogni nostro progetto. anche se siamo consa-
pevoli che il costo di un circuito preparato da una
industria e ovviamente superiore a quello di un
circuito inciso e preparato dallo stesso lettore.

In fig. 5 è visibile il disegno di tale circuito con
l suol componenti. II disegno è Indispensabile per
capire dove debbano essere collocati i vari ele-
menti che costituiscono l`amplificatore.

Come appare nel disegno. i transistor finali THi
e TR2 devono essere montati sopra un'aletta dl
raffreddamento che ll lettore dovrà costruirsi da
solo. ritagliando e piegando. nelle misure richieste.
uno lastra di alluminio, in quanto in commercio non
è possibile reperire un'aletta di tali dimensioni.

Nell'applicare i transistor sopra tale alette è
necessario mettere sotto di essi l`apposita mica
Isolante e utilizzare per le viti dl fissaggio appo-
site rondelle in plastica. onde isolare completa-
mento i transistor dall'aletta dl raffreddamento.

Questa precauzione e Indispensabileperché i

due collettori devono risultare alimentati l`uno con
tensione positiva [TFll) e l'altro con tensione ne-
gativa (TRZ). Se I due translator non rlsultassero
adeguatamente isolati otterremmo sull'aletta di raf-
freddamento un corto circuito.

Per lo stesso motivo vI consigliamo dl control-
lare con un ohmetro il perfetto isolamento di Tfii
e TFl2 dall'aletta dl raffreddamento prima dl dare
tensione al circuito. Raccomandiamo inoltre di
non confondere i due transistor: TR! è I'ADiGi
[NPN), mentre TR2 e l'ADiSZ (PNP).

Nel montaggio dovremo anche tener presente
dl non invertire la polarità dei condensatori elet-
trollticl o. ancor peggio. confondere i terminali del-
l'integrato TAA435.

In fig, 2 abbiamo indicato la numerazione dei vari
terminali ponendo dal lato che esce dallo zoccolo.
Visto in questa posizione. il piedino 10 si trova dl
fronte alla tacca di riferimento; quin -seguendo
la numerazione nel senso di rotazione delle Ion-
cette di un orologio avremo dl seguito il terminale
1. |l 2, etc.

Se si considera invece l'integrato dal loto supe-
rlore [vedi sul montaggio pratico dl fig. 5). le

Flg.3. Nell'integrlto
TAAMS sono posti
internamente 5 irln~
slotor collegati come
vedasi in diagno.



numerazione risulterà rovesciata e andrà fatta in
senso antiorario.

I collegamenti dal circuito stampato ai vari ter-
minali del potenziometri Hi-R8«R13 dovranno no-
cessariarnente essere eseg con cavetto scher-
mato (la calza metallica dovrà da un lato colle-
garsi alle massa del circuito stampato. cioe la pista
di rame collegata al polo negativo e dall'eltro alla
carcassa metallica del potenziometro) per evitare
qualsiasi rumore di fono o ronzio di alternata. Con-
sigliamo inoltre dl fissare tutti l potenziometri
sopra un frontale metallico` affinché tutti risultino
elettricamente collegati alla massa e quindi Inseri-
sibili all'effetto mano.

La resistenza NTC. indicata nello schema elet'
trico con ia sigla R16, dovrà essere fissata in modo
che Il suo corpo si trovi a contatto [o almeno
vicinissimo) ali'aietta di raffreddamento dei tran-
sistor finali. Solo cosi. infatti. quando i transistor
finali riscalderanno in modo eccessivo, il calore
propegato dali`aietta potrà subito influenzare la
resistenza NTC che. abbassando. per la sue carat-
turistica` la propria resistenza ohmmica. limitera
l'assorbimento del finali salvaguardando" da el:-
cessivi sovraccarioiii.

E' importante rammentare che I'amplificetore
non dovrà mal essere messo sotto tensione senza
essere stato precedentemente collegato ln uscita
con i'aitopariante. Sapendo poi. per esperienza, che
esistono alcuni lettori un po' distratti [per for-
tuna solo una minoranzan, abbiamo volutamente
inserito una normale resistenza di protezione [indi-
cata nello schema con la sigla H17) da 10 ohm
1/2 watt, allo scopo di evitare lncresclosi incon-
venientl.
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MESSÀ A PUNTO ED ULTIMI CONSIGLI

Una volta terminata la realizzazione pratica,
l'amplificetore non funzionerà se prima non avre-
te proweduto ad una semplice ma indispensa-
blle messaw punto. se non avrete cioè regolato
i trimmer R6 e mi).

Se non seguirete i nostri consigli. non solo
i'empilficatore dietorcera. me correrete Ii rischio
di mettere fuori uso ii transistor THR.

La prima operazione da compiere e quella di
applicare tra gli emettitorl dei transistor Tflt e
TR2 e la massa un tester. posto sulla portata
lO volt fondo scalaA Eseguite tale Inserimento. pd
trete dar tensione. Huotate ora lentamente ii trím~
mer HS fino ad ottenere una tensione di 6.5 volt.
Togliete quindi il testerv commutatelo sulla portate
100 mi amper fondo scala e coliocatelo in serie
alla tensione dl alimentazione positiva dei 12 volt.
La corrente assorbita dall'ampiificatore potrebbe
anche risultare superiore ai 100 mA. ma di que-
sto non preoccupatevi perche'. agendo sul trim-
mer R10. constatarete che si potrà modificare que~
sto assorbimento da un minimo di 20 ed un mea-
simo di i00 e più mA.

Poiché l'assorhlmento a riposo di tutto i`empii›
ficatore. come avrete constatato delle caratteri-
stlche presentate sulla tabella. sl agglrerà sul
3540 mA. noi dovremo regolare R10 in modo da
ottenere tale assorbimento. Neii`eseguire questa
operazione consigliamo di tenere ii potenziometro
di volume al minimo oppure di cortocircultare i'en-
trata deli'ampiiflcatore. Una volta regolato l'assor-
bimento a riposo, occorrerà procedere ad un nuovo
controllo della tensione sugli emettitori del flneil.
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Posto il tester In posizione IO volt tondo scala.
rlcontrollate se sugli emettitori esiste ancora la
tensione precedentemente misurata. cioè 6.5 volt:
se risultasse superiore ritoccute. come ultima
operazione, nuovamente R6 fino ad ottenere Il
valore richiesto.

A questo punto l'amplìiicatore è già pronto per
funzionare: tuttavia bisogna premettere che. se
il segnale applicato in entrata supera i 30 milliA
volt, l'ampllflcatore distorcerà notevolmente. Per
evitare di superare tale valore massimo dovremo
allora interporre tra il potenziometro dei volume
R1 e le presa d'entrata un partiture dl tensione,
cosi da attenuare ll segnale d'lngresso.

Per segnali prelevati da una radio o da un
mangianastri può risultare utile l'ettenuetore di
Iig. 6. Il valore delle due resistenze andrà scelto
sperimentalmente, se non disponete di un milli-
voltmetro In corrente alternata; tuttavia. tanto
per agevolarvi. vi possiamo Indicare quali valori
scegliere per le vostre prove. secondo la tabel-
la qui riportata:

Per questo attenuatore i valori più consiglílbill
sono i seguenti:

. â

JO mV "HM ohm 17 pF. 1 mglnhm LW pF

i-nv iui-.ui- npr.u›.mm tmp
t «ug-ohm n pr. room ohm

ENTRATA USCITA

Flg. 1. Filtro attenustore compon~
setole. da Impiegato per plclt-up
plozoelottricl. Vsrisndo l valori dl
01 o Cl si possono attenuare o sc-
onntuare ls note acute o le note
provi [vedi articolo).

› A l ü - ` , .i 'v

sn mv slm tomo
: un -v mono ut;

_m mv mmm um
. ._ i ¬ _ i

i ,

m

ENTRATA n USCITA

Flg. I. 80 ll mio da amplificare
eroga una tensione superiore si
20 mlllivolt. risulta Indispensabile
applicare in Ingresso un tiltro atte-
nultors costituito da due semplice
resistenze. Ouesto filtro ha una ri~
sposto piatta. quindi non e consi-
glllblle per l plck›up (vedi tig. 1).

Se Invece l'ampliiicatore verrà impiegato per
un pick-up plezoeletrico. è conslgllabile l'attenua›
tore dl tig4 1. che prevede in parallelo a R1 e l H2
due condensatori.
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Facciamo presente el lettore che in questo tll-
tro. aumentando la capacità di C1 [portandolo ed
esempio da 47 pF. a 100 o 220 pF.] si ha un'esai-
tallone degli acuti. Se si aumenta invece le capa›
cità di CZ si ha una attenuazione degli acuti ed
una esaltazione dei bassi.

I valori più consigliabili di 62 sono: 1.500 pF. -
2.200 pFA - 3.300 pF. Il lettore potrà. con una sem-
plice prova. scegliere il valore che fornisca il
suono più consono ai suoi gusti.

COSTO MATERIALE

1 circuito stampato EL 52 in libra dl vetro L. 150
i Integrato TAA435 L. 1.950
Scatola completa anche di miche e rondelle
isolanti. escluso altoparlante L. 9.400
l altoparlante iO watt da 4 ohm L. 3.500

I prezzi sopra indicati ci sono stetl tornitl da
una ditta di nostra fiducia. la quale al impegna
anche a provvedere alla spedizione4

Al prezzo del materiale dovrete agiungere LV 460
per spese postali.

Le richieste dovranno essere indirizzate alle
I NUOVA ELETTRONICA n - Via Cracovia. 21 -
BOLOGNA.
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VOLTMETRO ELETTRONICO
TRANSISTORIZZATO: lM-17GE

CERCA METALLI: 6048

Oscillltore a 100 KH: modulato l 650 H: I Ricerca
un pozzo dl meullo piccolo posto a 10 o 10 om Ill
profondità I Rinunci- pezzi metallici groui fino
l 13 rnL di profondlfl.

UR. 85.500 In kll

Questi sono solo due strumentl
della produzione

Fornitì in scatola di montaggio
o montati

CHIEDETECI IL NUOVO
CATALOGO HEATHKIT 1911

Ingresso l tranllslors FE'I' - Allmentulone I
honerio
Misura di CC: 4 gamme da 0-1 I 04000 Volt

Impedenza d'l reno 11 Mega
Precisione 3% .s.

Misure di 0A: Il gomme da 0-1 I 0-1000 Volt '
lmpedenu d'lngruso 1 Meg. °
Proolsiono 5% 1.:.

isuro di rollnenzl: 4 gomme x 1 x 100 K 10.M0 x 1
99.

t. 23.000 ln klt

M
M

C.P. 6130 - 00195 ROMA

Nome e cognome 11111

I
l
l
| Via _*

l
l
l

c.a.p. ....... Clttà ............................

VOGLIATE INVIAHMI Il. NUOVO CATALOGO
HEATHKIT 1971 54-16



GUIVIE REALIZZARE
Approfittate della continua richiesta di apparecchiature
elettroniche, di cui l'industria è letteralmentelavida. per
realizzare con le lampade digitali dei calcolatori numerici.

L'elettronlce per molti e sempre stata una scien-
za oscura; addirittura. a chi non è competente.
già la parole - elettronica - Incute un certo senso
di rispetto: quando pol si vede che con I'elettroni-
ca si e in grado di superare ostacoli che potrebbe-
ro a prima vista sembrare Insormontabili, allora la
sl ritiene una materia esclusivamente da scienzia-
tl. adatta cioè a coloro che hanno tanto di capelli
bianchi. e tante lauree da riempire il più grande
degli armadi.

Noi siamo sempre del parere che l'eiettronica
sia una materia complessa soltanto se la si spiega
nella maniera più difficile. Ad esempio se noi, pre-
sentando uno schema. per `stabilire il valore che
deve assumere una resistenza cominciassimo con
l'enunclervi formule ed equazioni matematiche che
potrebbero riempire pagine su pagine. sicuramente
l'elettronica diventerebbe per i più ostico e quasi
incomprensibile
Se Invece vi diciamo semplicemente che questa
resistenza deve assumere un valore di 2.200 ohm.
anche il circuito più complesso diventa di conse
guenza semplice e lacllmente realizzabile.
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Noi propendiamo decisamente per questa secon-
da soluzione; In questo modo possiamo infatti met-
tervl nelle condizioni di realizzare praticamente
qualsiasi apparecchiatura elettronica. comprenden-
done il principio di lunzionamento molto più iacii-
meflle e Vflllflìemel'lleA

Iniziando quindi un articolo eull'impiego delle
lampade digitali. cercheremo di splegarvene Il lun-
zionamento con esempi pratici. in modo che risulti
comprensibile a tutti.

Innanzitutto dobbiamo precisare che le valvole
digitali. chiamate anche - numeriche - o ~ lie -.
non sono altro che delle comuni lampadine al
neon. Nel bulbo di una di queste lampade si tro-
vano dieci catodl a forma dl numeri dallo 0 al 9.
disposti uno dietro all'eltro. e logicamente un
snodo.

Se nei applichiamo una tensione continua sul-
l'anodo (Il polo positivo) e colleghiamo a massa
(al polo negativo) uno dl questi catodi lilgA i).
attorno ai catodo collegato a massa apparirà una
luce.

Perciò. se colleghiamo e massa Il cetodo che



ha le forme del numero 4, attraverso I'ampolls
della valvole vedremo apparire illuminato il nume-
ro 4; se colleghlamo a masse cuntemporsneemen
te due o più cetodi. corrispondenti a due o più
numeri, vedremo apparire più numeri sovrapposti.

Per realizzare qualsiasi strumento di misura sarà
quindi necessario costruire un circuito che abbia
la caratteristica di collegare a massa un catodo
per volta: uno dopo l'altro da 0 a S,

Questo problema si potrebbe risolvere utilizzan
do ed esempio un cornmutetore a 10 posizioni
[tigA 2). che non avrebbe pero utilità pratica. dato
che a noi interessa un controllo elettronico e non
meccanico.

Otterremo quindi questo controllo elettronico
applicando In serie ad ogni catodo del tubo un
translator [come sl vede ln Fig4 3L Le basi di

questi transistor dovranno pol risultare collegate
e dei circuiti di comando. progettati in modo da
mettere in conduzione. ad un primo impulsoi Il
transistor collegato al cstodo dei numero 1. ad un
secondo impulso il secondo transistor collegato al
catodo del numero 2, sbloccando automaticamente
il transistor collegato al numero i. e cosí via fino
al numero 9.

| transistor da impiegare a questo scopo deb-
bono avere delle caratteristiche particolari: devo~
no essere. ad esempio. in grado di sopportare ten-
sioni elevate (20o300 volti ed avere una corrente
di fuga insignificante, aflinché nessuna Iumlne-
scenza appaia nei cetodi non Interessatl.

Se II lettore volesse realizzare personalmente
un - decodillcatore decimale - _ :nei si chiamo
Il circuito che pilota la valvola digitale - si iro-

dei GALGIILATUIII DIGITALI
1" VOLT Flg. I In un. vllvoll dlgitllo. lp

plicando una tensione positivo di
160-100 volt Ill'lnodo e collegando
I 'riuso con interruttori [una per
volta) i dieci cetodl a forma di nu-
rrroro,-otterremo che questi al Illu-
mlrrerorrno, diventando coli visibili
oll'uterno.

I" VOLI' Fig. I Quindi. per poter lvere una
soquonzl da 0 I 9 sl può utlllmro
un eorrlrnutltore o un role mecor
nico che od ogni impulso posso o-
vlrrare dl unl posizione. Un eon-
troIIo meccanico presente pero non
pochi Inconvenienti. primo tra i qulli
lo velocità di commutazione: quindi,
por rullzzere dei contatori digitali.
occorre nlolutlmento impiegare del
eomrnumori elmroniei transistorlz-
liti.
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'novi-CS: Fig. 3 Un commutatore elettronico
può "sere realinto con diodi
SCR. oppure con tranliltor li clr~
cuito che pilota i vari catodl è pro-
gettato In modo che ad un primo
impullo un transistor eortoelreultl
I musa il primo numero. ad un |e~
condo impulso sl :blocchi ll prima
transistor ed entri in conduzione
un altro transistor che cortocircultl
a num il "condo numero o cui
vlc ilno al numero 9.

verebbe di fronte a non poche difficoltà. non solo
per quanto abbiamo detto prima, ma anche per il
numero rilevante di transistor e diodi necessari.

Esiste però una soluzione più semplice: utiliz-
zare dal circuiti integrati costruiti appositamente.
oggi facilmente reperibili ad un prezzo equo [il
prezzo di un integrato decodificatore si aggira sui-
le 3.000/4.000 lire). se consideriamo che adope-
rando transistor singoli e relativi diodi si verrebbe
a spendere il doppio.

Uno dl questi circuiti potrebbe essere I'integra-
to -decodliioatore decimale - della Texas - mo<
dello SNÀ7441.ANA Come si può vedere in iíg. 4.
e a iorrna di paralleleplpedo e dispone di 16 ier-
mlnall, iO dei quali dovranno collegarsi ai catodl
della valvola digitale nel seguente ordine:

Nol abbiamo utilizzato soltanto 10 dei 16 termi-
nali di cui questo integrato è provvisto: del 6 rl-
mastl. due serviranno per l'alimentazione itermi-
nale 12 e terminale 5] e gli altri quattro. precisa-
mente l terminali 34-6-7, per ricevere gli impulsi
utili ad ottenere. nella valvola digitale. la sequer'r
za dei numeri da O a 9.
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DEDODIFICATORE

lliiilil

Fig. 4 Un decodliicetore decimale.
come vedui in disegno. e un inu-
groto provvisto dl 16 terminali, di
cui dieci verranno collegati ai co-
todl delle valvola a nlxle- mondo
la tabella di sinistra. quattro servi-
ranno por ricovero gli impulsi dl
comando e due por allmonurlo con
una tensione di 5 volt.

Le entrate per gli impulsi di comando sono
quattro, da noi indicate per comodità A-B-C-D o
corrispondono. come vedesi nel disegno di ilg. 4.
al terminali 3674.

Affinché la lampada digitale sl accenda progres



slvamente da 0 a 9 dovremo applicare sulle quat-
tro entrate A-B-C-D una tensione (che. per questo
integrato, deve esser compresa tra i 4.5 e l 5 volt]
che potrete rilevare dalla seguente tabella:

III-IW lui hrrllllllll d'llltrlfl

A ì J U = i C : 1 D =

leoni-Im mlnlm
lulll vllvola

sign-u

Quindi. se vogliamo che la valvola digitale in-
dichi Il numero O. bisogna che non vi sia alcuna
tensione sul terminali A-B-C-D. Se Invece vogliamo
far apparire il numero i, dovremo applicare ten-
sione al terminale A; per ottenere il numero 2,
dovremo applicare tensione soltanto el termina-
le B; per ottenere il numero 3 applicheremo ten-
sione contemporaneamente sui terminali A-B: per
ottenere Il numero 4 la tensione andrà applicata
soltanto sul terminale C: per ottenere II numero 5.
sui terminali A-C; per ottenere il numero 6 sui
terminali B-C. etc.

Secondo il - codice - sopra riportato in tabella.
per inviare la tensione al terminali del decodifi»
catore decimale si dovrebbe costruire una serie
di flip-flop [in pratica risulterebbero necessari un
minimo di 24 transistor. 24 diodi. 48 resistenze e
almeno una ventina di condensatori).

Poiché tale realizzazione è senz'altro antleco-
nemica ed ingombrante. preferiamo iar ricorso.
anche per questo stadio, ai circuiti Integrati in cui.
nel microscopico spazio-di 17x5 mm., sono rac-
chiusi tutti I transistor, i diodi e le resistenza.
L'integrato che comanda il decodificatore decima-
le ai chiama -decade di conteggio- ed in com-
mercio è reperibile ad un prezzo accettabile (dal
le 3.000 alle 3.500 lire). Vi segnaliamo la decade
di conteggio della Texas siglata SNJMLN.

Questo integrato. come vedasi ln iig. 5. dispone
di 14 terminali (7 per ogni lato). Uno di questi
terminali verrà utilizzato per ricevere gli impulsi
dl comando [piedino 14); altri 4 per prelevare ll
segnale di uscita: A (piedino 12] - B [piedino 9) -

ENTRATA
lNl PULSl A D

Fig. 5 Un daccdiilcatora decimale
dove essere plloteto dl un altro in-
tegrato chiamato -decade di con-
teggio -. Ouuto a differenza del prl-
mo, dispone di solo il terminali.
quattro dei quali (A-D-B-c) dovranno
collegarsi al decodlflcltoro [vedi
Ilg. 6).

C [piedino 8) - D [piedino il). che dovranno rlaul-
tare collegati rispettivamente alle lettere A-B›C-D
del decodificatore decimale, come ai vede in
tig. 6. '

Ad ogni impulso inviato al piedino 14 delle - de-
cade di conte'ggio - apparirà sui terminali d'uscita
A-BC-D una tensione secondo la tabella qui sotto
riportate:

› mln-Il d` ih'mln una." Milone llll Inc

"l-"'"Mß" A=iz 5:! c=x nen
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Se conirontiamo la tabella N. 1 con quella N. 2.
vedremo che queste sono slmill: ad esempio. se
inviamo alla - decade di conteggio - (tabella N. 2]
5 impulsi. avremo tensione sui terminali A-C e non
sui B-D. Controllando poi su quali elettrodi si deb-
ba applicare tensione al - decodificatore decima-
le - affinché la valvole digitale accende ll nume
ro 5. troveremo che bisogna inviare tensione pro-
prio ai terminali A-C. Cosi. se mandiamo alla - de-
cade di conteggio ›- B lmpulsi, otterremo una ten-
sione In uscita solamente sul terminale D e tro«
veremo inoltre che nel decodificatore. per far ap<
parire sulla valvola digitale il N. 8. è necessario
inviare tensione soltanto sul terminale D.

Per i nostri esempi abbiamo utilizzato una de-
cade dl conteggio ed un decodificntore decimale
della Texas. rna facciamo presente sl lettore che
qualsiasi altro tipo [RCA - Philips - Motorola - Sle-
mens. etc.) può servire ugualmente allo scopo e

ENTRATA
lMPU LSI

Flg. 6 ii decoditiutore decimale,
per accendere i numeri nella se-
quenza 0-1-2 etc., richiede che sul
suoi terminali d'entratn A-DB-C rl-
sulti presente un. tensione secon-
dol ll codice lndlcato nella pagina
precedente. La udeude dl contn-
gio- sd esso collegata svolge op-
punto tale funzione.
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avere le medesime sequenze indicate nelle tabelle
N. 1 e N. 2.

Benché riteniamo, a questo punto, d'aver esau-
rlentemente esposto come vada realizzato e come
funzioni un circuito digitale. ricordiamo per msg-
glor chiarezza che i catodl della valvola digitale
vanno collegati ai terminali di un - DECODIFICA-
TORE DEClMALE - nel seguente ordine: il oatodo
del N. 1 va collegato al piedino 15. quello del N. 2
al piedino 8. e cosi via. secondo quanto illustrato
nella fig. 6.

I quattro terminali A-B-C-D del decodificatora
vanno poi collegati ai terminali d'usoita A~B-C-D di
una I DECADE Di CONTEGGIO- Cosi, ll prima
impulso che giungerà alla decade di conteggio ao-
oenderà sulla valvola digitale ll N. 1. ll secondo
Impulso Il N. 2. il terzo Il N. 3 e cosí via. lino ad
arrivare a 9: al decimo Impulso s'accenderà ii
N. 0. all'undioesimo nuovamente |l N._ i e cosi di
seguito lino all'iniinito,



Dimensioni al naturale delle valvole nixie più facilmente reperi
connessioni allo zoccolo. Precisiamo che per ter `
mimo va applicata la tensione positiva dei "ii-IN volt. mentre per KlI-Ki-KI ne.
s Intendono | catodì corrispondenti al numero che apparirà quando questo risulta collegato
alla massa o al decodificatore.

CONTEGGIO DA 0 A 100

Noi vi abbiamo finora illustrato come si possa
ottenere un conteggio da O a 9; abbiamo infatti
visto che al decimo impulso la valvola digitale
tornerà sullo 0. per iniziare nuovamente dal nu-
mero i, 2. 3. etc. e ritornare poi ancora a 0, al
ventesimo impulso.

Se invece desideriamo realizzare un contatore
con due cilre. che ci permetta di leggere da D a
99. sarà sufficiente aggiungere un circuito Identlco
al precedente composto cioe da decade di con-
teggio. decodificatore decimale e valvola digita-
le. badando di collegare l'uscita D [piedino ti)
della prima decade al piedino il della seconda
decade. come vedesi in fig. 1.

In questo circuito. quando la prima valvola digi-
tale che indica le UNITA' arriverà al numero 9 e al
decimo impulso tornerà allo il. entrerà in funzione
la seconda «decade dl conteggio -. quella delle

commercio e relative
ale «a- s' tende l'anodo, quindi a

DECINE. che, facendo apparire sulla seconda val-
vola digitale II numero 1. farà si che noi. tramite
appunto le due valvole. possiamo leggere Il nume-
ro iO. poi 1142-13 etc.. lino al numero 19. A
questo punto. la prima valvola ritornerà sulla 0.
ma la seconda automaticamente passerà dal nu-
mero 1 al 2 e leggeremo quindi 20 e cosí di ce-
guito lino a 99. per arrivare pol al centesimo Im-
pulso in cui tutte e due le valvole rltorneranno a
segnare 0-0.

Da quanto abbiamo detto risulta chiaro che la
prima decade di contegglo invia alla seconda de-
cade i impulso ogni 10, indicando cosí le decine,
Se pol desideriamo un conteggio da 0 a 999. biso-
gnerà aggiungere al circuito precedente un altro
circuito identico a quello delle - unità -. collegan-
dolo alla decade delle - decine - in modo che la
uscita D della seconda decade venga collegata al
terminale d'entrata [piedino 14) della terza deca<
de. Otterremo cosi' tre cifre. di cui la prima ci
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COMPONENYI
ICJ -ICJ : decade dl conteggio Texas tipo SNJSil.
lC2-ICA : decodificatore decimale Texu tipo SNJMI.
Vi -Vz = valvole digitali di quelsiusi tipo.
il! = resistenze de 39 ohm 1 Wltt.
RS-Iiii) : resistenza da 15.000 ohm V: Wltt.
DZ! = dlodo :onor de 4.1-5 volt 'lg Watt.
Reset = pulsente ed azione inversa per I'azzerlmento.

Flg. 1 Circuito completo di un contatore digitale in grado dl comare da 0 a 99.
Aggiungendo all'ultimo etldio un litro circuito composto sempre dl unl a do-
clde- un -decodlticlture n ed unl valvola mx noi poniamo lumemare il
lettura da 0 a 999, aqglungendone un altro poniamo arrivare l 5.999 a coli
vie. in pretiolmgni circuito aggiunto non e litro che una ripetizione delle stesso
circuito da mi indicato con la sigla iC.3-lC.4-V2. ll pulsante - rent I. come
gli xpleglto. servo per riportare l 0 tutto le cifre dei contatore. Gli lmpulsl
di comando verranno lppllcati, come vedremo in seguito. ll terminale 14 deill
decade iC.1.
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darà le unita. la seconda le decine. la terza la
centinaia. dal momento che ogni decade invia 1
impulso a quelle che la segue ogni 10 ricevuti.
divide cioè per 10.

Se ad eaempio noi abbiamo tre valvole di cui
l'ultima Indichl le unità. la seconda le decine, la
prima le centinaia, inzialmente. nel conteggio, par-
tiremo da 000 e. quando alla decade delle unita
giungeranno 9 impulsi, leggaremo 0-09; al decimo
impulso l'ultlma valvola ritornerà sullo 0 mentre`
contemporaneamente. sul terminale D avremo un
Impuiao che farà scattare ia seconda decade
[quella delle decine) e avremo quindi 0-1~0. In-
vlando altri impulsi alla decade delle unità si avrà -
0-1-1, poi 0-1-2. lino ad arrivare al numero 04-9V
Al ventesimo Impulso. l'ultima valvola ritornerà a
segnare 0. pero dall'usclta D avremo un secondo
impulso per la decade delle decine e quindi, auto
meticamente. quando la valvola dalle unità si por-
terà aullo 0, la seconde decade passerà da i a 2
e leggeremo dl conseguenza 0-2-0 (cioe 20). e
cosi di seguito fino al numero 0-99. Al centesi-
mo Irnpulso. l'ultima valvola ritornerà sullo 0 e
cosi pure la seconda, avendo ricevuto II decimo
impulso; dal terminale D della seconda decade
partirà un impulso che piloterà la terza decade e
potremo quindi leggere ilo-0. ll ciclo continuerà
da 101402403 etc... 120-121422. fino a 199: quindi
avremo 200-201-202 etc.. lino ad arrivare a 999;
al millesimo impulso tutte e tre le valvole ritor-
neranno ad Indicare 0-0-0. ln'ainteai. ogni decade,
quando ha ricevuto 10 Impulsi. ne invia i alla ae-
conda decade che a sua volta, dopo dieci impulsi.
ne Invia 1 alla terza decade4 In questo modo rl-
sulta chiaro che. ripetendo sempre lo stesso cir-
cuito. noi possiamo realizzare contatori capaci di
un conteggio lino a 10.000.000. 100.000.000. o mi-
Iiardi. E' altreeí evidente che Il circuito e molto
semplice e vol potrete, a vostro piacimento e
secondo le vostre possibilita economiche, costrui
re contatori da 0 a 10. da 0 a 100. da 0 a 1000
etcr. sempre ripetendo lo schema iniziale4

Aggiungiamo ancora che Il circuito è a memo<
ria. cioè, se spegniamo il nostro contatore al nu-
mero idB. qualora lo rlaccendeaslmo anche dopo
meal leggeremmo sempre 148. Oueeta caratteri-
etica. ae nella maggior parte del casi è vonteg`
glosa. alcune volte crea un inconveniente: ad
esempio, quando vogliamo realizzare un - contano-
condl - per camera oscura e desideriamo che ogni
12 secondi riparte nuovamente dallo 0, per poter
esporre le negative sempre con ugual tempo. ln-
tattl. senza uno speciale accorgimento. le valvole.
arrivate al numero 124 continuerebbero II conteg-
gio fino a 99, per ritornare nuovamente a segnare

i VOLT

NTRATA

TAD.

Fio. I Applicando prima della decade
dl conteggio ICJ (vedi fig. 7) un altro
integrato (SN74901 collegato corno vo-
desl In disegno. ogni dieci impulsi che
noi invieremo null'EN'l'RATA pulmre-
mo un lmpulso In uscita. avremo cioe
ouwlto una divisione per dieci. Col-
lagandono due in urlo (ad oulltplo
come lCA-lcß) nel otterromo ur- dk
vlalone per conto.

I VOLT

Flg. 9 Se Il decade dl oomegglo vio-
ne collegata come vedasi in dloogllo.
dll termlnole D noi prelevoromo 1 Illi-
pulso ogni 5 applicati in entrata. Pet
ottenere questa d sione gli Impulal
varronno questa volta applicati ol tor-
minele 1 anziché al 14. come vlalblle
nello uhemo di tig. I.
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FIg. 10 Se il circuito delle decade dl
conteggio vleno mod cato come viol-
bile in disegno. noi. app condo sul ter-
minale 14 degli 'mou dal terminale
A ne prelevlamo la meta. cioè ogni due
Impulsl ne otteniamo 1. Oulndl tale do-
oode avri eseguito una di
due.

00. Ad owiare tale lnconvenlenta. In ogni integra-
to della decade di conteggio vi e un piedino (nel-
l'Integrato da noi proposto e ìl N. 2) da utilizzare
per il - RESET -. capace cioe di riportare sullo 0
il calcolatore. Collegando tutti I piedini N. 2 delle
decadi ad un pulsante ad azione inversa [cioè che
in condizione di riposo risulti in contatto e pre-
muto. invece. apra il circuito), schiacciandolo in-
terromperemo iI circuito di alimentazione [il nega-
tivo) e contemporaneamente tutte le valvole tor-
neranno al punto di partenza. cioè allo 0. Cosi.
giunti ad esempio al N. 12l se desideriamo ripar-
tire dallo 0 non avremo che da schiacciare II pul-
sante del - RESET ›- per ottenere 00. quindi 01-02-
03 etc.: arrivati poi` per esempio. a 09. premendo
il pulsante torneremo sempre sullo 0. Anche se
dleponeesimo dl 7 valvole. una volta raggiunto. ad
esempio. Il numero 4.572.891. premendo il pulsante
del u FlESET- tutte e 7 le valvole sognaranno
0.000.000. per Iniziare poi nuovamente il conteggio
da i.

DIVISIONE x2 - x5 - x10

Talvolta e necessario che il nostro contatore
registri soltanto 1 impulso ogni 2. oppure 1 ogni
10. o 100. oppure i ogni 50. A tale scopo basterà
collegare, prima della decade delle unita, un'altra
decade. collegando i terminali soltanto con qual-
che leggera variante rispetto a quanto abbiamo
finora indicato.
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Ad esempio, applicando. come vedasi in ligA a,
II segnale dl comando al terminale N. 14 e prele-
vando il segnale dal terminale D (terminale N. l'1).
giungerà 1 Impulso ogni 10 alla decade di con~
teggio completa di decodificatore: quando dunque
la valvola segnerà il numero l. significherà che
abbiamo applicato in entrata 10 impulsi. Se vo-
gliamo Invece che la nostra valvola ad ogni 100
impulsi ne segni I solo. non avremo che da ap-
plicare in serie due decadi collegate per contare
x10. ottenendo cosí in uscita della seconda de-
cade un impulso per ogni I00 applicati in Ingresso.

Se invece colleghiamo l'integrato della decade
come vedesi in llg. 9. applicando cioe I'impulso
dl comando al terminale i e prelevando il segnale
dal terminale D [terminale 11). le decade dividere
per 5. cioè il nostro numeratore segnerà i quando
In entrata saranno pervenuti 5 impulsi. Se poi col-
leghiamo in serie un'altra decade. in modo che la
prima divida per 5 e l'eltra per 10. otterremo che
ad ogni 50 impulsi la valvola delle unita indiche-
rà l.

Se invece applichiamo l'impulso di comando al
terminale 14 [come da lig. 10) e preleviamo ll
segnale dal terminale 12. noi realizzeremo un
contatore che dlvlde per 2.

Ricordiamo al lettore che In qualsiasi decade
applicata prima del circuito completo di conteggio
(cioe decade + decodificatore + valvola digitale)
i piedini 2 delle decadi supplementari andranno
sempre collegati tra di loro ed inline collegati al
pulsante del - RESET - per la messa a lJ.

Pracisiamo inoltre che gli integrati da noi uti-
lizzati richiedono per il loro perfetto iunzlonamen-
to una tensione minima di 4.5 volt e massima dl
5.5 volt, per cui sara utile che questa tensione
venga prelevata da un alimentatore stabilizzato
oppure da una serie di pile; in quest'ultlmo caso
bisognerà scegliere una tensione di 9 volt da sta-
bilizzare con una resistenza di caduta a quindi uno
zener da 4.7 volt. Se utilizziamo delle plle da
4.5 volt. puo accadere che, una volta esaurita
la pila. la tensione risulti suiliciente ad eccitare la
decade e I decodlflcatori.

Le valvole digitali possono essere di qualsiasi
forma e tipo: ricordiamo pero che. poiché assor-
bono pochissima corrente. necessitano d'essere
alimentate con una tensione sui 160-180 volt e
non di più. perché. con tensioni superiori. la val-
vola sl esaurirebbe In brevissimo tempo.

Ora che abbiamo visto che Integrati sl deb~
bono Impiegare e come realizzare un contatore
digitale, possiamo passare ai progetti pratici pre`
eentendovl un contasecondi ed un conta'pezzl.



Collegato alla rete luce. questo contasecondi digitale vi
indicherà con assoluta precisione il tempo in minuti
secondi.

L'uomo. nelle sue molteplici attività. si trova
spesso a dover misurare il tempo nelle sue unite
più piccole; in molti casi gia Il minuto. addirittura
ii secondo sono misure eccessive, qualora sl deb-

,bano contegglare l decimi o i centesimi di se
condo.

Cosi, se ii fotografo, per sviluppare o stampare
le sue fotografie, si vale del secondo` come mlsuY
ra di tempo, un cronometrlsta di gare deve tener
conto del declml di secondo4

Per taluni trattamenti termlcl o gr-iivr-inlci4 poi.
qualche secondo in più o In meno del necessario
puo modificare le caratteristiche di una - tempe
ra - o di una - ossidazione -.

In tutti questi casi. quindi. è richiesto Fuso dl
un misuratore di tempo. cioè di un cronometroA

Non sempre pero il cronometro può risultare
comodo: ad esempio il fotografo. nella camera
oscura al buio. non può vedere la posizione della
lancetta. Altre volte, quando. per svolgere un de-
terminato lavoro` si debbono utilizzare entrambe le
mani, I'uso del cronometro al polso diventa preti-
camente Impossibile

Non dimentichiamo pol che || cronometro è uno
strumento delicati)v troppo piccolo per poter es-
sere letto ad una certa distanza.

Tutti questi inconvenienti sl possono owlare con

GONTASEGUNIJI
DIGITALE per uso

FUTUGIIIIFIGU

l'aiuto dell'elettronica. realizzando un contaeecondi
digitale.

|l contasecondl digitale ha Il gran vantaggio dl po~
ter essere collocato anche a notevole distanza dal
punto di osservazione e di poter essere comandato
con un semplice pulsante. Grazie poi ai suoi nu-
meri tluorescentl. è visibile al buio e può essere
posto anche in una camera oscura, dato che le sue
luce non Impressiona la carta fotografica.

Apportando semplici modifiche, possiamo reaiiz-
zario in modo che ci indichi non solo i secondi.
ma anche i decimi dl secondo. oppure del tempi
superiori intermedi [es4 dl 10 in 10 secondi. etc.).

SCHEMA ELETTRICO

ll progetto che vi presentiamo è stato realizzato
per contegglare i secondi da D a 99 e. come vedre-
mo In seguito` potrà essere facilmente modificato
al tine di ottenere anche l'indlcazione del decimi
di secondo oppure di una misura superiore (che
indichi. per esempio. da 0 a 999 secondiY corri-
spondente cioè a 16 minuti e 65 secondi).

Gli impulsi necessari a comandare la decade
di conteggio saranno. in questo progetto. prelevati
dalla corrente alternata di rete.

A noi tutti è noto che essa dispone di una ben
determinata frequenze. che è di 50 hertz al se-
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Fig. 1. Utlllnlndo Il elreulto qui copre ln-
dlcoto. noi poniamo ottenere da un. ton-
sione alternato di 10-12 volt 50 impulll ll
secondo, che verranno utilizzati per plb
tare una decade di conteggio (lO-1 dll dl-
segno di destro) che dlvldl per 5. A sul
volto tele decade ne plloherå una loconh
(IM) che divido per 10. in mio ù ot-
tenere In unit-111mm” ogni secondo.

condo. Se noi quindi preleviamo da un qualsiasi
secondario dl un trasformatore da campanelli una
corrente alternata dl circa 10-12 volt e_ la applichia-
mo. tramite un condensatore Ci (come vedasi In
ilg. 1). ad un trlgger di Schmitt. costituito da due
semplici transistor 56107. nol prelevaremo In
uscita dal collettore di TR2 esattamente 50 lmpul-
si al secondo.

Poiché, per Il nostro contesecondl. dobbiamo
disporre di 1 Impulso per secondo` risulta neces-
sario un divlsore di frequenza che ci fornisca 1
solo Impulso per ogni 50 ricevuti.

Non essendo iacile reperire in commercio un
integrato che dlvlda da 50 a 1. dovremo arrivare
allo scopo utilizzando due normali decadl tipo
SN749D della Texas e collegarlo in modo che lo
prima divide per 5 (50 z 5 = 10 impulsi al secon~
do] a la seconda per 10 [10 : 10 = 1 impulso al
secondol.

Con le due decadi cosi collegato. applicando al
trlgger 50 Hertz al secondo. prelevaremo sull'uacìta
della seconda decade un Impuiso ogni secondo.
come richiesto. Gli impulsi forniti dal divisore di

DIQ~34

CONTASECONDI PER FOIOGRAFO

RI _ 1.000 ohm
I!! 3.300 ohm
M : 3:10 ohm
Il 2.200 ohm
`c1 _† :now pr
Tt e Tnstonuaton da 5 non. non prlrhjrlo

universale e :econùrlo l 12 volt
'mi-1112 e Transistor NVN el Silicio tipo .01.01
Sl e Interruttore
IC1 Integrato tipo SN7490
Alimentazione a 5 volt

frequenza verranno utilizzati per pilotare la decade
di conteggio dei nostro contasecondi.

Le schema elettrico [tig4 2) ci presenta tutto Il
circuito digitale completo dl divisore dl frequenza.
delle due decadi di conteggio. dei relativi deco-
dlllcatori per due cifre. cioe per un conteggio
da 0 a 99.

Sul piedino N1 della prima decade IC-1 vengono
invlatl I 50 impulsi al secondo. prelevati dal collet-
tore dl TR2 lvedl schema di lig. 1). Questa prima
deeada, come abbiamo già visto a pag4 - tig. .
'e collegata in modo da ottenere sulla sua uscita
[piedino 11) 1 Impulso ogni S applicati in entrata
[tale decade. cioe. divide per 5). Il terminale di
uscita 11 dell'integrato IO-i viene collegato al pie-
dino 14 dI una seconda decade (IG-2). collegata
In modo da ottenere sulla sua uscita [piedino 11)
1 impulso ogni 10 applicati in entrata. Poiché la
frequenza di rate. come abbiamo visto. risulta di
50 Hertz per secondo. noi abbiamo ottenuto con la
due decadi la seguente operazione: 50 z 5 : 10 = 1.

A questo punto non resta che applicare gli
impulal che escono dal piedino dell'integrato lC-2



i VOL'I Il
U VOLT.

:Nr u "'

Flg. 2. Clreulm compiuto dl eon-
nuoondl dlgluln. Il terminal: Il. 1
dulll decide l0-1 dovrà collogml
dlrethmenu sul collinare dl 'I'HZ
dello schema dl slnlnrl. Le duo 1" V0"
prima deudl, IO-i a lC-Z. verranno

lc: lmplnglte esclusivnmme per oth-
mre in uscita 1 impulso ognl 50
lmpulsl lppllatl In entrata.

COMPONENTI CONTASECONDI lCl-lCì-IC Integrati contatori decimilì
' della Yen: tipo 947490

M 39 uhm 1 vvatt _ "14406 Integrati dscodlllutwl dalla Tm!
m 15.000 Ohlll (Ipo $N7l41
MO 15.000 char Allmanuzlom: Trigger a S volt
M1 Dlodo uner dl 5 M 1/2 ti!! Allmemaxlone lle I fll) val!
Vl-VZ Valvole Nixìe dl quals Reset Interruttore a pulsante di azzeramemo
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el nostro calcolatore decimale composto da IC~3
[decade di conteggio), lC-4 (decodificatore deci-
male) e dalla valvola digitale Vi che cl misurera
le UNITA' (cioe 1-2-3 secondi. etc.).

Preleveremo poi dalla decade I03 gli impulsi
da collegare ad un secondo stadio. composto sem-
pre da una decade di conteggio [IC-5). un decodi-
ficatore decimale (IOS) e. infine, dalla valvola digi-
tale V2 che ci Indlchera le decine [ogni 10 secondi
ne indicherà I). Con le due valvole Vt e V2 noi
potremo quindi leggere i secondi 01-02034 etc. fino
a 09; al decimo secondo avremo iii e poi 11-12...
1849. 20-21 e cosi via, fino ad arrlvare al numero
massimo che ie due valvole possono indicare e
cioè 99 secondi. Al centesimo secondo le due
valvole ritorneranno a segnare 00 e riprenderanno
iI loro cammino segnando 01›02~03 etc.. fino ad
arrivare ancora a 99 e rlportarsi nuovamente a 00.

Nel caso si volesse aumentare il conteggio fino
a raggiungere i 999 o i 9.999 secondi sara suffi-
ciente collegare dl seguito a IO5 tanti stadi iden<
tlci a quello precedente. composti cioe da lC-S -
166 e V2. quante sono le cifre che desideriamo
ottenere dai nostro contasecondi.

Nel caso invece si desideri un'lndicazione dei
DECIMI di secondo` sara sufficiente eliminare iC-2
e collegare direttamente i'usclta dl IO! (cioe il
piedino il) al terminale il della decade lC-S.
Cosi facendo avremo però due sole cifre: V1 indi-
cherà l decimi di secondo e V2 le unità.

Se pol aggiungiamo un terzo stadio composto da
iC-5 - iiJJà` - V2, avremo TRE cifre: la prima valvola
Indlchera i decimi di secondo. la seconda le unita.
la terza. infine. le decine.

Facciamo presente al lettore che. data la velo-
cita di corsa del decimi di secondo e I'effetto dl
persistenza dell'lmmagine sulla retina dell'occhio
umano, noi non vedremo ben distinte le varie
cifre: percio, anche se realmente la prima e la
seconda cifra risulteranno spente. riusciremo a
vederle ancora, contemporaneamente alla terza
cifra.

Per questo motivo i decimi di secondo potranno
soltanto servire a cronometrare dei tempi. Infatti.
interrompendo la tensione ai trlgger di Schmitt
(flg. 1) e ottenendo II -fermo- del conteggio.
potremo leggere sulle valvole || tempo intercorso
tra I'-iniz|o conteggio» [cioè da quando premiamo
SI - fig. i) e il tempo di -farmo- (cioè quando. tra<
mlte Si. Interrompiamo la tensione di alimenta-
zione al trlgger).

Come i circuiti presentati precedentemente an<
che questo e munito di un pulsante per la messa
a zero [Indicata nello schema con la sigla RE-
SET). che risulta utile per far ripartire da i) un
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conteggio. dopo aver raggiunto una determinata
cifra.

Supponiamo ora di trovarci in una camera
oscura e di dover stampare delle fotografie. che
richiedano. per una giusta esposizione. 116 secondi:
per ottenere un comando simultaneo di contase-
condl e Ingrandltore noi consigliamo dl utilizzare
un doppio interruttore. una sezione del quale
servirà per dare tensione alla lampada dell'lngran-
ditore e I'altra per dar tensione al trigger di
Schmitt (interruttore Si di fig. 1).

Posta quindi la carta sotto l'ingrandltore. agl-
remo sul doppio interruttore: subito sl accen-
dere la lampada dell'ingranditore e automatica-
mente il nostro contatore inizierà il conteggio
dei secondi. Ouando poi avremo raggiunto il tempo
desiderato. cioè 36 secondi. spegneremo l'Ingrarr
ditore e automaticamente cesserà il conteggio La
lampadine digitali si fermeranno allora al numero
36 e solo premendo nuovamente il doppio inter-
ruttore esse rlpartlranno dal numero 36 e non da 0.

Ouelora si volesse ripartire nuovamente da
ZERO. occorrerà premere il pulsante del - reset -
che. come gia abbiamo spiegato negli articoli
precedenti, è ad azione Inversa. In condizione dl
riposo, infatti. tutti i terminali 2 di tutte le decadi
di conteggio risultano,direttamente in contatto
con la massa; premendo invece il pulsante. sl
interrompe il collegamento con la massa e questo
farà riportare II numero di tutte le lampade digl-
tali sul numero di partenza. cioè ZERO.

REALIZZAZIONE PRATICA

Usufruendo degli Integrati. la realizzazione pra-
tica di un contasecondi elettronico risulta sem~
piitlcata al massimo, In quanto dovremo soltanto
operare dei semplici collegamenti tra integrato e
integrato. come vedesl in fig. 2. Per tall collega-
menti potremo adoperare dei semplice filo isolato
in plastica. oppure studiare un circuito stampato
che permetta un collegamento diretto tra l vari
integrati.

Anche il circuito trlgger di Schmitt [vedi tig. i)
potrà essere montato, dato l'esiguo numero di
componenti necessari. su una basetta di bach!-
llte perforata. usando per i vari collegamenti del
filo di rame lsolato in plastica. Non si presen-
tano In questo montaggio punti veramente crltlcl.
per cui i collegamenti possono essere eseguiti
senza particolari accorgimenti (i collegamenti pos-
sono essere lunghi. l fili sovrapporsi. ste). ba~
dando paro dl non sbagliare nel cablaggio.

SI potra tenere separato il circuito di tig. 1 da
quello di fig. 2. SI potrà inoltre realizzare per



ogni valvola digitale un telaio (vedi ad esempio
foto di copertina] che comprenda l'integrato della
decade dl conteggio, quello del decodificatore e la
valvola digitale.

Per alimentare i varl circuiti sara necessario
disporre di una tensione anodlca dl 180 volt che
alimenti le valvole digitali (Il tipo da noi Impie-
gato e GNA; se utilizzate valvole digitali dl un
eltro tipo, controllate qual'e la tensione massima
applicabile all'anodo. In quanto esistono anche
valvole digitali che richiedono un massimo di
160 volt).

Oltre alla tensione dl 180 volt. e richiesta ancora
una bassa tensione. compresa tra i 4.7 ed i 5 volt
massimi, per alimentare tutti gli integrati e
Ii circuito trlgger. A tale scopo sl potrà utiliz-
zare una tensione prelevata da un alimentatore sta-
bilizzato oppure da una pila da 9 volt. avendo
l'accortezza. in questo secondo caso. dl ridurre
il tutto con una resistenza dl caduta RB. seguite
da un diodo zener da 4,1 volt. In modo da rendere

le tensione dl alimentazione sufilcientemente sta-
bile sul valore desiderato.

Per Ti sl potra scegliere un qualsiasi trasfor-
matore che possa erogare sul secondario una
tensione alternata dl 10-12 volt. Sl potrà quindi uti-
lizzare tale secondario anche per prelevare gli
impulsi a 50 hertz da inviare alla base di THi e per
ottenere la tensione di alimentazione a bassa
tensione. previo raddrlzzamento della corrente
alternata.

Prima dl terminare tale articolo segnaliamo al
lettore che esistono delle ditte che forniscono del
telalnl premontati. comprendenti la decade di con~
tegglo. ll decodificatore e la valvole digitale. Que-
sti telai. a seconda del tipo .e della marca. ven-
gono venduti ad un_ prezzo che si aggira sulle'
11-1500!! lire cadauno. | telai semplificano note- .
volmente la realizzazione del 'contasecondl digi-
tale. rna |l lettore` realizzando!! da solo. acqui-
stando cioe separatamente i vari componenti.
potrà risparmiare dalle 5.000 alle 6.000 llre.

RITARDO SULL'USCITA

Molti lettori sl lamentano del fatto che la
nostra rivista esce In modo Irregolere e
sempre con notevole ritardo.

Premesso che in questi ultimi mesi le
aziende grafiche. a causa degli scioperi per
iI rinnovo del contratto nazionale di lavoro.
hanno. dal canto loro. contribuito notevol-
mente al ritardo nell'usoita della rivista.
dobbiamo ammettere che la causa maggiore
di questa Irregularita nella pubblicazione è
da attribuirsi proprio a noi. e questo non
porche' le nostra redazione rimanga Inope~
rosa o non tenga conto della puntualità, ma
per motivi dl carattere tecnico.

La nostra principale preoccupazione. in-
fatti. non è tanto quella dl far uscire a

mensile, quanto quella di presentarvi. su
questa rivista. dei progetti Il più possibile
interessanti e. quel che più conta. tutti fun-
zionanti.

Non vogliamo. per rispettare la scaden-
za, riempire magari le pagine con articoli
lncompletl o con progetti teorici. A diffe-
renza di ogni altra pubblicazione, i progetti

tutti I costi la rivista ad ogni scadenza-

che pubblichiamo vengono tutti montati e
accuratamente collaudati e. se, questi. una
volta montati, non risultano perfettlfll scar-
tlamo e ne prepariamo degli altri.

Questo modo di procedere potrebbe Inta-
stidlre molti lettori. ma noi riteniamo ala
meglio avere una rivista slulla quale sl pos-
sa scegliere qualsiasi progetto con la cer-
tezza che funzioni. piuttosto che trovarvi
dei montaggi che. una volta reallllatl. van-
no a riempire Il caatlno del riflutl. Cosi
diventano inutili anche I soldi, seppur pochi,
spesi per l'ecquisto delle riviste.

Ad ogni modo ci scusiamo con tutti I
lettori e li preghiamo di non tener conto
dell'lndicazlone del mese. ma solo del riu-
mero progressivo che appare in copertina
(14 - 15 - 16 - 17 - etc). Cercheremo co~
munque di essere più puntuali, In futuro.
sempre che questo cl permetta di mente-
nere Inalterete la caratteristica principale
della nostra rivista e cioe la massima cer-
tezza dl ottenere un funzionamento perfetto
e Immediato da ogni progetto che presen-
ticino4



Un semplice contatore digitale che può essere impie-
gato come oontapezzi, contapersone o contagiri, sia In
attività dilettantistiche che industriali.

4lìliNTIlPEZZI
L'apparecchia che ci acclnglamo a descrivere

puo essere Impiegato per quelle attivita ove risulti
Indispensabile eseguire automaticamente un con-
teggio. Supponiamo di avere la necessita dl con-
tare del pezzi che scorrono su di un nastro tra-
sportatore: aiildara tale operazione a delle per-
sono o utilizzare allo scopo del contapezzl mec-
canici comporta degli Inevitablll inconvenienti:
l'uomo può commettere errori e lo strumento
meccanico. gia dl per sé complesso, dlepone di
numeri di dimensioni alquanto ridotte. illeggiblll
gli a poco più di mezzo metro dl distanza.

il problema diventa pol ancor più complesso
quando si debba fare un conteggio esatto delle
persone che entrano in uno stand. ad esempio. o
Il voglia registrare ll numero dl automobili che
transitano giornalmente per una via.

Con un circuito elettronico. Invece. tutti questi
problemi possono essere rlscltl con semplicità.
Abbiamo già visto neil'articolo precedente che,
se noi prendiamo quattro circuiti Integrati. e cioè
due decadl di conteggio. due decodificatorl decl-
mail e due valvole digitali. possiamo realizzare un
contatore che conti da 0 a 99: se aggiungiamo un
altro stadio, costituito sempre da una decade, un
decodificatore e una valvola digitale, possiamo ot~
tenere un conteggio da 0 a 999: con un altro stadio
ancora. possiamo arrivare a 9.999.

Poiché e molto semplice aggiungere uno stadio
a quello precedente. abbiamo In pratica la possi-
bilita dl raggiungere le oltre che desideriamo. E'
chiaro che. più stadi el edopereno. più aumenta li
costo di realizzazione del progetto; bisogna pra«
cisere pero che. sa una cifra dl SOÀOOO lire puo
essere gia eccessiva per uao dilettantistico. dl-
venta Irrlsoria in campo Industriale, dal momento

ima- 30

.ax _

che del comuni contapeul meccanici. di quailee
e caratteristiche dl gran lunga Inferiori a'quelll
elettronici. costano molto dl più.

Lo schema che vl presentiamo. che vi sara
utile nella realizzazione pratica dei progetto. vi
permetterà di soddisfare quaisiasi richiesta vi
venisse latta al riguardo.

Ablbamo gia precedentemente spiegato chev
per poter tar apparire sulle valvole digitali l vari
numeri, occorra Inviare alla decade dl conteggio
degli impulsi. Ma come ottenerllíI Nel caso dI
un contepezzi noi possiamo. ad esempio. sfrut-
tare un fascio luminoso che colpisce une fotore-
sietenza. Ogni volte che ll fascio viene Interrotto
da un oggetto o da una persona che vi pasei
attraverso. ia fotoreslstenza varia la propria real-
stenza interna. Se dunque questa iotoresistenza
viene applicata in modo da modificare la polariz-
zazione dl base dl un transistor iTRii. Inserito
In un circuito a u trlgger dl Schmitt - (vedi flg. 1),
ecco che sull'uscita di tale circuito [TRZI nol
abbiamo gia disponibile un lmpulao utile a plio-
tare le decade.

In questi contatori è indispensabile Impiegare
un circuito a - trlgger di Schmitt -. perche solo
con questo sl ha il vantaggio dl poter prelevare
sull'uscite dl TR2 un segnale ad onda quadra di
ampiezza pari alla tensione di alimentazione. indi-
pendentemente del valore della tensione d'ln-
gresso. Cioè. se l'lmpulso che comanda TR1 ha
un valore di 0.03 volt. oppure 0.5 o 2 volt. in
uscita avremo sempre. per ognuno. un segnale
di uguale ampiezza. cioe 45 volt.

Per comprendere come si ottengano in uscite
degli lmpulsi sempre di uguale ampiezza Indi-
pendentemente dal valore d'ingreeso. bisogna tor-



nare elio schema di fig. 1 e lmmaglnare che la
totoreeistenze Fm sia colpita da un fascio dl
luce. in tell condizioni, FRt presenterà ai suoi
capi una resistenza minima: la base dl TRI. quindi.

trovandosi allo stesso potenziale dell'emettitore.
non permetterà al translator di condurre e sul col-
lettore la corrente che scorrara risulterà. di con-
seguenza. nulla. Non vi sarà dunque nessuna cs-
duta di tensione al capi di H3 e la tensione posi-
tiva dl alimentazione potrà raggiungere la base
del transistor TR2. mettendolo in conduzione.

La corrente che scorre sui collettore dl TH2
passando attraverso la resistenza R1 provocherà
una caduta dl tensione e quindi sul collettore
risulterà presente una tensione che potra aggl-
rarsi sugli 02/05 volt.

Se Il tasclo dl luce che colpisce la iotoresi-
stenza FR! vlene e mancare, automaticamente la
fotoresìstenle aumenterà la propria resistenza
ohmmlca e. poiche il suo valore risulterà supe-
riore al valore ohmmlco di H1, la base dei tran-
sistor verra a trovarsi sd un potenziale positivo:
il transistor enterra quindi In conduzione. Attra-
verso R3 scorrere una corrente che logicamente

procurerh una cedute di tensione sufficiente a
portare le tensione dl base dl TR2 a potenziale
negativo e e mettere cosi questo secondo tren-
elstor In condizione dl non condurre (pratica

› DIGITALE
mente. le base dl TR2 non riceverà più le ten-
sione positiva che prima gli giungeva attraverso
RS-HÃL

Non scorrendo più corrente attraverso R7. non
cl sarà ai suoi capi caduta dl tensione e cosi sul
collettore dl THZ risulterà presente la tensione
dl alimentazione positiva della plle (tensione che,
a seconda dei valori scelti per R1 e R5. ve del
3 el 4.5 volt). La tensione di alimentazione posi-
tiva, raggiungendo il terminale d'entrets (piedino
14] della decade dl conteggio. lo metterà In con-
dizione dl comandare Il decodificatore decimale e
quindi di tar accendere il primo numero sulla prima
lampade digitale.

L'eiemento più Importante dl un circuito conta-
pezzl è ll trlgger dl Schmltt; per un perfetto 'un-
zlonamento del trlgger è necessario controllare
sempre che. in_assenze di luce (oppure con Fili
escluse dal circuito), risulti presente una tensio-
ne posltlva dl circa 2 volt lulla base dl TF": se

COMPONENTI TRIGGEH A FOTORESISTENZA
R1 : 3.300 ohm
R2 = 2.200 ohm
R3 = 3.300 ohm
H4 = 1.800 ohm
IIS = 150 ohm
H6 = 2M nhlll
H1 = 3.300 ohm
TRI-m2 = Transistor NFN Il Sillclo tipo [0101
FM = Fotoreslstsnu dl quellilsi Ilpo
Alimentazione e 5 volt
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la tensione fosse inferiore. occorrera ridurre ii
valore di Fii. se superiore. aumentarlo.

Bisognerà Inoltre controllare che. con Z volt po-
sitivi sulla base di TRI. Il transistor TRZ non con-
duca; cioè. sul collettore di TR2 deve risultare
presente la tensione positiva di alimentazione

Se invece avessimo sul collettore una tensione
inferiore ai 3 volt. occorrerà aumentare Il valore
dl R4 o ridurre quello di R6.

inserendo la fotoreslstenza ed illuminandola. sul
collettore di TRi dovrà risultare presente la ten-
sione positiva di alimentazione [tensione da mi-
surare con on voltmetro elettronico), mentre sul
collettore di TFi2 dovrà esserci una tensione mi-
nima. quasi nulla. '

Occorre inoltre iar presente al lettore che. nel
caso la iotoresistenza venisse Impiegata in un lo-
cale fortemente illuminato. sara necessario appli-
csrle un tubo con funzione di schermo. in modo
che la sua superficie sensibile risulti Influenzata
soltanto dal lascio di luce dell'eccltatoreÀ

Se il trlgger dl Schmitt e costruito in modo per-
fetto. compietarlo con il circuito di conteggio [de-
cade + decodificatore + valvola digitale) diven-
ta molto semplice. Nella iig. 2 presentiamo come
deve risultare realizzato In pratica lo schema.

Le decadi da noi utilizzate sono degli integrati
SN.7490.N della Texas. i decodificatori degli
SNJMLAN. sempre della Texas. Le valvole digitali
possono essere di qualsiasi tipo o iorma e vanno
collegate al decodificatore seguendo il disegno
elettrico da noi indicato.

Se sbagllereta a collegare i piedini della valvola
digitale (importante e non confondere il terminale
deil'anodol al decodificatore. otterrete una sequen-
za diversa da quella normale [ad esempio. anzi-
ché avere 1-2-3-4, etc.. potreste avere 1-6-3-9-5
etc.).

Ricordate comunque che i piedini dei decodifica-
tore che debbono essere collegati ai numeri delle
valvole risultano i seguenti:

Il
ß

REALIZZAZIONE PRATICA

Se lo schema elettrico puo. a prima vista. sem-
brare complicato a causa di tutti quei fili che si
intrecciano, la realizzazione pratica risulta invece
molto semplice.

Prendiamo. ad esempio. la - decade di conteg-
gio-: I terminali N. 3 e N. 4 risultano collegati
tra di loro e quindi collegati alla tensione positiva
di alimentazione. i terminali N. 10-7«6 andranno
invece collegati alla massa (terminali negativi di
alimentazione).

I terminali N. 2 andranno ai pulsante dei -re-
set -. II terminale d'entrata che dovrà ricevere
gli impulsi (piedino il) andrà a collegarsi al col-
lettore di TRZ e I quattro d'usclta A-B-C-D an-
dranno a collegarsi al daccdiiicatore.

Per il decodificatore avremo invece i due ter-
mlnall dl alimentazione. ll N. 5 positivo ed' il N. 12
negativo, quelli degli Impulsl di comando A-B-
C-D che dovranno collegarsi alla decade di con-
teggio ed Infine | dlecl terminali d'ucclta che. con
fili flessibili, andranno a conglungersi alle valvola
digitale.

ll montaggio dei trlgger di Schmitt (TFli e TR2). '
non essendo critico. potra essere realizzato con
II solito sistema di cablaggio a illo. oppure sopra
ad un circuito stampato.

Non abbiamo ritenuto opportuno presentare per
questi montaggi un determinato circuito stampa-
to. poiche non possiamo prevedere se il lettore
preferisce realizzare ll progetto con una. con due

Vo con tre valvole digitali: chi lo realizza potrebbe
inoltre essere vincolato da particolari condizioni
di spazio. determinate dalle dimensioni del conte-
nitori. etc.

Ripetlamo ancora che gli integrati ed li trigger
dl Schmitt debbono essere alimentati con una ten-
sione compresa tra i 4.5 ed i 5.25 volt.

Se non sl dispone di un alimentatore stabiliz-
zato, sara bene utilizzare una tensione di circa S
volt. rídurla poi con una resistenza di cadute (R81
e quindi stabilizzaria. applicando. come vedesi In
disegno. un diodo zener da 4.1 o 5 volt.

Per le valvole digitali la tensione di alimenta-
zione non dovra mal superare i 180 volt. Se di-
sponete di un alimentatore in corrente continua
che eroga. ad esempio. 250 volt. sarà Indispensa-
bile realizzare un partiture di tensione con due ro-
slstenze. in modo da prelevare al suoi capi una
tensione dal i70 al 180 volt massimi.
UTILIZZAZIONI PARTICOLARI

Il progetto che vi abbiamo presentato pub ea~
eere Impiegato non solo come contapezzl. ma an-
che come contagiri o contacolpl.
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I VOLT

GOMPONENTI THIGGER CON PULSANTE

R1 :100.0000hm
R2 = 2.200 ohm
H3 :1.0000hlll
R4 = 3.300 ohm
H5 = mobm

R6 = 2.200 ohm '
TRt-IM-'I'HZ = Translator NPN tipo lc'lfi'l _
Cl : 1 mF a cam
C2 _ 5 mF Elettrol. 12 volt
Sir/490 : Integrato decimale delle Tu- v
St = Pulsano
Alimentazione e 5 volt

Se infatti applicate sull'albero di un motorino
[di cui desiderate conoscere il numero di plrl el
minuto) un lamierino largo circa 2 cm. che. col
suo movimento. possa Interrompere Il fascio dl
luce che colpisce la totoresletenza Fili. potrete.
con un cronometro. stabilire quante volte il lamie-
rlno ha interrotto Il taeclo di luce In un minuto prl-
mo'e quindi conoscere i'eeatto numero di giri.

Se vi riesce troppo difficoltoso applicare un la-
mierlno sopra l'albero del motorino, potete invece
utilizzare un disco con un foro. per dare così la
possibilità alla luce di colpire, ad ogni giro. la
fotoraslstenza.

Se volete poi realizzare un contatore senza l'lm~
piego del fascio dl luca, ad esempio un contacolpl.
allora il trigqar di Schmitt dl tig. 1 andrà modltl~
cato In quello presentato alla tig. 3.

in questo schema. quando a premuto il pulsante
Si abbiamo all'uscita di TR3 un impulso che verra
sfruttato. come nello schema precedente. per co-
mandare il piedino 14 della decade di conteggio.

Tele schema può risultare molto Interessante
per particolari applicazioni. Se colleghiamo Il pul-
sante Si ad una porta. o ad un fine corsa di una
macchina utensile (ad esempio una macchina per
maglieria). potremo sapere quante volte e stata
aperta la porta o quanti girl ha effettuato la leva
dl comando della macchina.

Lo schema dl tig. 3 può essere Impiegato anche
per realizzare del FLIPPER elettronici. senza dover
usare costosi ed ingombranti rele decimali.

Plfl- 42

ll pulsante Si. in questo caso. dovrà essere ao-
stítulto da tanti pulsanti posti in parallelo e colie~
gati sempre alla base di TFii: In queste condl›
zioni. intatti. ogni qualvolta la palllna dl acclaio
passa sopra ed uno dei pulsanti, chiudendo cosi
Il contatto elettrico, iI contatore registro un Im-
puiso.

Sempre per l Flipper. si potrebbero ancora ree-
iiuare due o tre schemi come quello dl flg. 3 a
applicare gli Impulel d'uscita uno sulla seconda
decade delle decine ed uno sulla decade delle
centinaia. In questo modo. quando le'pallina preme
uno del pulsanti delle unita ll numero aumenta
progressivamente da i a 2. 3. etc.: se le palline
preme Invece Il pulsante delle decine. ll conteggio
va dl 10 in iO (cioè 12-22-32. et: se poi chiu-
de il contatto del pulsante il cui triqger comanda
la decade delle centinaia. abbiamo un aumento
di 100 In 100 (esempio 112-212-312. etc).

Giunti a questo punto. cl sembra d'aver illu-
strato esaurientemente l'uso delle valvole .digitali
per la realizzazione di apparecchiature dl conteggio
che possono servire in campo Industriale. arti-
gianale o dilettantistica.

Ora che avete constatato con questi due pro-
getti. un contapezzi e un contasecondl. come ll
campo del calcolatori elettronici. a prima vista
arduo. si riveli In pratica molto semplice. potrete
vol etessl realizzare qualche schema da vol ideato
e risolvere cosi del problemi che forse ieri vi
sembravano dllflcilissirnl.



un SIGNAL
TRAGEB
cun il
TM 300

lmpiegando un integrato TAA.300 è possibile rea-
lizzare, con pochi componenti. un semplice signal-
tracer, che potrà aiutarvi nella riparazione di qual-
siasi apparato transistorizzato.

Quando sulla rivista presentemrno l'Integroto
TAASOO, vI furono dei lettori che cl scrissero che
questo componente, per la sua limitata potenza
d'uscita. non avrebbe potuto avere una larga dlf-
fusione.

Ovviamente. coloro che ci scrissero in questi
termini appartengono alla categoria dell'Hi-Fi. so-
no cioè quelli che si dedicano esclusivamente al-
la realizzazione dl amplificatori per i quali la po
tenza da 10 watt non merita già più di essere
presa ln considerazione.

AI contrario. quando dalla Phlllps ci furono in-
viati I primi campioni di TAAßOO. rltenemmo che
tale integrato avrebbe avuto un largo successo;
con questo si possono Infatti realizzare progetti
piuttosto Interessanti, usufruendo di poco spazio.

Noi lo abbiamo impiegato come stadio finale
per Il nostro ricevitore VHF EL33. lo abbiamo use
to come modulatore ed ora lo adoprererno per rea-
lizzare un semplice ma utiií imo signal-tracer.
che potrà servire per la riparazione. la taratura.
etc. di qualsiasi ricevitore o amplificatore di BF.

SCHEMA ELEITRICO

ll circuito elettrico del nostro slgnal-trecer si
compone di due stadi: uno e costituito da un am-
plificatore di BF [per il quale Impleghiamo l'In-
teorato TAA.300)› l`a|tro da un multivibratore cn-
pace di generare un segnale di BF che, iniettato
sulla base dei varl transistor. ci permetterà dl sta-
bilire se sul collettore dl questi ii segnale esca
amplificato oppure no.

l due stadi, come si può vedere dallo schema.
si possono far funzionare contemporaneamente.
oppure separatamente tramite i due Interruttori
Si-SZ.

Ad esempio, se noi dovessimo controllare uno
stadio preamplificatore di BF. dovremmo iogica-
mente utilizzare entrambi gli stadi e cioè quello
del generatore di segnale. da applicare sull'en«
trata del preamplificatore. e quello dell'smplilica-
tore dl BF. composto dall'integrato TAAšlOO. che.
prelevando il segnale dall'uscita4 ci permetterà
di stabilire se iI segnale Aviene preamplificato.
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Se invece ci interessa controllare una supere-
terodina a transistor. ll generatore di BF non ser-
ve: con ia sonda di AF nol possiamo intatti se-
guire il segnale dalla bobina d'antenna lino allo
stadio rivelatore e. dopo Il diodo rivelatore, pos-
siamo seguire il segnale iino all'altoparlante. uti-
lizzando I'ampllilcatore con il TAA.300. Ancora. se
cl interessa tarare le medie frequenze dl una qual-
siasi superaterodina` noi possiamo. completando il
nostro signal-tracer con un milliamperometro. rlu-
sclre a tararle per la loro massima sensibilità.

Riteniamo che lo schema sia iacilmente vcorn-
prenslbi : diremo comunque che dalle boccole
d'entrata. tramite il condensatore C1. il segnale
giungerà al potenziometro di volume Ri e. da que-
sto, all'integrato TAA.300 per essere amplificato.
Sull'uscita dell'integrato dovremo pol applicare un
altoparlante da 8 ohm. coilegandolo come vedesl
ln disegno. cioe tra II piedino 5 ed il terminale
positivo di alimentazione.

Per la Bassa Frequenza. II segnale potrà essere
applicato direttamente [occorre comunque sem-
pre utilizzare un cavetto schermate per evitare
ronzlil. oppure tramite una sonda (tig. 2]. nella
quale e inserito internamente4 in una piccola sca-
tola metallica` un condensatore da 220.000 pF. con
in serie una resistenza da 10.000 ohm.

Per I'Alta Frequenza, risulterà necessario rea-
lizzare una seconda sonda (vedi iig. 31. nella quale
sono posti internamente un condensatore da 1.000
pF.. un diodo rivelatore (che puo essere di qual-
siasi tipo) disaccoppiato da un condensatore da
220 pF.. più una resistenza da 10.000 ohm. Il se-
gnale dovrà essere trasferito dalla sonda all`en-
trata del nostro signal-tracer tramite un cavetto
schermata; un estremo della calza di schermatura
risulterà collegato alla scatola metallica, l'altro
estremo sarà collegato alia carcassa metallica del
signal-tracer, a contatto con Il polo negativo della
pila di alimentazione.

II generatore di BF è un semplice multivibrato-
re, composto da due comuni transistor NPN a!
silicio tipo 36107. I valori del condensatori CQ e
CiO sono stati scelti per ottenere il segnale di
tonalità che a noi e sembrato migliore: II lettore.
comunque. se desidera un segnale di trequenza
diversa da quella da nei scelta, dovrà semplice-
mente aumentare o diminuire i `valori dl questi
condensatori4 '

Per I'alimentazione sarà sufficiente una pila da
9 volt. Polche' I'assorhimento non e insignificante,
raggiungendo i 600 mllllamper a massimo volume.
consigliamo di usare pile a iorte capacità e non
comuni pile per apparecchi transistorizzati. Pos-
siamo a tale scopo usaredue pile da 4,5 volt (ti-

IONDA BASSA FREQUENZA

ci n

SONDA BASSA FREQUENZA
PER SIGNAL TIAGER

IH = 10.000 ohm
c1_ = 220.000 pF

Sonno AL" msousnza

SONDA ALTA FREQUENZA
PER SIGNAL TRACER

R1 = IQMO ohm
H2 10.” ohm
ct 1.000 pr
CI = 220 pF ceramico
DGt = Diode al germania tipo OADS

po quadro) in serie, od altre pile da 9 voltY ma di
dimensioni notevolmente superiori a quelle rettan-
golari impiegate normalmente nelle sueperetero-
dine a transistor.

REALIZZAZIONE PRATICA

Per questo signalAtracer abbiamo realizzato un
circuito stampato, visibile a grandezza naturale In
iig. 4. in ilg. 5 è riportata la disposizione dei vari-
componentl sul circuito stampato da noi ideato.

Il montaggio, comunque. non è crltlco e potrà
quindi essere eseguito anche con un normale ca-
blaggio a illo. Facciamo però presente che, in que›
sto modo. rlaultera poi un po' dliilcile ilseare
l'lntegrato TAA.300.
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Consigliamo quindi ai lettori il montaggio su clr-
culto stampato. sistema cul quale si avrà la certez-
za dl non commettere errori.

Ricordiamo che i collegamenti d'entrata e ouelli
relativi al potenziometro di volume andranno ese-
gultl esclusivamente con cavetto schermate. nel
modo che abbiamo prima spiegato:

Ultimata la realizzazione pratica, vi consigliamo
dl racchiudere tutto il signal-tracer in una scatola
metallica, nella quale troveranno posto frontalmen-
te i comandi dei due potenziometri [quello del
volume e quello che controllerà I'eventuale sensi-
bilità della strumento d'uscita). la boccole scher-
mata per Il cavetto del veri puntall ed Il ioro per
l'altooarlante.

STRUMENTO INDICATORE D'USCIYA

Anche se il solo altoparlante puo essere in gra
do dl lndlcarci, con il suo suono. se i vari stadi
del ricevitore che controlllamo esplicano la loro
funzione, applicando in parallelo all'altopariante
uno strumento milliamperometrico completi) di
un raddrizzatore a ponte (tig4 6) noi avremo la
possibilita di tarare con assoluta precisione le
Medie Frequenze ed i trimmer del gruppo AF.

COME Sl USA lL SlGNAL-TRACER

Usare un signal-tracer per la ricerca degli even-
tuali guasti in un ricevitore o in un amplificatore
e un'operazione semplicissima.

Ammettiamo. ad esempio. di avere un ricevitore
a transistor che risulti muto: vogliamo ovviamen-
te stabilire su quale stadio sia presente ll difetto.
se su quello di BF, su quello di rivelazione` sullo
stadio dl MF o su quello di AF.

Cominceremo le nostre operazioni dl verifica
sempre dallo stadio dl BF; per stabilire se questo
iunzlonl. sarà sufficiente applicare il segnale del
nostro - iniettore - sul potenziometro dl volume:
se nell'altoparlante udremo II suono. questo stadio
sarà ovviamente etiiciente.

Supponiamo ora che lo stadio dl BF. pur iunzlo-'
nando. distorea; in questo caso useremo il nostro
amplificatore YAA,300 e preleveremo. con l'appo-
sita sonda di BF. il segnale dal potenziometro di
volume del ricevitore Se il nostro slgnal-tracer ci
fornirà su questo punto un segnale privo dl di-
storsione. proveremo a prelevare iI segnale sul
collettore del primo transistor di BF: se anche qui
il segnale risulterà perfetto. proseguiremo verso
gli stadi iinsli.

Q VOIJ ci

AL Plum 5 l

Fio. 6. Applicando ln parallelo sl-
i'sltopsrlsnts il circuito oul rappre-
oontsto. noi potremo completare li
nostro signal-trsoer con un lndlos-
toto di segnalo. utilissimo per ls
taratura dsl nuclei della Medio Fro-
quonu a per l coniponsstori dol
M AF-

componontl -
G1 = "111100 pF. eoltdonsatoto s

elfi!
02 = "i000 pF. cono-motore s

old-
Dfii I DG! = quattro diodi Il ger-

msnlo dl quslslssl tipo collegati
I ponte

ltt = 10.000 ohm potenziometro
MA : strumento ds 100 mlerolm

por tondo sul:
NOTA - Utilizzando uno strumento

con msogiors o minore sensibi-
lità rlsults necessario modificare
II valore dsl potenziometro R1.
onde evitare che. slls ivi-“Inn
potenza, ll segnalo non raggiunga
Il tondo mist

pog. 4'!



Fio. 7. Disposizione dei terminal! doll'lntogrnto TAAJM
vlm dal Into in cul eul fuoriescono delle loccolo. Come
vodul dallo schema elettrico. o. ancor meglio. dallo
schema pratlco, I terminal! t o ttt dovranno essere ool~
legati e musa. `

Se invece sul collettore del primo transistor
Il segnale esce già distorto. il guasto va ricercato
nel transistor difettoso. oppure In qualche resi-
stenza bruciata [caso rarissimo) o dissaidata.

Consideriamo invece che tutto lo stadio di BF
funzioni in modo perfetto: non rimane quindi che
controllare gli stadi di MF o di rivelazione.

inseriamo la sonda di AF. quella composta dal
diodo rivelatore, e applichiamola sul collettore
dell'ultimo transistor amplificatore di MF: se non
udrerno nel signal-tracer il segnale. passeremo
sulla base dello stesso transistor. Se qui il se
gnale esiste. è ovvio che il transistor e difettoso.
Se sulla base non rileveremo invece nessun se-
gnale. passeremo allo stadio precedente di MF.
ripetendo le stesse operazioni.
' Continuando le nostra verifica arriveremo quindi
allo stadio di AF. Se. toccando il collettore'dei
transistor convertitore, rileveremo il segnale. tale
stadio risulterà elflclente; se invece il segnale
non esiste sul collettore. ma sulla base. il tron-
sístor risulterà ovviamente difettoso. Ammesso
che il segnale non sia presente nemmeno sulla
base. risulterà chiaro che le bobina del circuito
d'antenna è interrotta.

Facciamo presente al lettore che anche con il

solo - Iniettore - di segnali e possibile stabilire
con celerità quali siano gli stadi efficienti.

Con l'inlettore basta infatti collegare il segnale
prima sul collettore dei transistor e. quindi. sulla
base, per stabilire se esso venga amplificato o
menu.

Giunti o questo punto. riteniamo superfluo spen-
dere ancora altre parole sull'uso del signa|~tracerz
pensiamo Infatti che. una volta che ne siate ln
possesso. vi sia più semplice apprenderne l'uso
con due o tre prove anziché con una valanga di
spiegazioni.

COMPONENTI

La scatola di montaggio. completa di transistorY
TAA.300 e altoparlante (escluso il contenitore. lo
strumento. i diodi raddrizzatori e l'involucro delle
sonda di carico] puo essere richiesta alla nostra
redazione: NUOVA ELETTRONICA - Via Cracovia.
21 - Bologna, al prezzo di L. 5.900 [le richieste
verranno da noi trasmesse ad una ditta di no-
stra fiducia. che si impegna a mantenere il prel-
zo indicato).

Chi desiderasse Invece il solo circuito stampato
in fibra di vetro. può richiederlo. sempre alle no-
stra redazione. al prezzo di L. 700.

COMUNICHlAMO Al LETTORI che. dal
prossimo numero. ci sarà su questa rivista
una rubrica dedicata alla consulenza tec-
nica.

Per chi desideri usufruire di questo ser-
vlzlo abbiamo stabilito le seguenti tariffe:
consulenza tecnica senza schema L. 500
consulenza tecnica con schema L.t.l)00

Per gli abbonati tele servizio verra svolto
con uno sconto del 50% sulle tariffe In-
dicatn.
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Questo preamplificatore, che richiede una tensione di
alimentazione di circa 20 volt, e stato appositamente
studiato per essere abbinato ad un qualsiasi amplificatore
di media od alta potenza.

PBEANIPLIFIGATURE Hl-Fl
Abbiamo tempo fa' presentato un progetto dl

preampllflcatore a basso voltaggio (9-12 volt). ap-
plicabile a qualsiasi amplificatore la cui tensione
dl allmentazlone sl agglrasse. ugualmente. sul 9-12
volt.

Ora. per completare la serie del nostri pream-
pllficatorl. ve ne proponiamo uno che richiede per
la sua alimentazione una tensione superiore [20-
25 volt). Questo perché. ln prlmo luogo. lo sl
possa collegare ad amplificatori che abbiano ten-
alonl dl allmentazione dl 30-50 volt, e In secondo
luogo perché, allmentandolo con una tensione ele-
vata. sl possa prelevare In uscita un segnale di
unaperta ampiezza, adatto a pilotare stadl finali di
potenza da 25-30-50 e più watt.

Anticlplamo che Il preumpllflcatore EL55 e stato
progettato per riprodurre in modo molto accentua-
to le frequenze delle note basse. poiché sappiamo
che la maggioranze dei lettori. e degli ascoltatori.
le preferiscono.

Un preampllflcatore che disponga 'di una mag-
giore sensibilità sulle frequenze basse rispetto a
quelle acuta ha ll preglo dl llnearizzare la curva
di risposta dei pick-up piezoelettricl. i ouall hanno
sempre la tendenza a favorire la riproduzione de-
gli acuti a discapito delle altre tonalità. Utlllz-
zando per Il vostro stadio finale di potenza questo
preampllflcatore. avrete un suono molto simile a
quello emesso dai juke-box. con dei bassi spetta
colari ed una dose eoulllbrata degll acuti. che. se
fossero eccessivi. renderebbero li suono troppo
penetrante e fastidioso.

Ad ognl modo il preamplificatore EL55 è dotato
anche dl efficienti controlli di tonalità, capaci dl
attenuare convenientemente l bassi e potenziare
gli acuti. Riteniamo quindi cha questo prearnpllfl-
catore sia in grado dl accontentare tutti, sla quelli
che preferiscono dare maggior rilievo ai toni bas-
sl. ed ottenere ooel un suono più paetoso. sia
quelli che desiderano Invece potenziare gli acuti.

m. 50

per poter apprezzare. ad esempio. anche le più
sottili sfumature del suono emesso da un violino.

Le caratteristiche del preampllficatore ELSS ao-
no le seguenti:

tenalona dl alimentazione 20 volt
corrente assorbita 3,8 mA.
Impedenza d'entrata 50.000 ollm
Impedenza d'useita 25.000 ohm
sensibilità d'entrata 5 mlliivoit
tensione d'uuita rnaulma I volt
responso dl frequenza +- 2 dB. 20 Hz. a 50.1130 Hz.
distorsione 0,03%
rapporto legnala/dlaturbo _ 70 dl.
regolazione toni acuti 15 dl. .10.000 Hz.
regolazione tonl baaal - 1! dB. a ISO Hz.
tenalona max il'entrata:

a 100 Hz. 1 rnilllvolt
a 1.000 Hz. 50 millivolt
a 10.000 Hz. 100 Inllllvolt

De quanto abbiamo qul sopra riportato risulta
chiaro che il preamplificatore e in grado dl ere
gare una tensione dl uscita alquanto elevata (4
volt) con un minimo di distorsione. Fllleviamo an-
cora che, per ottenere la massima tensione d'usci-
ta, sono necessari. alla frequenza di 100 Hertz.
7 milllvolt. a 1.000 Hz., 50 milllvolt e, a 10.000 Hz..
100 millivolt.

Questa sensibilità Iogaritmica è stato da noi
ottenuta controreazicnondo adeguatamente i due
primi transistor preampllficatori.

Per realizzare il preamplificatore sono necessari
soltanto tre transistor: un 36109.!) e due 861073.
E' Importante che il primo transistor sia proprio
un BCl09.C. non importa se in plastica o In me~
tallo, purché risulti del tipo C. La differenza tra
un BC109.A. un 5610913 ed un DC109.C consiste
esclusivamente in un diverso fattore -beta -.
cioe Il coefficiente dl amplificazione: un transistor



BC109A ha un beta dl 300. un BClOSB di 450. un
561091; di 900. Utilizzando quindi un BCiOSA o
8 al posto dl un 5610913. avremo una sensibilità
notevolmente Interiore rispetto a quella da nol
Indicata.

Comunque l'amplificatore funzionerà ugualmen-
te In modo perfetto anche se risulterà necessaria
In Ingresso una tensione superiore a quella che
abbiamo Indicata nella tabella delle caratteristiche
per ottenere in uscita la tensione massima di 4
volt.

SCHEMA ELETTRICO

In tig. t e visibile lo schema elettrico dell'am-
pllticatore EL55.

ll segnale applicato in entrata giungerà attra-
verso il condensatore C1 alla base del primo tran-
sistor preampliiicatore [un BCIOQ.C]. Il collettore
di THi. come si vede nel disegno, risulta diretta-
mente collegato alla base di TRZ.

Per assicurare una adeguata stabilità allo sta-
dio preamplitlcatore. la polarizzazione di base dl
TRi viene controllata dalla corrente di emettitore
dl THQ: infatti la resistenza R6 risulta collegata
sull'emettitore di TR2.

Sempre sul primo stadio preamplifícatore è ap~
pllcata una controreazìone In corrente alternata.
Applicando una porzione del segnale amplificato.
prelevato dal collettore di TRZ. sull'emettitore di
TRI. noi abbiamo la possibilità di modificare la
curva di responso del preamplitícatore. ottenendo
cosi una maggiore sensibilità per le note basse
che per le acutet
Modificando i valori dei condensatori C203 e
delle resistenze Rd-HS. è possiblle regolare questo
responso. benché | valori da noi previsti siano
risultati. almeno a nostro giudizio. l plù idonei ad
ottenere un suono particolarmente gradevole.

Abbiamo tuttavia ritenuto opportuno applicare

sul filtro un deviatore [St] per attenuare i toni
bassi. nel caso che qualche lettore dlsponesso dl
una testina partlcolare o l'lncislone di un disco
ecoedesse nelle frequenze basse.

Dal collettore di TR2 viene prelevato il segnale
preampliiicato da applicare ai comandi di tono.
Il potenziometro R11 serve per il controllo dei
bassi. R13 per gli acuti.
ll segnale passerà. tramite il condensatore C9.
dal correttore di tono all'ultimo transistor pream-
plitlcatore TR3 e dal collettore dl questo. tramite
C12. giungerà al potenziometro dl volume lndicato
nello schema con la sigla Rià

II trimmer MO. nel caso si volessero realizzare
due preampliflcatori per un impianto stereo. ser-
virà per regolare la tensione d'uscita per ogni
preamplificatore. in modo da ottenere ll bilancia-
mento dei due canali.

In fase di messa a punto. dovremo applicare In
entrata un segnale di uguale intensità. quindi re›
golere i due trimmer R20 (uno per ogni preampli-
ficatore). lino ad ottenere in uscita un segnale di
uguale ampiezza sui due preamplificatorìt

I trimmer R20. una volta regolati. non andranno
plù modificati.

Coloro che preferiscono invece avere tale con-
trollo all'esterno. per modificarlo a proprio placi-
mento. dovranno semplicemente utilizzare per R20
un doppio potenziometro lineare. Questi due po<
tenzlometrl andranno collegati l'uno all'lnverso
dell'altro. nel senso che. se il terminale dl massa
dell'uno risulterà il sinistro. nell'altro dovrà ea-
sere II destro: cosí. ruotando il doppio potenzio
metro ad esempio verso sinistra. aumenterà l'am `
plltlcazione di un canale e si ridurrà quella del-
l'altro. mentre ruotandolo verso destra sl otterrà
|`efletto contrario.

Abbiamo gia precisato che il preampliflcatore
necessita di una tensione compresa tra l 20 e I
25 volt massimi (tensione su CH). per cui la
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resistenza R21 dovrà essere proporzionata alla
tensione disponibile nello stadio finale di potenza.
Ora. ammettendo che lo stadio iinale richieda
un'alimentazione di 30 volt, per ottenere una ca-
duta di circa 10 volt risulterà necessaria una re-
sistenza che abbia un valore di circa 2.700 ohm
1/4 di watt; per una tensione di 40 volt. ii valore
della resistenza dovrà risultare di circa 5.600 ohm:
per 50 volt dovremo invece impiegare una R21 che
abbia 8.200 ohm. In pratica. considerando le tol-
leranze delle resistenze. si potranno correggere
questi valori In modo che sul condensatore C14
appaia una tensione di 2022 volt.

Facciamo presente al lettore che le tensioni
indicate sul circuito sono state da noi rilevate
con un voitmetro elettronico. Questa precisazione
cl pare necessaria in quanto molto spesso euc-
cede che alcuni lettori misurino le tensioni con
tester 5.000 o 10.000 per volt e. dato che i valori
che leggono con il loro tester non corrispondono a
quelli da noi indicati. ci scrivono chicdendoci per-

-I'fl"_«liicI EllliJil-ii.I
che. nonostante il progetto funzioni bene. non rie»
scano ad ottenere le tensioni che abbiamo indi-
cate nello schema.

Ora. finché si tratta dl una o due lettere. noi
possiamo benissimo rispondere'. ma quando, co-
me e capitato a volte. vediamo ammucchiarsi sul
tavolo qualcosa come duemila e più lettere, tutte
dello stesso tenore. proprio non possiamo. per
una cosa cosí semplice, rispondere a tutte. In pri-
mo luogo. questo comporterebbe una spesa non
indifferente (So-100.000 lire di soli francobolli) e.
ln secondo luogo. avremmo una notevole perdita
di tempo, mentre noi riteniamo più proficuo inve~
stire danaro e tempo nell'acqulsto di materiale
per nuovi progetti e nello studio di cose nuove
che possano rivelarsi interessanti.

REALIZZAZIONE PRATICA

Dato che. probabilmente. molti lettori utilizzeran-
no questo preamplliicatore per realizzare amplifi-
catori di qualità. da racchiudere in mobili eleganti

che non stonino In salotto. ad esempio. o da ven-
dere a terzi. sarà necessario che il pre-amplifica-
tore montato si presenti identico o addirittura
migliore di un componente industriale Per otte-
nere questo dovFemo necessariamente ricorrere
al solito circuito stampato.
In flg. 2 presentiamo il disegno dei circuito stam-
pato a grandezza naturale, mentre in tigA 3 è illu-
strato lo stesso circuito visto dal lato del suol i
componenti.

Per quanto riguarda li montaggio. riteniamo su-
perfluo soffermarcl sulle solite e ormai noiose
raccomandazioni di non confondere l terminali
dei transistor o la polarità dei condensatori elet-
trolitlclA

Desideriamo invece dire qualcosa di più au al-
cuni punti che, per certi lettori, risultano ancora
un po' oscuri.

Sul disegno pratico. ad esempio. non abbiamo
schermate i fili che dal circuito stampato vanno
ai potenziometro` per far vedere su qusll termi-

FIqJ. Circuito .tout-
poto a grondexn na-
turale del proolnplffl-
encore ELSS.

nali questi debbano risultare collegati. Nella rea-
lizzazione. invece. sarà necessario che tutti questi
fili risultino convenientemente schermati e che
la calza metallica di questi fili sia collegata da
una parte alla massa del circuito stampato e dai-
l'altra alla carcassa metallica del potenziometro.

Per eseguire i collegamenti dei deviatore Sl el
potra attorcigllare sopra ai suoi fili un filo che
funge da schermo. collegendone ovviamente i due
estremi alla massa. Anche i collegamenti di en-
trata e di uscita dovranno risultare schermati (nel
disegno è visibile il cavetto schermatol. Se non
adotterete questa precauzione. il preampllfioatore
potra facilmente captare dei residui di corrente
alternata e udrete quindi un fastidioso ronzio o
rumore di fondo.

Nello schema pratico non abbiamo inserito ná Il
potenziometro del volume né il trimmer [o poten-
ziometro) del bilanciamento. ma riteniamo che.
data la semplicità di connessione. il lettore. del
solo schema elettrico. potrà provvedere a tale
completamento senza nessuna difficolta.
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Diapooixiono dei vari comportarmi sul circuito stampato. ll lettore dovri faro

attenzione o non confondere la polarità dei condensatori elattroilticl. né quella dal
terminali dei transistor (vedi disegno In aim). Focciamo pronome che i flil etto oi
collegano ai potenzlorrwlri e al dev/Imre Si dovranno risultare schermati. La cain
metalliea .ubi collegata alla mana.

Ricordiamo che ogni preamplificatore. una volta
inserito nei mobile, andrà collocato il più lontano
possibile della sezione di alimentazione (lontano.
In pratica. dal trasformatore o dei fill percorsi
da corrente alternata).

Sarebbe ancor più consigliabile racchiuderio en-
Àtro una scatola metallica, In modo da schermarlo

completamente.
Tutte le resistenze Impiegata per questo pream

pllficatore sono da 1/4 di watt. esclusa R21 che
dovrà risultare da 1/2 watt` Ad ogni modo ie re-
sistenze potranno anche essere tutte da 1/2 watt.

clilclll'l'l DI AlTENUAZIONE

ll preampllflcatore, terminato Il montaggio. fun-
zionerà immediatamente. i

we 54

Bisogna tuttavia precisare che non sl pub ap-
plicare indifferentemente in entrata del preampli-
licatore il segnale di un pick-up magnetico. quello
di un piem, o quello prelevato da un sintonizza-
tore FM o da un mangianastrl, In quanto ognuno
eroga. in uscita. un segnale di ampiezza notevol-
mente diversa, come risulta dalla tabella seguente:

l2-1iiil mllllvølt
160-750 Inllllvolt
44-250 mililvolt

ploup magnetico
pickup piezo
microfono piero
microfono magnetico 4-22 millivolt
aintonimtorl FM 0.14 volt
registratori 0.24 volt

Poiché il nostro preamplilioetore si satura con
un'entrata dl appena 7 mllllvoit sulle frequenze
basse e di 100 mllllvolt sulla acute, e indispensa



bile Interporre. prima dell'antrata. del flltrl atte-
nuatori, in modo da evitare che sulla base del
primo transistor giunga una tensione superiore al
7 millivoit per i bassi ed ai t00 mlllivolt per gli
acutL

ln flg. _4 presentiamo qualche filtro attenuatore.
.Il lettore potrà utilizzarne uno solo adattandolo
al proprio pickupl oppure potra inserirli tutti, corn-
mutando pol. volta per volta. quello desiderato.

ii primo in alto. indicato con la sigla BSR. potrà
essere impiegato per pick-up o microfoni magne-
tici; il valore della resistenze Ri potra variare
da un minimo di 47.000 ad un massimo di 100.0iy
ohm.

Il secondo. indicato con la sigla GOLDRING.
può servire per tutti I pick-up piezoelettrlci; per
R2 si potrà utilizzare una resistenza di 220.000
Ohm, mentre per R3 sl potranno Implegare del va-
lori di 100.000 - 47.000 - 10.000 ohm. scegliendo
tra questi tre il valore che ci permetterà di alzare
Il volume quasi al massimo senza avere distorsio-
ne alcuna.

Il valore dl Ci potrà variare da un minimo dl
220 pF. ad un massimo dl 1.000 pF.

ll terzo attenuatore. con ia sigla STANDARD.
serve per registratori, sintonizzatori FM. pickup.
microfoni, etc. l valori delle due resistenze Rl e
R5 varleranno In funzione della sensibilità d'entra-
ta che si desidera ottenere. l valori che noi con»
algllamo sl possono ricavare dalla seguente ta-
bella:

30 Inllllvolt
.1-

Facciamo notare che questo attenuatore dà una
risposta piatta che. se può essere idonea per sin-
tonlzxatorl FM, non lo sari altrettanto per pick-up
plezo o magnetici; per questi risulterà più comodo
accentuare od attenuare gli acuti o i bassi. in
modo da poter rendere l'secolto migliore.

Se desideriamo migliorare il responso sulle fre-
quenze acute. sarà sufficiente applicare in paral-
lelo alla resistenza R4 un condensatore con una
capacita di 220 pF., oppure 470 o 1.000 pF.; se. al
contrario, vogliamo accentuare gli acuti. occorrerà
applicare In parallelo a H5 un condensatore da
470. 1.000. oppure 2.200 pF.

Con delle semplici prova II lettore potrà quindi
modificare a suo piacimento Il responso_di fre-
quenza di questi attenuatori per adattsrll singo-

lt
BSRÖ_WN_

cl

GOLDRING

FìgJ. Filtri sttsruis-
tofl da lnurlro pri-
ma doll'entrm del
prumplificltore.

larmente al proprio pick-up, cosi da rendere le
riproduzione del suono più consona al suol gusti.

Prima dl concludere questo articolo. ricordiamo
al lettore che i filtri attenuatorl devono essere
collocati molto lontano da sorgenti percorse da
correnti alternate. meglio ancora se si riesca a
schermarli. Molte volte. infatti. i ronziì dl alter-
nata o I rumori dl fondo sono causati dagli atte-
nuatori non situati al posto giusto o non suffi-
cientemente schermati. -

SCATOLA DI MONTAGGIO

il costo del circuito stampato in fibra di vetro
è di L. 500.

Tutti i componenti, compresi i 3 potenziometri
[volume e toni) ed II daviatore Sl. costano
L. 4.800.

Richiedendocl soltanto ll circuito stampato. sari.
conveniente che cl inviate anticipatamente l'lm-
porto di lire cinquecento (più L. 50 dl spese
postali). in quanto. se effettuiamo la spedizione
contrassegno, la Posta pretende per tale servizio.
Indipendentemente dal valore del contrassegno.
460 llre dispose postali.

La scatola completa si può invece richiedere in-
differentemente con pagamento anticipato o eon-
trasssgno. dato che le spsae di spedizione sono
dl L. 400 e L. 460 rispettivamente.

PI! 55



Jmmlmlnuuoum nollluounl _

GIANNI vacci-"Em ..m W
_` muunoumuuul-'IIL unu-mamma _

Nuovi prodotti

AMPLIFICATORE Hl-Fl
MARK-60

Montana a collludalo L. 11.800
NWI-uma mmlcnm cm al .ml-m .l gli .ml-"ml molli Ams e Amos! mmm I'Imrvanu al unum ,ammo4u num ed orlqlmn mnmml «uniche .dame per «mm nmplmcmøre gli mnferlmnn un. .Imma e nmlbmu .11mA
mm d. mamo mamme univumle; bau ma." un. w «una I'lmervullo alle mvme mmmnl dl anmemwonu, num
.l “mmm camma. non «mmm m alcun mmc al mmm.. L'mluxivo impiega dl mmm' al .lucia "ma I. m-
n¦||zm|om mm:- l “mlwnaunm . u mmm". comm i .mn-mmm aulrmlm. In random dl Implggo mmmumm
a curo.l'mlnnm mmm dalla band. pun-me. unu-mama .un mumm- umømm m mmm un .mpunmnm un. «mmY
much, auch-meme wmmlmn; ..mm mmm nbbommemume le norme nm Assoo per mn.. mal. per I. manu-:lam
al lmpuml mmm e «ma dl mm :upmwl

CÀIIÃTTEIII'ICKE
:um-mulo": con neu-uva n 'una' un ga I :a2:1/ se. mmm In mm: u + :sono H: i 1.: om

IIIIIIHIIM' KD" "lo OIIIKI'HB i 1 I È 0C. .
m :ru-em: so w al plwo (so w mln-nn, m'”"'°"^ ' 20)” "'"m" "2415"",Menu “al”, d, 35 a ,a ,ML mal-u: la "mmm e z mom .I num.
sunnbum w ma mm num: :mo mv m 1m mmm. DIMMI; lsoxal xao mm4
'mulo- ø-umo I mrmldm aulruwm, mgdlnme elmuno umlmm n 2 «ra-mm" - sequ- d'lnmmm ss w m w
emml .
Sl ßdlfll llìllclll'lällll Il PE 2. dll lllllll rl! olllll I. umlurlsllcllu, walltualldfl un nomnllfln HìFl dl mimi" qullllì.

PHEAMPLIFICATORE PE.:
Monulo a
collaudato

mlMIIIIcIlOrG/mllllmrl Dir | l (IDI dl
rlvflllløfll Mumim RIM. DIOZD. rldlfl Id Illll
llvllln. rldlo l hllln llvullo.
lmplogn: 4 truulsmn nl llllcln a beam rumlare4
Cflrredflm dl Cflnìrølll dal (Oni I volumi ll
ldlfll alsmlclmflnln lll'AMmP ll MARKBO n
lII'AMß.
Milli": 3 InV per Ilvølllflll mlfluøllOO,
30 mv nel rlvelltare plaxoslonrlcn. 20 mv per
Ilvilltori rll I büßm llvullfl. m mV W
rlvulnmra udlo ad lltn livello. Enmulm del
lunl l 1000 HZ: circa lE dB dl :Illllzlm .d
lfllrluulofla l 2B H1 e 20 KHZ.
Wu mlbllllhllhm N dB4
Dlmnlonl: Inlml'l OJ'h.

_Allmlflll.: 25-00 V l mA.

pag. 56



BOX FER KIT BK250 L. 13.000
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AGGENSIUNE ELETTRONICA
Cerchiamo di dissipare con questo articolo tutti |

che hanno realizzato I'accensionedubbi che i lettori
elettronica. da noi presentata sul numero precedente. ci
hanno esposto.

A distanza di un mese dalla pubblicazione del-
l'artlcolo sulle accensionl elettroniche. possiamo
già sapere in via approssimativa quanti automobili-
atl percorrono le strade d'ltalia con una delle no-
stre due accensioni Installata sulla loro vettura.
Siamo in grado di affermare con sicurezza che vl
sono già 3.486 accensionl in funzione, di cul I'BO%
sono del tipo EL47 e il rimanente 20% del tipo
EMS. .

Oueeto numero puo sembrare irrilevante se si
considerano tutte le auto circolanti attualmente ln
Italia. Se pero teniamo presente che solo una par-
te degli automobilisti legge la nostre rlvlsta, la
cosa cambia gia aspetto.

II numero da nol Indicata e. oltretuttol Inferiore
a quello reale In quanto molti lettori hanno ce
struito da se il circuito stampato ed il trasforma-
tore, senza tener conto del fatto che moltisslme
ordinazioni ci pervengono di continuo; ecco che
ll numero sale già notevolmente.

Come sempre. dopo aver presentato sulla rivi-
sta un progetto di un certo Interesse. riceviamo
In redazione lettere su lettere di lettori che ci
chiedono questo o ouest'altro consiglio. dimostran-
doci che, per quanto ci sioniamo di rendere ogni
nostro articolo comprenslbile a tutti. rimane sem-
pre. per qualcuno` qualche punto oscuro.

Alcuni ci chiedono se è possibile applicare l'ac-
censione anche alla loro vettura, altri se i vantaggi
da noi illustrati sono reali, altri ancora sl lamen`
tano del fatto che, montata l'accenslone. la vettu-
ra funziona perfettamente ma non funziona il loro
contagiri elettronico` etc.

Preclslamo. innanzitutto. che l'accensione elet-
tronica può essere montata su qualsiasi vettura`
anche sulla NSU-PRINZ che, a dlfferenza delle
altre. non dispone dl calotta di distribuzione ed
ha due bobine ln seria da 6 volt. che funzionano
contemporaneamente.

Per quanto riguarda ll mancato funzionamento
dal contagiri elettronico. dopu I'installazione dei-
i'accensione elettronica, preclslamo che questo
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preleva gli impulsi dalle puntine dello splntero
geno: nell'accenslone normale, al capi dl queste
puntine sono presenti dei picchi dl tensione ele-
vati di qualche centinaio dl volt. mentre con I'ao-
censione elettronica non esistono più: ecco il
motivo per il quale il contagiri non puo plù fun-
zlonare.

Sull'entrata del contagiri elettronici e presente
dunque una resistenza [o un partitore di tenellr
ne) che riduce i picchi dl tensione ad un valore
medio per non mettere fuori uso l transistor. Per
un perfetto funzionamento del contagiri. anche con
l'accensione elettronica. sarebbe necessario eliA
minare la resistenza o modificare il rpartiture di
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tensione. ma non sempre ciò e posalblle. perché
molti circuiti sono impregnatl dl resina plastica.

SI potrebbe tentare di prelevare la tensione oc-
corrente tre il condensatore di scarica e Ia massa
con un partitore resistivo ma. non avendolo ancora
provato, non possiamo assicurarne il funziona-
mento.

E' allo studio però un progetto di contagiri adat-
to all'accenslone elettronica, che verra pubblicato
sulla rivista non appena avremo eseguito tutti I
collaudi necessari.

Veniamo ora a quanti cl chiedono se esistono
veramente I vantaggi che noi abbiamo elencato.

Potremmo Innanzitutto consigliare a questi let-
tori di chiederlo a coloro che hanno gla installato
tale accensione e riportiamo. a questo proposito.
alcuni dei giudizi ricevuti:

- Dopo aver montato l'accanslone sulla mIa
124 FIAT coupé. ottengo un risparmio di carbu»
rante del 25% - - il che ci sembra notevole i
- e. mentre prima, a 40 Km/h, per far riprendere
la macchina. dovevo riportare il cambio in 3". pas-
sare pol alla 4= e quindi alla 5a marcia, ora. sem-
pre a 40 Km/h. posso lasciare ll cambio in 5a e.
dando gas. riparto come un fulmine -.

ll Signor Alberto Loneglio dl Firenze cl scrive:
- con questa accensione la mia 1100 è diventata
un bolide da corsa -.

Molti ci scrivono elogiando la ripresa superiore
e l'sumento di velocità (a costoro non interessa
molto Il risparmio nel consumo dl carburante. for-
se perche' paga II papà): altri invece si soffermano
particolarmente sul sensibile risparmio di benzina
[categoria del papa che pagano personalmente
ogni volta il pieno. evldentemente).

Vì sono ancora del lettori che ci chiedono se
si possono montare i transistor 2N3055 su un'alet-
ta dl raffreddamento. fissata in questo o in quel-
I'altro punto della vettura. A costoro rispondiamo
che e senz'eltro possibile; bisogna soltanto sce-
gliere lI punto in cul vi sla spaxio sufficiente. an-
che per consentire un buon raffreddamento del
translator.

Un altro problema postoci da molti lettori e
l'avar riscontrato sul trasformatore da noi inviato
8 fili anziché 6 [ROSSO-NEHGROSSO per il collet-
tore; GiALLÖ-BLEU-GIALLO per la base).

VPrecisiamo nuovamente che tutti i primari dl
questo trasformatore sono biflllari: quindi gli uv-
volglmenti dei collettori sono due separati, come
separati sono quelli delle due basiv Perciò avre-
mo. per i collettori, due fill per un transistor e
due per l'altro transistor. quindi quattro fili: R05
SONEHO e ROSSO-NERO; I due fili nerl andranno
collegati tra di loro [presa centrale] e i due rossi
al collettori.

La medesima cosa sl ha pe`r le basi: quattro
flll. GIALLO-BLEU e GIALLO-BLEU. l due flll bleu
andranno collegati tra dl loro (presa centrale] e
l due gialli alle basi, cercando di lnserlrll (even-
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tualmente Invertendoli. una volta sulla base di
TRI ed un'altra su TRE) lino a trovare la posizio-
ne ldonea. quella ln cul il trasformatore emetterà
una vibrazione ben udiblie. sul 250~300 Hz.

Anche sul secondario esistono 3 fili anziché 2:
uno BIANCO, uno GIALLO ed uno ROSSO. li per-
ché esistano 3 uscite anziché 2 è molto semplice:
abbiamo voluto realizzare un secondario con tre
ore'se. per poter prelevare in uscita due tensioni
diverseÀ Tra il BIANCO-ROSSO noi possiamo preV
levare 400 volt. tra Il BIANCO-GIALLO 500 volt.

Ricordate però che. quando il condensatore di
scarica risulta collegatoY si otterrà una tensione
superiore. Quindi. se .senza il condensatore avre›
rno 400 volt, con ll condensatore inserito la ten›
sione raggiungerà i 500 volt circa, mentre con la
seconda presa [quella gialla) avremo 600 volt e
piu.

Chl riuscirà quindi a reperire un diodo SCR che
possa sopportare 700 volt. potrà sfruttare la presa
BIANCOGIALLA; chi invece troverà dei diodi SCR
da 500 volt circa dovrà limitarsi alla presa BIAN-
CGROSSA.

Alcuni lettori ci hanno fatto notare che. avendo
montato due o più accensionl elettroniche. sul
primo montaggio I'assorbimento a vuoto dei tran-
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8. il vootro comunitari CIF/Ac du-
vuoe nnorhlre a vuoto più dl 1.5
ullpn. vi consigliamo dl inserire il
Iorio alle due bui dai 243055 un.
mistura: da 10 o 22 ohm J Witt
(IIS-M). Se questo non risultino
sufficiente. potrete applicare in u-
rla al due amettitorl una ruiltuu
ùltåohmiwlttodlunenflni.
capacità di cl. pomndull da IM?
mi. Il 1 mF.
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alator dell'oaclllatore sl aggirava auII'1-1.5 emper.
mentre sul secondo montaggio, neppure identico
al primo. I'assorbimento a vuoto raggiungeva i
4-5 amper e ci hanno chiesto ae il ditetto risie-
deva nel trasformatore.

Noi rispondiamo che non si tratta di un ditetto
del trasformatore. bensi dei translator 2N3055.

Il transistor 2N3055 ha normalmente un coettiA
ciente di ampiltlcazione dl 20-30: esistono pero
dei 2N3055. anche della stessa marca. Il cui coet-
flciente puo raggiungere ed anche superare | 70
[abbiamo trovato addirittura una serie di 2N3055
con un beta di 90). Sono transistor alquanto rarl.
che risultano ottimi per stadi finali dl potenza e
che sarebbero quindi sciupati se venisseroilmple-
gatl In uno stadio convertitore CC/AC. Se vi oa-
pltasse un tale transistor. l'assorbimento. da noi
indicato sull'l emper a vuoto. raggiungerebbe auto-
maticamente i 2-3 ed anche i 4 amper. valore
eccessivo e che occorre limitare.

Se siete in possesso di transistor 2N3055 di
questo tipo e non volete acquistarne altri due. vi
consigliamo di modlticare lo stadio oscillatore
come vedesi In tig. 1.

Potrete scegliere una delle seguenti soluzioni:
i. Applicare In serie alle basi del due transistor

una resistenza (Hit-R4] da l022 ohm 3 watt.
scegliendo tra i due valori indicati quello che
riuscirà a mantenere sempre l'assorhimento to-
tale entro il valore richiesto. cioè i amper
circa.

2. Applicare le resistenze sia sugli emettitori [R2~
R1). da 0,5 ohm 5 watt, che sulle basi [mi-RA),
da 10-15 ohm 3 watt, ln modo da limitare sem-
pre l'esaorbimento totale.

Queste moditiche. ripetiamo. `servono soltanto
nel caao che i transistor 2N3055 da voi acquistati
slano ad alto - beta v, cioè che in condizioni nor-
mali (con lo schema presentato sul N. 14), l'as-
sorbimento a vuoto superi I 2 amper. In caso con›
trarlo. tell modifiche risultano superflue.

Assicuriamo che, effettuando soltanto la prima
modifica. applicando cioe in serie alle basi una
resistenza da 10-22 ohm. potremo già limitare sut-
ticientemente la corrente di assorbimento dei
2N3055.

Riteniamo d'aver risolto con queste poche righe
tutti i problemi che ci avete sottoposto in merito
all'aocenaione elettronica.

Aggiungiarno ancora che su certe vetture I'oscll-
latore funziona meglio con un condensatore Ci da
1 mF. anzichè da 470.000 pF.

Alcuni lettori. poi` hanno riscontrato. e questo
è un inconveniente inspiegabile. che certe 128 FIAT
funzionano meglio con l'oaclllatore con collettore

a massa (pag. 1050 - tig. 5 del N. td). altre con
quello di tig. 6 e pag. 1051 sempre dello stesso
numell).

Abbiamo detto che questa è una cosa inspiega-
bile perché noi. installando i due oscillatori su due
Identiche FIAT 128` abbiamo riscontrato che il tun-
zlonamento risultava ben diverso.

A nostro avviso tutto dipende dalla vettura:
messe in tese imperfetta. angolatura delle puntine
dello spinterogeno non regolare. batteria scarica.
o relé di massima dilettoso. tanto da fornire sl-
I'accumulatore una tensione inferiore al 12 volt
necessari oppure notevolmente superiore (16-17
volt).

Cl auguriamo ora che anche i pochi dubbi che
potevate avere sull'accansione elettronica siano
stati definitivamente dlssipati e che tutti voi poe-
siate utilizzarle con piena soddisfazione.

un
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Per gli appassionati

Possiamo affermare che. con I nostri articoli a
puntate dedlcati al rlcetrasmettitorl. siamo ormai
giunti a buon punto.

Quanti ci hanno fln qul seguiti avranno gia ap-
preso In via teorica come debba essere proget»
tato uno stadio oscillatore o amplificatore di AF:
non solo. ma avranno anche imparato come si
debba procedere per tarario. e quali accorgimenti
al debbano usare nell'accoppiamento tra stadio
finale ed antenna. al fine di poter ottenere il com-
pleto trasferimento dell'energia AF disponibile
dall'anterma dello stadio finale all'antenna Irra-
diante.

Riteniamo. a questo punto. che sia ormai giun~
to ll momento di presentare al lettore qualche
progetto pratico dl un trasmettitore) lnIzIando na-

della Citizen-Band presentiamo
questo mese il nostro modello denominato TX-S che. in

_ presenza di modulazione. riesce a raggiungere una po-
tenza output di 500-600 millivolt.

turalmente dal più semplici, da quelli di minor
potenza. per arrivare poi. volta per volta. a quelli
di tipo professionale da 15 e più watt. sempre.
però. dl tipo transistorizzato.

ll trasmettitore che presentiamo In questo ar-
tlcolo. da nol denominato TX-S. possiede una po-
tenza più che sufficiente a raggiungere in condi›
zlonl ideali i 10 e più Km.

Se consideriamo che questo trasmettitore rl-
chlede un momento molto limitato dl componenti
(due soli transistor per lo stadio di AF ed un solo
Integrato per quello dl BF). riteniamo che il risul-
tato da noi ottenuto possa considerarsi più che
soddisfacente.

Il progetto. che funziona con una tensione di
9 volt. presenta le seguenti caratteristiche:

irequenn dl levero
potenza input del eolo stadio ilnele
potenza output
potenn output modulata al 100%
profondità di modulazione
Impedenza d'uscita per l'antenne
tensione di alimentazione

corrente assorbita oeclllatore AF
corrente assorbita stadio finale AF
corrente assorbita TAAJM a riposo

corrente totale assorbita in essenza dl modulazione
corrente assorbita in preaenza di modulazione

corrente assorbita TMJM a mex segnale

gemme 21 MHz.
540 milliwett
260 milliwett
500-600 milliwett
90-1007»
52 o 15 ohm
B volt
901m mA.
400 mA.
2M mA.
6000 mA.
25-30 mA.
M IIIA.
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TRASMETTITORE 27 lVl
Da questa tabella rllevlamo che lo stadio finale

eroga. con una tensione di 9 volt. una potenza che
si aggira sui 260 mllllwatt; In pratica. però. se nol
lo modullarno al 100%. possiamo ottenere una
potenza effettiva di quasi 500 miliiwatt (0.5 watt).
potenza che riteniamo più che Idonea a permet-
tere collegamenti sicuri. In un raggio di circa
10 Km.

La portata kllometrice e II fattore sul quale il
lettore concentra particolarmente la sua attenzio-
ne. dl solito. Dobbiamo quindi precisare che que-
sta non deve essere considerata come un dato
fisso su cui fare ll più completo affidamento.
perche troppi sono i fattori che possono contrl›
bulre a modificarla: in primo luogo la posizione e
l'adattamento d'impedenza del sistema irradiante
(antenna). poi la natura stessa dal suolo. e an-
cora tanti altri motivi.

Ad esempio. se l'antenna si trova collocata sul
tetto dl una casa di 4 plenl o più. sltuata In aperta
campagna. la portata potra risultare anche supe-
riore ai 10 Km. previsti. Se invece l'antenna si
trova in una casa ad un solo piano, in citta. sara
probabilmente difficile superare anche i 24Km. di
portata. ll problema non sussiste al mare. dove si
possono facilmente raggiungere i 2D ed anche I
30 Krn.

Anche la sensibilità del ricevitore e un fattore
Importante: con un rlcevltore poco sensibile ed
un'antenna Inefflclente avremo dunque una portata
molto limitata, mentre risulterà facile effettuare
il collegamento tra due località anche notevol-
mente distanti se avremo un ricevitore di sensibi-
lità elevata ed un'antenna collocata In posizione
Ideale.

VI facciamo ora qualche esempio pratico. lndl-
candovi Il risultato che abbiamo ottenuto durante
alcune prove da nol effettuate.

A Bologna abbiamo installato due trasmettitori
au.due auto e abbiamo constatato che in citta.
quando la distanza tra le auto superava il mezzo
kilometro. non riuscivamo più ad ottenere un col-
legamento dlretto. Se invece una delle due auto~
mobili si portava in collina. era possiblle ristabi-
lire il collegamento anche con una distanza supe-
riore ai 6 km.

Questo dimostra che lin una grossa citta. con
due antenne collocate ad un'altezza dl poco più di
mezzo rnetro dal suolo. il segnale non risulta glà

più csptabile ad una distanze dl mezzo kllometroÀ
ll motivo e semplice: gli edifici si comportano da
schemi per I'AF. creando una zona d'ombra che
nessuna potenza rlueclrà ad ellminare.

Se invece l'antenna dl una dei due trasmetti-
tori e collocata sul tetto dl una casa. il college-
mento diventa possibile anche con un trasmetti-
tore installato su un'automobile che giri nell'in-
terno delle citta.

Se poi le due antenne irradiantl sl t oveno en-
trambe sul punto più alto di due edi ci. allora
sarà possibile stabilire il contatto anche da un
estremo ail'altro di una grande clttà (ad esempio
Bologna. la cui estensione in lunghezza e di clr-
ca iO km.).

Le possibilità del nostro trasmettitore vi atu-
plranno se vl trovate ln montagna 0 in aperta cam-
pagna: la sua portata riuscirà infatti a superare I
10 km.. sempre che non esistano ostacoli consi-
stenti come monti. boschi. etc.

Tanto per farvi un esempio. vi diremo che sulle
oolllne appennlnlche, ad un'altezza dl clrca 200 m..
riuscivamo a collegarci con la nostra redazione In
Vla Cracovla. che pure si trovava a circa 15 Km.
dl distanza. e non con un nostro collaboratore che
era dletro ad una collina distante da nol solo
3 Km.

Il lettore non ritenga quindi. una volta installato
il trasmettitore in una determinata posizione. di
ottenere necessariamente identlcl risultati allon-
tanandosi 10 Km. verso ovest. verso sud. verso
est o nord: la portata potrebbe arrivare a 15 Km.
ad est. 3 ad ovest. 11_a nord. 4 a sud. Ripetlamo
che tutto dipende dalla conformazione dei terre-
no, dall'ubleazlone del caseggiati e dall'altezza del-
I'antenna trasmittente e dl ouella ricevente. Sol-
tanto in pianura è posalblle arrivare ed una unl-
formita di portata, ma non vi naaeondiamo che
anche in questa condizioni sl potrebbero avere
delle variazioni In più o In meno rlapetto al datl
da noi forniti. <

Questo Inconveniente è un male comune a tutti
i trasmettitori. non esclusi quelli della TV: sap-
piamo infatti per esperienza che una collina o un
edificio piuttosto alto che si trovino tra l'antenna
trasmlttente e la rlcevente cl impediscono. nella
maggior parie del casi. una buona ricezione.

Dopo questa necessaria prefazione sulla suscet-
tibilità di variazioni della portata kllometrlca. poe-
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siamo presentarvi lo schema elettrico del trasmet-
titore TX-S. -

SCHEMA ELETTRICO

Un rlcetrasmettltore di pregio risulterà sempre
costituito da due sezioni ben distinte: una com~
prendera Il trasmettitore. costituito dagli stadl'dl
AF e dal relativo modulatore, l'altra comprenderà
Il ricevitore.

L'altoparlante. inoltre` non avrà funzione pro-
mlscua. non verrà cioè mai sfruttato in modo che
possa funzionare da diffusore del suono ln posi-
zione - ricezione. e da microfono In posizione
- trasmissione -.

Solo per ragioni di costo si cerca. in molti cir-
cuiti. di sfruttare lo stadio dl bassa frequenza sia
per amplificare il segnale rivelato dal ricevitore
che per amplificare quello del microfono, quando
dalla ricezione si passa in trasmissione.

Noi non riteniamo consigliabile tale soluzione.
perché comporta degli Inconvenienti. Innanzitutto.
tenendo separate le due sezioni. la ricevente dal-
la traemittente, il costo non risulta affatto ecces-
sivo, dato che lo stadio dl BF della sezione rice-
vente non richiede molti transistor. i vantaggi che
otteniamo da questo procedimento sono invece
notevoli. perché eliminiamo totalmente_qualsiasi
Innesco dl BF o AF. rlduclamo notevolmente le
commutazioni sul circuito e le conseguenti perdi-
te, semplificando ll circuito.

Oulndi noi consigliamo e consiglieremo sempre
di costruire qualsiasi ricetrasmettitore suddiviso
in due parti ben distinte: TRASMETllTORE e RICE-
VITORE; lo stadio di AF dovrà cioè risultare com-
pleto di modulatore e questo dovrà svolgere uni-
camente la funzione di rnodulatore. ll ricevitore
sarà completo del suo stadio finale dl BF dl po-
tenza e funzionerà soltanto per la ricezione.

in questo modo non risulterà necessaria la
commutazione per collegare il microfono allo ste-
dio dl BF quando questo verrà usato come modu-
latore. né una ulteriore commutazione dall'elto›
parlante al trasformatore dl modulazione.

Dobbiamo inoltre tener presente chev nel caso
_si realizzassero dei trasmettitori da 10 o più watt.
per utilizzare lo stadio di BF sia per la ricezione
che per la modulazione risulterebbe indispensa-
bile una variazione sull'ampliilcatore: infattil 10
watt di BF potrebbero forse essere insufficienti
a modulare lo stadio dl AF. ma risulterabbero
senz`a|tro eccessivi In ricezione per un altopar-
lente.

Se Invece ll ricevitore ed il trasmettitore hanno

un proprio etadlo di BF, dimensionato secondo le
esigenze, sarà necessario un solo deviatore` lo cui
funzione sara dl escludere la tensione di allmenA
tazione dal ricevitore inserendola nella sezione
irasmittente. o viceversa. per passare senza pro-
blemi dalla - ricezione - alla < trasmissione -.

Veniamo ora al vero e propr-io schema elettrico.
La fig. i ci mostra lo schema elettrico _dei tra~

smettltore TX-S completo di modulatore. ll segna-
le giungera dal microfono [un plezoelettrlcol. at-
traverso il partitore dì tensione Rt-R2. al termi-
nale d'entrata [piedino 7] dell'lntegrato TAAJOO
per essere amplificato.

Il condensatore Ct. posto ln parallelo al ml-
crofono. ed Il condensatore Cd. posto tra l'entra-
ta del circuito integrato e la massa [piedino 7 e
piedino 101. serviranno ad eliminare eventuali re-

`sidul dl AF, che potrebbero raggiungere l'entrata
dell'lntegrato e causare Inneschi nei caso l'anten«
na non fosse tarata alla perfezione.

Il partitore dl tensione da noi inserito sull'en-
trata. cioè Rl-RZ. risulta Indispensabile per modi-
ficare la sensibilità del segnale di BF.

Il lettore. quindi, lasciando inalterato il valore
di R2, dovrà stabilire. eseguendo i necessari con~
trulli. con quale di questi quattro valori. 220.000
ohm, 100.000 ohm, 47.000 ohm. 10.000 ohm. il sito
microfono riuscirà ad ottenere una modulazione
perfetta. lJn segnale in entrata eccessivo può
provocare una sovramodulazione. Inconvenienta
che sarà facilmente rilevabile ln ricezione, perché
un segnale sovrarnoduleto produce un suono dl-
SfoflO.

Avremmo potuto applicare. al posto delle due
resistenze R1-R2, un trimmer potenziometrico. che
ci avrebbe permesso di dosare con più incllltà la
sensibilità in entrata; non l'abbiamo fatto perché
i trimmer. non essendo schermati. possono cap~
tare con facilita residui di AF e quindi causare
non pochi inconvenienti.

L'Integrato TAA.300. come abbiamo già spiegato
nei numeri precedenti, è completo di un amplifi-
catore di BF, nel quale sono inclusi un completo
stadio preamplificatore. uno stadio pilota ed un
finale di potenza, per un totale di 11 transistor.

Poiché nel nostro schema questo Integrato vle-
ne utilizzato come modulatore, sulla sua uscite
(terminale 5]. anziché collegare un altoparlante.
applicheremo un trasformatore di modulazione
[T1), provvlsto di un primario con una impedenza
caratteristica dl B ohm e di un secondario che
verrà utilizzato per modulare i due transistor
di AF.

Tale trasformatore presenta le seguenti carat-
terlstiche:
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nucleo Il silicio a granuli
orientati

lplre primarie
spire secondaria

60 i'rlmz
50 - illo da 0.3 nun

220 - filo da 0.3 mm
Anche il lettore potrà costruire con iacilita un

simile trasformatore. Coloro che. però. avessero
difficolta a reperire il nucleo, potranno sempre
rivolgersi alla nostra redazione e richiedere il tra-
sformatore dl modulazione gia avvolto. Noi. i
fatti, ci preoccupiamo sempre che tutti i progetti
che presentiamo risultino poi praticamente rea-
lizzabili e cosi, in questo caso. abbiamo preso
degli accordi con una ditta che sl e impegnata ad
awolgerci questi trasformatori In modo che pre-
sentino tutte le caratteristiche richieste. ad un
prezzo equo.

Nei trasformatori che abbiamo fatto preparare,
il secondario dispone di 3 uscite anziche 2: i due
estremi hanno un rapporto di 1/4. la presa Inter-
media ha un rapporto di 1/3 [presa alla 150a
spira).

La presa intermedia potrà servire. In futuro. per
altri progetti. nei quali sia richiesto sul seconda-
rio un rapporto spire inferiore. per modulare con-
temporaneamente alio stadio finale un eventuale
stadio pilota.

Inoltre, disponendo il secondario di tre termina-
l| d'uscita ed Il primario dl due soli. sarà diffi-
cile confondere il primario a 8 ohm [quello da
collegare al TAA.300) con iI secondario.

La tensione per alimentare gli stadi di AF, co<
me si può notare dalla schema. passerà attraverso
l'awolgimento secondario di TL Il ponticello (ln-
dlcato con la lettera A] che collega il secondario
dl Ti alla tensione di alimentazione della plla.
servirà. in fase di messa a punto. a controllare
l'assorblmento del trasmettitore. dopodiché dovrà
essere cortocircuitatol

Volendo, si potra Inserire stabilmente uno stru-
mento miiliamperometrico per controllare. quando
si trasmette. il perfetto lunzionamento degli stadi
di AFÀ Utilizzeremo, per lo stadio di AF. due soll
transistor: uno. pilotato a quarzo. che funziona da
oscillatore di AF. e un altro che funziona da am-
plificatore di AF

li quarzo. indicato nello scheme elettrico con la
sigla XTAL. potrà essere scelto per una frequenza
qualsiasi dei canali della Citizen-Band4

Il circuito di sintonia dell'os|:lllatore` composto
dalla bobina Li e dal eompensatore 014, dovrà
essere dlmenslonato In modo da accordarsi alla
frequenza del quarzo che è stato scelto.

L'alta frequenza presente sulla bobina Li verra
trasferita per induzione sulla bobina L2 e da que-
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sta verrà applicata alla base del transistor TRZ
per essere amplificata.

Il punto più critico di tutto Il circuito sta nell'ac-
coppiamento induttivo di Li e L2; I dati che noi
vi forniremo nel capitolo della realizzazione pra-
tica dovranno quindi essere rispettati esattamenteV

L`impedenza di AF lJAFti] e una VK della Phi-
Ilps In ferroscube; altre impedenze di AF non
sono consigliablli. a causa della loro elevata re-
sistenza olimmica` Se non riuscite a trovare que›
sta impedenza. potete avvolgere su un piccolo
nucleo In ierroscube una decina di spire con filo
smaltato da 0,8 mm4

L'amplificatore finale di AF da nei utilizzato è
con uscita in emettitore: si noterà infatti che, a
differenza dello stadio oscillatore. Il circuito di
sintonia CiB-Lâ risulta collegato suli'emettltore e
non sul collettore

Dall'emettitore di TRZ verra prelevate. tramite il
condensatore C17l l'alta frequenza da Inviare al
filtro a pigreco. composto dalla bobina L4 e dai
due condensatori C19<C20.

Il filtro e pi›greco, come abbiamo gia visto nei
precedenti articoli. risulta indispensabile per adat›
tare l`impedenza d'uscita del trasmettitore ad una
impedenza standard di 52 o 75 ohm. corrispon-
dente ad una delle due impedenza dei cavi coas-
siali più iaclimente reperibili in commercioA

All'usoita del filtro a pI-greco si può quindi
collegare i'antenna lrradiante. tramite uno spezzo-
ne di cavo coassiale dl qualsiasi lunghezza.

A dir ia verità. si potrebbe anche collegare al-
i'uscita dei filtro a pigreco un'antenna accorciata.
completa di bobina di compensazione: però. dato
che sarebbe necessaria una lunga spiegazione sul
rnodo in cui si deve procedere per accordare
questa antenna. per ii momento servitevi di un'an-
tenna a dlpolo o di una ground-plane. che potrete
sostituire con uno stilo quando vi avremo iornito
tutte le spiegazioni necessarie sul come accor-
darlo.

REALIZZAZIONE PRATICA

Se non si ha una certa competenza in AF e
inutile tentare dl realizzare un trasmettitore con
un normale cablaggio a filo. Infatti, dato che le
capacità residue variano notevolmente da realiz-
zazione a realizzazione, risulterebbe necessario
variare il numero delle spire delle bobine AF.
senza contare che in molti casi si potrebbero
avere degli accoppiamenti spurl tra gli stadi dl
AF e quello di BF. con conseguenti inneschl di
BF.



Fig. 2. Circuito stampato TX-S a grandezza
naturale. la parte di pista colorata in rosso
O ll .punto A: quello che dovri essere
poi cortocircultato termlnata la messa a
punto dello stadio AF.

ll problema maggiore che un trasmettitore pre-
senta consiste non tanto nel riuscire a far fun-
zionare lo stadio di AF quanto nell'lmpedire che
l'ampllflcatore dl BF venga influenzato da residui
dl AF. il che produrrebbe il risultato poco lusin-
ghiera di ottenere inneschi. a volte difficilissimi
da eliminare.

Noi abbiamo quindi pensato di realizzare un cir-
cuito stampato in fibra dl vetro. non solo per
ottenere il massimo rendimento con le minori perA
dlte di AF. ma anche per evitare l'Inaorgere degli
Inconvenienti sopra indicati.

Se disporrete tutti i componenti sul circuito
esattamente nel modo da noi Indicato. ll trasmet-
titore funzionerà immancabilmente. Vi ricordiamo
solo che4 se l'accordo dell'antenna non viene ef-
fettuato in modo perfetto` non solo questa non po-
tra assorbire tutta I'alta frequenza disponlblle nelA
lo stadio finale e quindi non permetterà di rag-
giungere la portata da nol indicata. ma. peggio
ancora. la irequenza non irradlata. vagante sul
circuito stampato, potrà raggiungere l'entrata del
YAAJSOO ed impedirne il regolare funzionamento.

Ouesti consigli sono dedlcatl particolarmente ai
principianti. che potrebbero pensare di riuscire e
trasmettere collegando al trasmettitore. come an-
tenna. un fllo di qualsiasi lunghezza. quindi non
accordato sulla frequenza del quarzo e. ancor peg-
gio. con una impedenza ben diversa da quella rl-
chlesta. Non abbiamo i'intenzlone, dicendo questo.
dl scoraggiare il principiante. né dl far credere
che costruire un trasmettitore sia cosa difficile:

anzi. possiamo affermare che è più facile mon-
tare e tarare un trasmettitore che un ricevitore
Anche un prlnclpiante. quindi. potra benissimo in-
traprenderne la realizzazione con la matematica
certezza che. giunto alla ilne. Il suo apparecchio
funzionerà perfettamente. se. naturalmente. se-
guirà i nostri consigli.

Clo che intendiamo far presente e che. nel co-
struire un trasmettitore. non si dovrà mai proce-
dere per vie approssimative. Un'antenna. Infatti.
riesce a far funzionare un trasmettitore solo se è
dl giusta lunghezza; se e più lunga o più corta
della misure ideale puo. da solo. lmpedirne Il fun-
zionamento.

Quindi. come abbiamo già più volte ripetuto.
la parte più critica dell'apparecchio e I'ANTENNA
che. pur non essendo parte integrante del trasmet-
titore. Indlrettamente ne condiziona il funziona-
mento, Questa e infatti il solo elemento che ci
assicurerà la massima portata kllometrica. impe-
dlra che lo stadio amplificatore di BF provochi
degli lnneschl. che Il translator finale sl surriscal-
dl. etc. Una volta terminato e tarato Il trasmetti-
tore dovremo quindí rivolgere tutta la nostra at-
tenzione all'antenna, per reallzzarla in modo che
non si abbiano tutti gli inconvenienti sopra ac-
cennati.

ll montaggio dei componenti sul clrculto stam-
pato e faclllselme; bisognerà solo tare attenzione
a non confondere i terminali dell'integrato TAAIilM)4
Nell'inserlre il microfono sarà necessario impie-
gare un cavetto schermata. collegandone la calza
schermata al terminale del microfono collegato
alla carcassa metallica (se invece la calze è coi-
legata sul terminale opposto avremo degli Inne-
echi).

Sui due terminali del mlcroiono e inoltre indi-
spensabile applicare un condensatore dl fuga
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[611. onde evitare che deil'AF vagante posse. dal
microfono. raggiungere II terminale d'entrata del-
l'intagrato.

Per quanto riguarda gli altri componenti. biso-
gnerà soltanto fare attenzione al trimmer CH e
CIB. Ouesti dispongono di tre terminali. due dei
quell sono collegati elettricamente tra dl loro (ter-
minali dei lato freddo) e l'aitro e quello di uti-
lizzazione (lato caldo).

Non commettete quindl l'errore. che già alcuni
lettori hanno fatto. di collegare i due terminali in
contatto diretto ai due capi estremi delle bobine
di sintonia: in questo modo cortocircuiterete ie
bobine di sintonia. con la conseguenza che ben
difficilmente il vostro trasmettitore potra poi fun-
zionare. -

Non essendo le bobine Li-LJ-U reperibili In
commercio. bisognerà costruirle.

l supporti ed il filo potranno essere richiesti
alla nostra redazione insieme alla scatola di mon<
tsggio. dato che sappiamo che In molte città sarà
difficile trovare questi componenti:

l dati delle bobine per il TX-S sono I seguenti:

IOIINA DELL'OSCILLATOIE LI-LZ
Iuwom con nucleo farromagnlflofl

diametro supporto 8 mm
lunghezza supporto 16 mm circa
spire per L1 12 spire - filo 0.15 mm
spira per L2 3 spire - filo 0.4 mm

Per questa bobina non risulta critico II diametro
del filo e nemmeno il diametro dei supporto. Se
useremo un supporto con diametro maggiore. se-

ranno necessarie meno spire per Lt. se Invece
ll diametro sara minore. L1 richiederà un maggior
numero di spire (2-34 in più).

Critico e Invece. in questa bobina. l'avvoiglmen
to L2. per il quale spenderemo quindi qualche pa-
rola in più.

iniziamo ad avvolgere la bobina L1 partendo del
basso [terminale B. vicino al suppone dl fissag-
gio). in modo che tale estremo risulti collegato
al collettore di TRL il'filc da utilizzare potrà es-
sere del comune filo di rame smaltato. o del filo
iltl. se lo trovate. oppure del filo ricoperto di co<
tone che abbia all'incirca iI diametro da noi indi-
cato (0.75 › 0.5 ~ 0.7 mm).

Awolgeremo quindi 12 spire come richiesto: le
tre spire di cui e composta la bobina L2 dovranno
risultare intercalate con le ultime tre spire dl L1
[cioe verso il terminale A. che risulterà pol col-
lega'_to a JAFi e 0131.

l due terminali dl L2. cioe fili C e D. possono
essere collegati indifferentemente alla base di
YRZ oppure a H8 e CIS.

il nucleo ferromagnetico della bobina. e questo
è molto importante. andrà avvitato entro Il sup-
porto della bobina tanto da poter raggiungere l'av-
volgimenio L2. Pertanto il nucleo ferromagnetico
deve essere awitato entro ll supporto dal lato
della bobina Lt. dove. cioe. risulta avvolto L2:
se lo Inserlamo dal lato opposto. il transistor am-
piificatore di AF [TFi2) non potrà essere pilotato.
quindi assorblrà pochissima corrente ed erogherà
anche pochissima AF.

Avvltando più o meno iI nucleo ferromagnetíco
entro il supporto avremo la possibilità di modlfl~
cere il grado di accoppiamento tra L1 e L2 e
quindi di modificare Il rendimento dello stadio
finale. `

IOIINA DELLO STADIO FINALE LJ

diametro supporto l mln
lunghezza supporto lo mm
spira par L3 12 spin - filo 0.15 nun
presa per emottitora a 2.5 spire lato msm .

Anche per questa bobina non risulta critico né
il diametro del supporto né quello del filo. in
quanto. anche modificando l'avvolgimentc con due
o tre spire in più o in meno. sl riuscirà sempre
ad ottenere un accordo perfetto agendo sul com-
pensatore CiaÀ

A differenza della prima bobina. questa non
richiede alcun nucleo ferromagnetlco. ll suo pun~
to critico sta invece nella presa E deli'emettltora.
che deve essere assolutamente effettuata alla
sconda spira e mezzo del lato messa. Infatti. se
la presa venisse effettuata. anziche alla seconda
spira e mezzo. alla terza e mezzo, per esempio.
ll transistor finale potrebbe eutoosclliare: questo
e un Inconveniente che occorre assolutamente
evitare.

La differenza che esiste tra le due bobine [quel-
la deii'osciliatore e quella delle stadio finale) e
la seguente: nella bobina oscillatrice il lato - cal-
do- [cosi chiamato perche e Il lato sul quale
esiste la massima tensione di AF) si trova in
basso. vicino allo zoccolo: nella bobina dello
stadio finale. invece. ii lato caldo è posto ai-
i'estremo superiore. Sulla bobina oscillatrice. inol-
tre. e'inserlto un nucleo ferromagnetico sul lato
-freddo- [cosí chiamato perché` e quello colle-
gato alla tensione di alimentazione); nella bobina
dei finale. invece. tale nucleo non è previsto.
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Flg. l. La bobine IJ come vodeol
In disegno. andrà avvolta entro la
prima lplra dl L1. ll nucleo farro-
mognotlco endri mltlto tanto h
poter rmlunpere i due avvolgimon-
ti Ll-U come spiegato In articolo.

Fi.. 5. i.. babi'. IJ dove rilultufl
provvista dl una prua u E a alle
2,5' :piu dll Im IG'. 'hlo prua
servirl por l'omottltoro di TIZ. Duo-
m bobina non richiedo l'lmpiog'o dl
un nuoloo ferromognotìoo.
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.OBINA DEI. FILTRO A PLGREOO M

diametro supporto I mln
lunghezza hohfnl 12 mm
filo smaltato t mm di diametro
spire per L4 12 :piro

Questa bobina, che servirà ad adattare l'impe-
denza dello stadio finale a quelle richiesta di 52
o 75 ohm. andrà avvolta in aria a splre affian-
cate.

La bobina del liltro a pi-greco non risulta cri-
tica in alcuna delle sue parti; una spira in più o
In meno non ne pregiudica quindi Il rendimento.
In quanto i condensatori applicati per l'accordo
[(319 e C20) permetteranno di compensare que-
ste differente di awolgimento ed anche quelle
eventuali del diametro del suppone. A questo
punto potete constatare che le bobine, anche se
devono essere autocostruite. non sono poi dl cosi
difficile realizzazione.

Forse all'inizio vi abbiamo un po' spaventati.
dandovi probabilmente l'lmpr'essicne che tutto fos-
se molto più complicato di quanto non sia in real-
te. ma siamo un po' costretti a comportarci in que-
sto modo. perché desideriamo che ll lettore sl
abltui a lavorare con quel tantu di precisione ne-
cessaria ed ottenere dal nostri montaggi lo stesso
rendimento che abbiamo ottenuto nei dal prototipo.
Purtroppo vi sono dei lettori che credono. modifi-
cando i dati che noi fornlamo. dl ottenere sempre
risultati migliori.

Tanto per fare un esempio. se diciamo che la
presa dell'emettitore su L3 va eseguita alla se-
conda spira e mezzo. capita che qualcuno le ef-
fettul alla quarta o alla quinta spira, pensando
dl variare il rendimento. Purtroppo il rendimento
varierà e anche molto, perché. cosí facendo. al
modliiea l'impedenza dl accoppiamento ed un dl-
sadattamento può portare a delle riduzioni del
20 ed anche del 30%, nonostante il transistor fl-
nale riesca ad assorbire maggior corrente. Come
potrete constatare, però, non sempre ad un mag-
gior assorbimento di corrente corrisponde una
maggiore erogazione di AF.

Suggeriamo Invece el lettore, quando avre rea-
lizzato gia qualche schema ed avrà acquistato
ormal un po' di pratica. dl ricercare da solo, con
un po' di pazienza, la presa di emettitore più ido-
neal provando una spira In più ed una in meno
rispetto e quella da noi indicata. flno a trovare
il punto nel quale otterrà un risultato migllore4

Sono prove, queste. che. se da un lato possono
larvl perdere un po' dl tempo, dall'altro vi sn-
ranno utlll a comprendere come spesso una leg-



gere módlilca possa cambiare completamente il
rendimento dl un trasmettitore.

ln questo modo riuscirete anche a comprendere
come mai, in passato, non siate riusciti ad otte-
nere da alcuni dei vostri montaggi I risultati che
speravate. Sono proprio le piccole modiiiche. quel-
le cui non si da molta importanza. che spesso
possono pregiudicare il funzionamento dl un Inte-
ro progettov nel nostro caso dl tutto un trasmet-
tltore.

Torniamo ora alla realizzazione pratica vera e
propria. Per quanto riguarda I condensatori d'ac-
cordo a iiltro plgreco, cioe 019020. abbiamo im-
piegato due condensatori per supereterodlna e
transistor. collegandone le due sezioni in paral-
lelo per ottenere una capacità totale di 300 e
più pF.

Tale soluzione. se da un lato semplifica l'ac-
cordo` dall'altro comporta una spesa superiore e
richiede maggior spazio. Avremmo potuto sem-
plicemente adoperare. al posto di questi due con-
densetori variabili. due ilssl: non l'abblamo iatto
perché. essendo queste due capacita molto crltl-
che. II lettore sprowisto degli strumenti idonei
non avrebbe potuto ottenere un accordo perfetto
inserendo dei comuni condensatori iissi.

Ammettiarno. ad esempio. che €19 richieda
138 pF.: conoscendo noi la tolleranza di tali com-
ponenti (cioè del condensatori ilssi). non sap-
piamo proprio come il lettore potrebbe risolvere
questo problema, ottenere. cioè` questo valore.
Potrebbe usare due condensatori, uno da 82 pF.
e Feltro. in parallelo. da 56 pF.. ma sappiamo per
esperienza che. in realtà` il condensatore da 82
pF. potrebbe avere una capacità dl 95 pF. e quello

da 56 pF. potrebbe risultare di 'IO pF. Ecco che.
in questo caso, otterremmo una capacità totale
dl 165 pF. anziché 139 pF.` il che pregiudlche-
rebbe già tutto il sistema d'accordo.

Meglio quindi. per queste prime esperienze. non
speculare sulle mille lire nell'acqulsto dei con›
densatorí, dal momento che questi ci assicurano Il
perietto funzionamento del trasmettitore.

Quando. pol, presenteremo alcuni oapacimetrl
di precisione (i progetti sono già allo studio), ed
ll lettore avrà acquisito l'esperlenza necessaria
per accordare un filtro a pi-greco, allora potra
adoperare. al posto del condensatori variabili.
quelli con capacità fisse. risparmiando cosi spa-
zio e denaro.

MESSA A PUNTO
Una volta finito II montaggio. bisognerà cercare

di ottenere alta frequenza dall'osclllatore a quar-
zo. quindi emplliicarla per iar funzionare il tra-
smettitore: sl dovrà cioè procedere ad una ta-
ratura dei vari stadi AF. nel modo che vi spie-
gheremo.

Secondo nol questa e l'operaxione più Interes-
sante e quella dl maggior soddisfazione. anche se.
da sola, richiederà iorse più tempo di quello che
e occorso per lI montaggio di tutto l`apparato¦

Poiché lo stadio di BF non ha bisogno di alcuna
messa a punto. la nostra attenzione dovrà essere
rivolta esclusivamente agli stadi di AF.

Per quanto riguarda la taratura, quindi. alimen-
teremo i soli stadi di AF. tralasciando quello dl
BF; questo diventa possibile grazie all'lnterruzio-
ne presente sul circuito stampato [indicata con
la lettera A).

uscita lo mulin- tenoiono. circo 6 volt.

I..
'rm

Flg. 6. Per poter tarare I vari stadi, ed accordare i condensatori
flnall del iiltro a pl-groco. occom collegare in uscita come vo-4
dul in figura una sonda di carico costituita dl due reolmnzo
da 150 ohm poste in parallelo più un circuito rivelatore. LI hr.-
tura risultori perfetta quando saremo riusciti ad ottenere in

iiiiil
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Flg. 1. Consigliamo al lettore dl
lltlllmre lll'lnlzlo un'lrrtnnno I dl-
polo (nel disegno abbiamo lndlclto
lo dimensioni dl melma) e dl oc-
oordaro quindi l'lntonnl sull'lrnpo-
denza desiderate aiutandosi oon un
"leur-toro di onde stazionarie oo-
rnodomilplogltolpoßflüoul
rum-ro 14 dl Nuova Elettronica.

«mise ' un* ' mas

_ -

vznso La
mass

Sulla pista dl rame lnseriremo (come visibile
In disegno) un milliamperomotro da 50 milliamper
tondo scala. un capo del quale andrà collegato
verso €11 e l'altro ai 9 volt positivi della pilat
Prima di tarare I'osciilatore dovremo diesaldare
un capo della bobina L2 [terminale C), in modo
che alla base di TRZ non giunga dell'alta tre-
quenza.

inserito nell'appoelto zoccolo un quarzo da
27.125 o 27.175 KHz.. potremo applicare tensione
al circuitoV L'aasorblmento. come potremo consta-
tare. sl aggirerà in iinea di massima sul 40-50 mA.

Ruotiamo ora lentamente ll trimmer CH lino e
trovare *una posizione in cui l'assorblmento scenda
bruscamente. raggiungendo I 25-30 mAA circa,
In questo posizione l'oeclllatore eroga AF. e cio
è constatabile se si dispone di un ricevitore per
la gamma dei 27 megahertz.

Ricolleghlamo ar il illo C della bobina L2 alle
base di TR2 ed applichiamo sul terminali d'uacita
del trasmettitore una sonda dl carico da 52 o 75
ohm. Se non disponiamo dl una sonda di carico.
collegheremo in parallelo due resistenze da _150
ohm. se desideriamo accordare l'ueclta sui 75 ohm,
oppure due resistenze da i04 ohm, se desideria-
mo invece ottenere un accordo in uscita sulla
Impedenza di 52 ohmÀ

Appllchlamo quindi al tutto un diodo al germa-
nio di qualsiasi tipo. un condensatore di disaccop-
plemento [come vedesi in tig. 6) e Infine un te-
ster commutabile sulla portata iO volt CC tondo
scale.

Abbiamo ln questo modo ottenuto un semplice
voltmetro di AF, Indispensabile per controllare
l'energls AF In uscite e utilissimo per stabilire se
lo stadio finale amplifichl oppure no.

Commutiamo ora II milllamperometro lo il te
star). inserito sul punto A çdel circuito. sulla por-
tata 100 milliamper fondo scala e applichiamo
tensione al circuito. Con i due transistor In fun<

pegno

zione l'assorbimento raggiungere i 100 milllomper
circa; con del 2Ni7it ad sito guadagno sl potran-
no raggiungere anche i 120430 mA.

Se otteniamo tale assorbimento siamo sicuri
che ll transistor finale AF amplificaY Togllamo ore
la tensione di alimentazione e motlamo i due con-
densatori 019 e C20 alla loro massima capacità,
diamo nuovamente tensione e oontrolllamo ls tenv
sione dl AF In uscita (tig. ti]V Questa potra risul-
tare dl 1-2 volt al massimo. Huotlamo ora il trim-
mer 018 fino e trovare una posizione in cui la
tensione in uscita aumenti e rltocchiamo anche Il
trimmer €14 fino a trovare una posizione In cul
si abbia. anche con questo. un leggero aumento
della tensione in uscita.

Bisognerà ricordare che. accordendo CM [Il
compensatore dello stadio osoillatore), si potreb-
be trovare la posizione di massimo rendimento
proprlo sul punto critico dl dlsinnesco dell'oscil-
ltltore4 Tocchiamo allora con la mano II transistor
oscillatore o la bobina L1: se. togliendo la mano,
cl accorgiamo che II transistor non eroga più AF.
CM è regolato sul punto critico Questo inoonve`
niente è però facilmente eliminablle ritoccando II
compensatore 014. Eseguite questo controllo. non
rimane che tarare Il circuito del illtro a pigreco.

Ruotiemo lentamente C19 lino ad ottenere in
uscita. sul tester (tig4 B). la massima tensione.
Da 1-2 volt iniziali la tensione dovrebbe ora salire
lino ai 3 volt circa. E' chiaro che. una volta trovato
il punto di massima uscita. il condensatore 019
verrà lasciato sempre in questa posizione

Ruotiamo ora 020. lino a trovare una posizione
in cui la tensione aumenterà notevolmente: da
3 volt circa raggiungerà i 6 volt a più.

Ritocchlamo ancora Cio, il nucleo posto sulla
bobina L1-L2 e. se necessario. ancora 014. cer-
cando di ottenere in uscita Il massimo della ten-
sione; ricordiamo che anche un solo mezzo volt
in più corrisponde ad un aumento dl potenza dl



50 e più mililwett in uscita lvedl tabella presen›
tata sul N. 12 a pag. 915). Ottenuto Il massimo
rendimento. ricontrolllamo che il condensatore
C14 non si trovi accordato sul punto critico: dob-
biamo dunque toccare nuovamente la bobina l.1.
il transistor TFH. etc. Se 014 non si trova sul
punto critico dl accordo. avremo sempre In uscita
una riduzione di tensione dl AF quando toochlamo
con le mani (da 5 volt la tensione può scendere
ad 1 volt). tensione che dovrà nuovamente aumen-
tare non appena toglieremo le mani.

Anche spegnendo e rlaccendendo Il trasmetti-
tore dovremo sempre avere in uscita la stessa ten-
sione precedentemente Indicata, 56 volt. Se non
ie otterremo dovremo ritoccare leggermente CM.
anche se questo comporterà una riduzione della
tensione in uscita di AF.

Durante queste prove potremo constatare che.
lasciando acceso per 5-6 mlnutl ll trasmettitore.
la tensione In uscita lentamente scenderà (da 6
volt può scendere. ad esempio. a 5.5 volti: questa
rlduzlone di potenza è causata unicamente dal
transistor finale THZ che, riscaldandosi. ridurrà
lentamente il suo rendimento. E' quindi neces-
sario raffreddare Il transistor finale. applicandogli
un'aietta di rafireddamento del tipo -a rosetta. o
un'altra simile; In questo modo l'lnconvenlente ver-
rà totalmente eliminato.

Terminata la messa a punto dello stadio di AF.
il trasmettitore è gl'a pronto a funzionare. Lascian-
do aempre inserita la resistenza di carico con II
tester [vedi fig. 6], potremo ora togliere la stru-
mento mllllamperometrlco applicato al punto A.
che cl era servito per la messa a punto degli
stadi dl AF. Cortoclrcuitando quindi la pista dl
rame sul punto A con un piccolo spezzone di filo.
si metterà in funzione anche lo stadio modulatore
di BF.

Parlando davanti al microfono ci accorgeremo a
questo punto che la tensione in uscita. da 6 volt.
potra raggiungere del picchi dl 9 volt e più. ll che

Flg. 8. Uno dei primi proto-
tipi sperimentali del TX-5 da
noi miimtl. Sui circuito de-
tlnitlvo abbiamo apportato
delle varianti sulla diaposi-
zione dei componenti onde
migliorarne il rendimento.

sta a significare che lo stadio di BF funziona re
golarmente perche. modulando. aumenta la poten-
za In uscita di AF.

Per poter trasmettere non manca ora che una
sola cosa: l'antenna.

Dovremo procurarcí del cavo coassiale la cui
impedenza rìsultl dl 75 o 52 ohm. a secondo del
valore sul quale è stato accordato Io stadio fl-
nale; collegheremo quindi il cavo ail'usclta del
trasmettitore. con la calza metallica alla massa.
mentre all'estremltà opposta del cavo appliche-
remo un dipolo [come vedesi In ilg. 7).

Non resta ora che modificare sperimentalmente
la lunghezza deil'antenna In modo da ottenere da
questa una impedenza caratteristica di 75 o 52
ohm. Per arrivare a ciò risulterà necessario ll
MISURATORE DI ONDE STAZIONARIE: questo
strumento e stato da nol presentato a peg. 1102
dei N. 14 e a questo numero vi rimandiamo per
apprendere Il procedimento necessario ad otte-
nere Il massimo trasferimento di energia AF dal
trasmettitore all'antenna lrradiante.

SCATOLA DI MONTAGGIO

La scatola di montaggio completa di quarzo.
transistor. integrato TAA.300. circuito stampato.
capsula mlcrofonlca. trasformatore di modulazio-
ne. supporti per le bobine e relativo filo dl awol-
gimento. compensatori variabili. zoccolo par quer-
zo, etc.. costa L. 13.000.

ll solo circuito stampato In fibra dl vetro e di-
sponibile a l.. 700.
NOTA: Ii quarzo è attualmente disponibile solo

sulla frequenza di 27.175 KHz. o 27.125 KHz. e
In quantita limitata. Attendiamo dal Giappone
ll grosso della fornitura, ma avvertiamo i let-
tori che probabilmente dovremo aspettare an~
core 30-40 giorni per avere I pezzi ordinati:
dopo. pero. saranno disponibili tutte le frequen-
ze della Citizen-Band. a L. 1.500 cad.

pag. 13



FANTINI
ILIT'I'ROIIIGÃ

VI- Fallnlu, Sila/d - .D138 Inløgnl
&=.P. N. B/iill - TOI-f. 34.14.D4

MATERIALE NUOVO
FAICEITE per Ilumln condensato" - Cum Ollo › dli-

lnmn I rlenløm cl

III 2xllflnF+2x229F L.
D L. I" JIIS+IIS+2XIT PF dim. L.

2x30l1+14.5+15.5 L. m 2xm+2x22fú6m L
2 x m4 comp. L. I" 15+ IZfH'Z-Kß PF l m9.
2dem. L. m IZEXQSXSOIÖIIYI
VARIAAILI DON DIEI-ETTRICO IOLIDO
III+2W DF 2 COHID. 21 l 27 I IE] L.
ZxZDDpFícnmp.[27x21xlfi) L.
eo+ir|s pF 2 camp. (annulla) im" L.
m+m+z nu pF 4 camp. [25:25:20) Ian-n I..
10+m+2x9 DF 4 come. (21:21:20) L.
ALvnLAmim unu roma ø 1.5 mm « In :tim/2.::
:musulmanimunrunulounizuF/izsv L. su
wnneuumm csnmici mini-mr. n pmigii. nucAvi:HW-11» -sspr apr-:p-u ..F-sap;upr.iaouF nu n! mnF ua. L4 In
OOMPENIATORI A MICA III lupøøfln :Irlmlcn lEIGI.) pF

. Il

COMPSENSFATORIV cerlmlßl null I'DWIIZIIIIII I vlle 0.5 - I p:
e i ~
PACCO 'aim13 vIlVoIo qrtlll L. Im
PACCO Ill) RESISTENZE AmRTITE
fONFfllåfliš DI IW CONDENIATORI CERAMIC' AmRTä

L
PACCO (IJ'OIITEIIENTE N. 100 mmilmlu'l "IMI". I mlcl
com. Illmlm paliqsmi, dl valori vu! I. III
TELERUITORI AEG Irlßd. L Iflfl L: "In
T R A N S l 8 T 0 R
ma. L. "III Acfll L. un IC": L. In
mi. L. 15 ACI” L. 220 IC". L. I"
2m L. "Il AßIfl L. m ICI” L. I,
2m L. IW ACI! L. 150 GM I.` I
m L. IH ACI!! L. “Il lwlmml
HIT" L. I" AFIH L. m L. Il
ENITII L. w AFIS L. 2.0 Or." L. In
m L. m AFT'TI L. m OGI.. L. I"
“Il L. 7° All" L. III OGI'III L. III
ACI!! L. III ICIDC L. Il) TIm-S L. w
INTEGRATI: CANI! I.. I"
TAASILTAA-l L. Im TRIAC mm L. m

MATERIALE IN SURPLUS (come nuovo)
“MICORMRTORI - OTTIMO .MONTAGGIO

TERMINALI LUNONI

20911 L. 50 MI” L. SN DAS L. I
IM L. W INSZT I.. 50 DCI! L. I.
mi!! L. O m L. Il) OC, L. Il
m1 L. fl INIIN L. SII 001. L. I
ENS" L. M INIJOS Ll SII OCTI L. Il
m" L. w mi . I) OGI L. U
m L. H 55" L. lo DCI” L. .I
"ß- L. Il ADZII l.l I" OGNI L. W
ZNAHA L. m Allfl L. In AI" L. m
ACIIAK-ACINK + ldO K3. WII Illfll I Wllml L. M
nulli-alma. NPN Sll.Bofl|nw-Vu :sllwmm IcaoomA

. IW
TNMflqällulrl NPN SíIjßI'lmWAVfll WIKMHI- IcIIIlTIIIl A

. "0
AMPLIF. INTEGRATO uAm S O.S. Il
AMPLIFICATORE DIFFERENZIALE ~ dull- ln- llng - VIENI/C

DIODI Al IILICIO EG... ISlm [50/150 IIIAI L. I
DIODI AL SILICIO TNI INSTI I 50 VIII SAI L. N

. . . . DOV- . - V/IflrIIA L. Il
- DON/5^ I.-3-3V/IIJ--W L. “I

ENS!!! I:Dn pil rI dI rleddImenm IIIIIIII n Iuødlfllll
nen mm ma x iio L
Sfilfl DIISIII “0

L. m
L. AIRI
L. JM
L. m

ELETTROIITICI 2000 [LF/Im V L. m
ELETTROLITICI m F150 V L. IIII
ELETTROLITICI 5000 :IF/25 V L. II
ELETTRGLITICO Im F115 V L I”
INIEIIIIUITOHI IIIEIEIIucan andammo I mmwelll un
MICROSWICII CROUZET 15 A/Ilfl-HU V I..rmnunoiu «Locxuu 220 v - sum - lu A - J commi
più i lumi-ri non
riunurroni siEMENs n KLocKNEn m v~ mA- :mcg:
piú 2 Lualllmi L. I
DONMUTATORI lv' / IBM L. Il
PORTALAMPADA IPIl IMMImsln Ø I7 L. i"
PORTAPLISIIILI con IulIbIIe lxøä I.. I”
POTENZIOMETRI Iiln 2 W/IID ohm NWIIZIM crtllvlå.,

POTENZIOMETRI IIIO 2 WIND Ohm "Willùnl CICGIIVII'B

ruLIAIminA n ire «un Imperium! ia A L.
:Illuulnno I min. mimilo nd incasso l'mnul Im
ami-u (as x 651 15 A in L. :Mlucivlvcl: Murmuo Mamo-ii ns kHu-I mu! L. nm

pag, 74

PONTE P'ER MISURE dl dInll RF AM/URM m wr! “mi
annunciare [manuale tecnico] L BM
DNnAMETIII MK ll IIS-I MHz] unu vllvnle. unu vlhu-
mm. senza mmm I.. Il!!
RADIOSET AM/FRCIA. RX-TX I 5 clfllll FM IIImIIIIIlIOn.
In lllernllu. cnmlndu I dllIlulI MonIIIu III Irmtdlmn
inuíillilìu L. “MRI
GONTACOLPI elltlrumIcnc 4 cIIII 'Il V L. 350
CONTACO eleflmmscclnlcl 5 clIII 12 V L. m
GONTACOLP Iliflwmecclnlcl 5 :IIII ZI V L. Il)
INTEGRATI IBM
ALIMENTATORI STAIILIZIATI OLIVETTI ENTRATA m VßLT
cumDInII. cøvredlfl inch! dal due .IInlmInII nrqrlIlI: 'mhr
iometru u vnlmiuro. :un :chaml eIunrlm. Iunziomml:
IlrInLInw:
IS/GV 4A L. 7m IB/ZJV-IA LIIIII
lå/fi- 5A L. Im 18/23V- 5A “M
(mImI per Illmnrlllllwm dl ul'ßulll IflIIflrltl I eolllwlll In
urla o in ul llulu per rlddupfillr.. I'lluettivlmeme4 vul-

ID. GII IIImIIIIlIOII dl IA m0 COI! MI-Io n :MPS
220 V "III".

I vllvnll:
ill/"HV - I A L. HM
osclLLosccn cJui. m. oca:
:I pollini - AmpllIIe-xou da a comma comlnuu - Banda im'
ume J MHz - um dal ul da n iu u; - Mom. um
..mi nov-i e mir-mura - Alunni-minus; a nn I :mv/su HLi nei ricezione ai imam numana
Ravislrmnl, IunxioflInII mn lchaml e delnrlxlone L. IM
SCHEDE OLIVETTI con ZXASZIB - 2 IulIbIII - 2 l.Iílfldl I
5 Ivanalsmr
SCHEDE IBM Ber cllnollmrl elnímfllcl L. In
SCNEDE OLIVETTI par CIICOIItOrI QIQIIrOIIlßI L. m
PACCO ID SCHEDE UIIVGLII Nwrflll L. IM
PACCO M ICNEDE OIIVUIII “mmm L. LM
DEPRESSORI cun "mlurl I WXUII IIS V I vlntnll nlwtllllnl

PIAITRA GIRADISGNI 05 VIII 9 V. rlfløllllorw elnflmnlcl
I IN

GRUPPI UNF I VIIVOIB IIIIZI Vllvfllu L: m
CUSTODIE par Inclllninrw In plllllul L. 'Il
mVALVOLE 1- ITI- I!
TX m Idlflllu per IIA MHZ
VARIAC ISS VII'IS W L. '2M
RELAV J scimhl 21V- 500 DIIIII - WA Il MIDI" L. SM
RELAV 220 VC. I - I ltIIIIN/SA L m
PACCO wníeneml 3 kg dI mINIIII Ilmrollicn lunfllln

IOIINA “CILLATRIGE KR ULTRAIUONI allo KH:

FILTRI MF 'allhlll 4845 Kc/I - M10 Kcll - “RC/I -
3525 Koln ecc
CONFEZIONE DI IT TRANIIITOR III RECIDERO TRA Clll
TK lNflfl TM



Tutti i ionorl cho hanno nooualia dl affamato
cambi, vendita. o ricarca di mauria vario. po-
mnno avvalaral dl Iaia rubrica. La inaanlonl sono
complatalnenìo gratuito. Non aono accettati an-
nunci dl oarattoro commarclall. La rivista non al
aaaulna nouuna rosponsahllliì au qualllaal con-
tutaziona cha doveaae sorgere tra la parti inila-
rauaie o sul contenuto del tano. Gli abbonati
potranno uauirulra di queau rubrica senza naa-
auna limitazione di tasto. i Ienorl non abbonati.
dovranno limitare i loro annunci a sole 35 parole.
indirizzo escluso.

Q venda Com Fmogralle Blanco Nero -AFHA -
mlgllor uilarema oppure cambio con cnrao - mila
aurea alam: - iuncha sola lulml pallone).
Trano aaclualvamanxa con persona roaldanll Tø-
rlno - dlnlorni.
sig. AManAss/l GIUSEPPE - vla Dan ama, 21 -
lulu TORlNO - Tel. “51.40.
I venda nicalr-amammrl uRcI funzionano da
laura: a parte possa iarnlre convanllora par allA
manmo i auddanl con amarla da E vali. Par ao
aordl unlra lrammrlamma4
slg. lAcorl FRANCO - ssuso MoNYuoLo - Lucca.
O cado crannlnor :ssaa a 2slm ln umbla dl
nnnrluor ocu PNP nl garmanla; anrnhln rnmrl a
ai'anranlco. Per moral scrivere a laleionara a:
su. MAunlzlo sAaAa ~ vu dal mndrlona. 2 «
same Porno ERCOLE (Grumo) « Tal. nm.
Q cerm mppl. dl r-dlmlafnnl lunzlrmml a pa-
xanxl (anche una mini, scrlvara par acoordl a:
slç. DELoGu G. cARLo - rlam campana s -
nous sPoLETo (Pci.
Q vandn mllllampamrnalro 75 rnA mal uma In
con lmballam par mm.
Com cono Til laorico della Sii., anch. lllllull
l5 Iollolll. Polaibllmome onu roaldonll I Cflanll.
Sio. CASSONE FERDINANDO - Vlalo Odorloo da
Pardanana. :ls - 95123 cATANlA.
Q vanno I llr. mrno cad-unu l lag-unu luelaoll:
sleMA llco
annu- lssa/sa enrnølm rllagn.
anna. lsss :Wlan rilavu
annata l955 completa rllagata
.nnm 1951 aurnpleu rllagm
RADIO PRATICA
innata IQGB 34-6-8404!
lIlIllil il. 1-2-35-1-8440-Ii-l2
annata 1970 '43-4-5614

POPULAR NUCLEONICA
Inni!! 1981 i-J-À-S
Volumi I Hadloooairlmom I - Lin 5m
Volume I filoararo Il Talevioøro I - Uro 500
Volume - 130 Schemi a Translator I - Llra 200
auma - Divlrtlamocl Wil Il Nldlu a ~ Llrl m
Vuluil'lo I Yufll ll “Dolo III 36 ora I - LIM m
Vuluma a Capire I'Elliiroillcl I - Lire 500
Scrivo" a:
LIVIERO ADRIANO › im CROCE MOSSO [Von
ollll).

vendo - acquisto - cambio

i Gama i numari l ~ 2 - 6 - 1dl Nuova Elanrnniu.
Inviare ollane a:
Sig. KOLAR RUGGERO - Villa Garlboldl 71/! -
mln MESTRE ivanezlai.
I Cerca l nurnarl arrelrnzl l~zo1 dl Nuova Elanro
nica. Inviara afferra a:
SIG. BONELLI ROMANO - VIa Gugllalmo VIII` i -
15033 CASALE MONFERRATO (AL).

.care-sl numrl 1444-44 a 1 al NUOVA
ELEl'moNc - Dimm a mr" mi» ll doppia.
Pur .moral wrlvera
sia. LUIGI nl Fazio . vu sclna. la › Ncsl'Ro
um LAMEZIA TERME - calar-um.
O Vandaal Hammarlund mllllaro. v. 220. valvola
miniatura. sintonia continua da 500 Kc a :il Mc.
band apra-r. BFO aamlu rliam. in parimu :ma
orauo basa lire 500m. Scrlvara por mld]
Sig. GUIDI STEFANO < Vla. Parillo, 86/2 - BD
LOGNA.
O nx vHF manda. da uo a lau MN: arecuzlona
umlamiaulan-la L4 lomo. Tx m lw L. mm.
Radlomlka parma sou rn L. M00 lrromllai. nl-
.pnndn I nml purché lranarrrmmuV
SII CLAUDIO IAIOCDO - Vla Grolll. 31 - Tlillß
VERONA

Q Vendo proloilofo UNIVEHSA Julie' B dl luxe.
nuovo. ancora imballato L4 31m - Cìnopraaa CO-
SINA P 50 1 lZ/lB/Zl fotogr. 100m alolirlcß-"il1
nulla, lnoorl nuova I L. KLM!) ~ Chlillrl Bloflrlcl
MEAIZI. le'vl vlbrlin L. 23.000 ~ Ampllflßlior!
MEAIZI plr dalla. E WI": Ing'lllo viorlim 2
anima L4 limo - Spesa poalall a mio carico.
Sig. ENNIO MERLI - VII D. Gnocchi. B - 20015
LODI [MIL

Q Rlaevlmra UK525 oer gamma vHF da mi a
150 MH! oolrlloloio di lmonno - Implificatoro B. F.
non manomaaao 3 meal dl vlla 0060 Dar L. 9.500.
Sig. ADRIANO GIACOMINI - VII M. Clflolìl. al -
JZIOD REGGIO EMILIA.

o venue nlcavlmra vw, n l.. sm n .mplmu
rare plurinm :ma: r L. smo. nnmrnal pruan-
IIII Jul numero 4 dalla rlvl a Nuova Eloltronlca.
Sig. FARINA ANGELO - F1!! Roma, l - HMS FA-
nA anno/a (Bergamo).
Q vana» drum xl qlrl :o mn. (rn-..m “pan-nu.
alnlnnlu. laWar-l dalla rnlgllrrrl rnmna. In mu-
nlo ama. A numana lnvla alam deragllm.
sig. nAeLLl omo v vu Knnnuly. :a ~ suon
Ascom Plcsuo.
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PIG- 76

..cucum mmpm mm un s 1| m - wu
Im nu a: mmm. un 1 w. IMI un 101m
mom-091 .ImmnmL
slg. sumo 01 GENNARO › v1- sum- Pamuu. 1
- 00141 nom - nl, moeu.
O Vendo rwlnmore (5257, con custodia. Inlcro-
Inno. 6 bobine con canzoni. 3 cav! collegumomn
lhIBvIIOrO. rldlfl, lmplIIlC-llmn) buoni Ix'mdlllø
Ill L› IB.000 - Plim IIII Dllrll M00. 5 001'!!! l'00-
vl L. lim. Irlflo prflkrlbIlmellß mn bll'HII. ml
rispondo a 10m. Museum armi,
Slg. THINCHEHA SALVÀTONE - C." Vlfl. Em!-
Illßlfl. Il? - 70122 BARI.

O Como mrvooonundl mini-mr- per rndlo l xml
IIDO I BELLA MÀTIC - 0 IImiII. mn 0 un!! IIIM-
ma nummnlm 0 mmm-bill. purché nuca-luna. su»
clIIcuru npl a prckue.
cum mr.- mmrlm meno 10/: 10/5 em n
.11mm mwporm. AmuIn-rel mln n.0. mlulr
nm da I polline per oscillosmølo n occulone.
SW. PAOLO FRASETTI › VII Mlfletml. 10 - mi!
CASTEL MÀGGIORE (BO).

.va-Ido :oppln manual-10m -sKvFIJN ._ nu
vlìnre mpemarodlm nmIroIlnu I quam. 110-
.mmlmre wmmIl-In a mm. Dlnmlxlm- dl
nmhlamau. 7 musmur + I terminare. :mln-In-
ne: 'n MHz, Modululuue AM - mmm Imomw
mmm nine 10 dallomari .uma-miu" 9 v ma.
dlmennoni 110xssxu. Fuga] lire 50.000 Il «da
11mm .mm Imballm n 11m 30.000. _- vmdn .In-
mnlzumre vHF n xrnnumuv complsw squldmu
dl Ilumlo pulumarla a mmm!- - L. :1500,
Slq. COSTANTINI ANGELO - VII SMD.. -
:10012 aunANO Ivana: .
O Vauda Irene nlumloo eklln - 2 loconmm ›
w. vuqonl mml ø puuggm. un “mmm di
Mli! i ißlmbi Glmricl e mlnullI, Vlndc lulil'l
In blocco 0 solo alcun! 00:1! › svamullmamu um
bio cun npplml udlurmsflcl ltmmenlmrl o ric-_
vIturl. lnflhe lurpulul). Pflr lccflldl ICIIVGPQ l':
Sly. GIOVANNI SARTORI-BOROTTO < Vil Girl-

_ blIdl. 0 › 35042 ESTE (Pldnvll.

O vendo uppmml 1|v e prima: :warm
luci plichedeliche con 'mu L. 50.000 mlumulu
n FM. mmm' I Km. Immu- m a. 00 I un
MHz L. 5300. Allmmmmn mbllixum ann-u Il
volt, mm 1.5 - 9 v L. 1500 - Aumar-"mm da 1
n 40 v. 2 .mpør L. 15.000. hummer-v L. 0:00.
mwondo a nmlll
sli. FILlwo MASIA - vla Pn- Iollndn. :0 -
01100 sAss/IIII.

O vondo um mmm labumßflo plum vagl-
nl øllvøfll I IIVB m I'Iml 1 MIICND Illl mlnlll'ln dl
l lllnlllmr 5 IO 20 dlDdI Il gtl'mlllifl "J rall-
lmle dI praclllOM l ìIIrtnlflll wmlìßfl dl
buoni mua. _
519. CARPARELLI ALESSANDRO - VII ScllvlnI. ß -
2015! MILANO.

O vendo 4 nlmpnrlaml nuovl puma A w Impo-
denu 4 011m 'Inpøm Iroquanu 0012000 Hz a
01.2200 udaum ~ mi a Lu. 0000 + ap. + In
roqulu 10 plumnø IBM.
sw. nav/ANTI ANGELO - vu mme. 00 - 51031
MONTALE (VII.

I HIdIaqqnl FM rullmu su clrculio aum-
pnIo a ullmuml a 9 volt. I" 1100: pun-Ia mflu
200/300 mnvl. oonßnutu In un pucchmo dl .lu
rum da vanti L. 3.300 unu mlcm 0 L. 4.000 con
micro. 2'- 1|po¢ pomu cmlu wu amoun- Illlfor-
ma da vcntl L. 5.5«1 unu mlcm e L. 0200 0011
micro. Spena 00m" l carlco dull'nnquireñu.
sig. PIERO FERRI - vl- euulu. 39 - 44100
FEHRAI'IA.
. Valido 2 llínwllnll hlcßno PHILIPS Im/M'l.
:z nm. 1 Ohm. 20 w, :Is-11.000 Hz. umlnuvwl a
L. 0000 clucum e 2 ulmparlnm! PHILIPS hIcono
ITN/M7. 22 cm. 1 Ohm. :ID-19000 H1. mnvl. A
L. 1000 clueum. sona .mlunmanru prIvI dl
dlfnni.
sig. GIOVANNI LIsANTI ~ vu XI Fnhbulo. w -
20100 cIIENIDNA.
O curcu .umanmm w mmfluvlm 111111 sc
sm - salvare per moral a:
slq. cAvEnzAsl cLAunIo › v1- Fusina. 1 .
:0145 MILANO.
.Vendo/cambio: Cono 811€, mnnmo, 00m
Trimmer dl montare. Volumi flldlo TV 1m!-
nor Rlvlun Numn Elømcnlel nec. lnoltro mln-
llll. Cllflblßral w" I'EQIIIIIIOIB l PIù DI!!! 0 ml-
ml-Iu rum 0 mm. 111 m1» guammø.
SIU. BARONI LORIS - VII T. Mmllnlrl. 25 -
40|” BOLOGNÂ.

Q Ampllìlcllorl PHILIPS 4 W per Ionovlllqll -
mlmnlerml pen-nu In menu :s mw. mp"-
Ilumra 10 w « 00 vnIvole umlnwvn :nomu :In-
meo 0,15 HP. Cumhlo cum. con chlnrrn almrlm.
Pam [a sulu] per team Iunxlmnu. poulblI-
mimi ICE 500 E. DIlpoflgo Inch. dl Iltrfl mlt.-
rIlI. olemßfliw.
sig. 0002010 MoZZErTI - v1. Fedarlm Dnlplm,
0| - Plllll. E - 0017! ROMA - TOI. 2566050.

O vnndn az vlvlm dl :Immm pm un mah»
Inner' da 250 w plurlum 110220 un. 'JH-m
- BJ. 5V. LIbrI dI lldIolscnIm n. 2 + 4 lIbrI dl
counmoun IX-nx a Innslnw u un provøvulvolu
n ammor- mødulnn per Ilve 5.000. Indlrlmu a:
Slg, GUHRIERI CARMELO ~ VII S. FIIIWD. I!!! -
01100 RAGUSA.

.Gama dlntro 00111901110 mmm". uppun
:chem- complelu del vlcalrumnttltore Inqlm TI-
w HIS/A Glmml 100-120 Mhl. HIIrIlzl
Slg. ZO'I'I'I MARIO - VII Ovldln. 15 ~ M130
TRIESTE.

O venda 1x m mc. Fummm 10 w. m II
MI. 00|! due ltrumlntl a crlltnllo. ml "uu
modulnøn lira 20000 Irrlduclblll. Tx rum Il gam-
me 0M non due strumenti M7 Ilnlln, una mo
dui-10m, mn funzia-unu. llre 20.000 Inn-hm.
N. z bmarle per BC 1000. Ilru 12.000 emmnb..
N. 2 vllvøle PE/1/100 coma num. Ilve 5.000 m
lnmbe. N. l lvoIe. 2520 Wulll lll'lß come M
ve, Ilre 3.000 oldlunl. N. 2 vllvolu 3028 ugulll
alma nuove, 11m 4.000 mambo. N. 2 cmu Im-
nrle .010 .lumi 110 v. unum IS v :10 A. llro
"LOW old-uno. N. 2 crIMIIII qulrm Iraq. 42m.
:0.333 Kc. lira :1.000 unmmhl. Prego añrmun rl-
lpom. gudIm 'mm parsonnlmeum.
SIg. GRAZIANO CECCHETTINI - Dflclne Nlmvl. 3 ›
S. Muore 56100 PISA.



PROGETTI
in Sintonla

CONTROLLI DI TONO SUL TMJW

Sig. Manulll Francesco - Viale lomeqna - MIuNO

Vorrei Innanzitutto elogiare i tecnici che lavorano
per - Nuova Elettronica ›. perché. con questa rivista.
riesco a far funzionare tutti l progetti che realizzo.

Davvero avevo perso la fiducia nelle riviste dl elet-
tronica. perche, per quanti sforzi facessi. provando
anche dl notte. non riuscivo quasi mal a rendere fun
zlonantl i progetti presentati.

Eppure io non sono uno aprovveduto. in fatto di
elettronica: comunque non riuscivo ad ottenere risul-
tati positivi.

Pol ho cominciato a comprare la vostra rlvlaia ed
ho montato prima un progetto. poi altri ancora: ter-
minata la realizzazione. davo tensione e subito gli
apparecchi funzionavano. Una vera soddisfazione. do-
po tanti sforzi presaocche' inutili.

Ultimamente ho realizzato. sempre In base ad uno
schema ricavato dalla vostra rivista [progetto pre-
sentato sul N. 'li a pag. 802. un ottimo amplificatore
stereo per un piccolo giradischi portatile, con due
integrati TAAJUO. e posso garantlrvl che la potenza
ottenuta è notevolmente superiore a quella degli am<
plllicatorl slmiil reperibili in commercio.

aentato era la mancanza del toni. lo ho inserito ap-
punto la regolazione dei toni ed ho ottenuto un risul-
tato ottimo. tanto che. pensando che questo possa
interessare anche altri lettori. vi invio lo schema.
perche lo pubblichlate nella rubrica - Progetti in sln~
lonla -.

Noi non cl lasciamo prendere lacllmente dal/'entra
sfuma quando un lettore cl la del complimenti (co`
munque ringraziamo il Sig. Manu/II per gli elogi elar-
gìll con tante abbondanza), perché è noslro princi-
pale dovere, prima di pubblicare un progetto, morr-
turlo e collaudarlo e quindi presentarla al nostri let-
tori solo se risulta pellettamente funzionante. l pro-
geiii teorici Inlatii, lunzlonano solo sulla carla, e ne
sanno qualcosa I lettori che tentano dl reallzzarll.
Comunque. se Il tipogralo [e qualche volta anche I
disegnatori), non ci combinano del guai, scrivendo
del valori diversi da quelli da noi Indicati (ad esem»
pio. proprio per ll 144,300 il tipogralo ha composto.
per una resistenza, 68.000 ohm anziché 6.800 ohm),
possiamo assicurare il perfetto Iunzionamenlo dl tutti
I nostri progetti. perché tutti sono stati provai).

Ora presentiamo ben volentieri el nostri lettori la
modllloa apportata su tale circuito, e cioè Il controllo
del lanl acuti e gravi, poiché anche nol la riteniamo

Unico Inconveniente nell'ampllfioatore da vol pre- interessante. g v0"

3
C1 = 410.000 pF. carta i" = 100.000 ohm penne. Lin.
62 = 21m pF. ii: = 1.200 ohm
CS = 220.000 pF. Ii! = 100.000 ohm poterlo. Lin.
64 = 4.700 pF. nl = 100.000 ohm potenz. Log. .
cs = zzaoo pr. ns = 41 m "'ä
06 = 5 mF. olettr. R6 = 5.000 ohm nm
01 = 250 mF. elettr. 15 volt 3 4 i
cl = mo mr. aim'. is van e. u "__" 1
co = :w mr. mm. is un |___L-|
cio = 41.000 pF.
€11 = 500 mF. elettr. 15 volt n
Altoparlante dl 0 ohm
1 Integrato TAAJJO -r-ENTIÃTA

pag. 11



I! VOL?

INTIATA I'

AMPLIFICATORE DA 4 'IAI'I CON TAAßI

Mq. Sanna Mauro - CAGLIARI

Utilizzando I'integrato TAAasi delle Siemens ho
realizzato un ottimo amplificatore di BF da 4 Watt.
che pub essere Impiegato come amplificatore per gl-
radlschi e per Interionl. o come stadio modulatore
per trasmettitori ilno a 5 Watt di potenza AF.

Lo scheme. visibile in ligure. e alquanto semplice.
E' costituito dell`lntegreto 'i'AAßôL che viene Imple-
gato come preampliiicatore pilota. più una coppia dl
AD16i~ADi62. usati come stadio finale di potenza.

Per questo montaggio devo farvl presente che e
molto critica la resistenza R3. da 470.000 ohm: Infat-
ti. nel vari montaggi che ho realizzati, mi capitava dl
costruire due amplificatori. di cui uno funzionava per-
fettamente e l'altro no. Cercando l`|nconveniente. ho
trovato che molte delle resistenze da 470.000 ohm
che avevo acquistate miauravano invece 540.000 uhm
oppure 400.000 ohm. e che. proprio a causa di tall
tolleranze. l'ampllflcatore non funzionavaA

Potrei quindi consigliarvi di prendere RS da 330.000
ohtn. pol applicarle In serie un trimmer da 220.000
ohm. quindi regolare questo trimmer ln modo che
sul terminale 3 dell'integrato e sugli emettitorl dei
tranaìetor finali siano presenti 6 volt [da misurare
con voitmetro elettronico). cioè metà della tensione
di alimentazione. Se non si otterranno tali condizioni.
l'ampllilcatore dletoroera.

Preciao Inoltre che il condensatore 06 serve per
potenziare o attenuare ie note acute. Con 1.000 pF
avremo una eaaltazlone degli acuti. con l.700 una
esaltazione del bassi. lo ho scelto per C6 un valore
medio, cioe 2.200 ohm.

A vuoto l'ampllflcatore deve aeeorhlre circa 30 mll-
liamper e salire verso I 400 milllamoer al minimo
volume.
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III = IMM ohm poterla. Log.

:390.000 ohm Va Wall
I1IIM ohm 'la WI!!
1.000 ohm V: Watt
330000 ohm 'Il Watt
220 ohm il: Welt
m mF. akttr. 25 volt
JTDM pF.
470 pF. ceramico
5 mF. eletti. li Vol!
i0 pf. ceramico
2.200 pF. ceramico

= 1.000 mF. elettr. 15 volt
tranaiator NPN tipo A016!

= uanalator PNP tipo A015!
Integrato TAAIGI Siemens
altoparlante E Walt enti 4 ohm d'ltlvedonn

ll
ll

Il
lI

ll
ll

CARICA BATTERIA FER LE FERITO-MICHEL
Sio. Marcia Fausto
via Taaao, IM ~ SANREMO (Imperia)

Vi invio io schema per la ricarica delle batterie ai
term-nichel. E' molto semplice da realizzare e pre-
eenta il vantaggio di poter erogare una corrente co-
stante. regolabile a piacimento agendo au R4. o au
tensioni variabili da 6 a il voit agendo sul trim<
mer R6.

La corrente minima erogablle si aggira aul 50 mA.
Ia massima sul 200 mA. a seconda della poeizione
in cui abbiamo ruotato R4.

La tensione d'entrata e corrente continua dl circa
20 volt può essere prelevata da un alimentatore
qualsiasi,



,0 VOLI'

'_

INVIATA i I'

2.2 meganhm ns 2.200 ohm
8.2 megaohm RS
3.2 mag-ohm J.
10.000 ohm
330 ohm ml
22.000 ohm C1 l00.000 pF.
250.000 ohm Log. [Bassi] CZ e 100.000 pF.

15.000 ohm (per :lo volt)

I" - 250.000 ohm Log. MM)
100.000 ohm Un. (Volumi

USCITA

250 mF. elettr. 35 volt
100.000 pr.
1.100 FF.
17.000 pì.
1.000 pF.

cl 10.000 pF.
TRI-TRI transistor NPN 56109

PREAMPLIFICATORE A DUE SOLI TRANSISTOR

Sig. Pellegrini Aldo via Claudio Aiello. I! - ROMA
Sono uno studente di elettmmca appassionato del-

l'aita fedeltà. II progetto che vi invio silinohe' lo pub-
hlíchiate sulla vostra rivista, di cui sono un ledele
lettore. rientra quindi, owlamente. nel campo che
mi appassiona più di ogni altro.

Si tratta. come si può vedere dallo schema alle
gato. di un preamplllioatore a due soli transistor
[due BCtOQI che. oltre ad essere economico. mi ha
dato delle ottime prestazioni. lo lo uso con una all-

12-20 VOL'I'

meniazione di 30 volt` ma posso assicurare che. potrà
anche essere alimentato con 20 oppure 40 volt` va~
riando unicamente il valore della resistenza H9. ImA
portante è. In ogni caso, che la tensione sul collettori
di TRI-TRZ risulti esattamente di 6 volt rispetto a
massa: sara qulndl facilissimo scegliere per Ri il
valore più idoneo affinché si abbia tale condizione.

Le resistenze che ho impiegate sono tutte da il.
dl Watt. Montandu ll tutto su un circuito stampato
questo preempllilcatme risulterà di dimensioni vera~
manie minime e sarà quindi adattabile a qualsiasi
"labile4

componenti `

01 = 3.300 ohm V: Watt al 5%
RZ = 1.100 ohm 'Il Watt al 5%
Il! = 2.200 ohm 'A Watt ai 5%
M = 10 ohm potenz. a lìlo
R5 = 1,5 ohm a lllo da 5 Watt
R6 = 1.500 ohm potonz lllo
ll'l = 1.000 ohm V: Wlfl Il 5%
DGi = diodo al germanlo OA.202 o slmllaro
DSI = diodo al aillclo BV.202 o almllara
021 diodo zenlr da 9 volt 1 Watt
'IM lunaistof PNP tipo ASZ'I!
TRI = trefloiltor FN! tipo 0011 (Aclìfil
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lllNIil

R1 = .
H2 = 220.000 ohm
R3 : 22.000 ohm
tu _= 150.000 uhm
H5 = 150.000 ohm
R8 = 22.000 ohm
C1 = 1.500 pF
m = nooo pr .
c: = SiipFCondoneotorevorHrlloldlria
04 = 41 pF
CS = 1.500 oF

_GB = 1.500 pF

'mi = Translator NPN al Slllclo tipo 1m
1112-1113 = Tranolltor PNP Il Germania

tipo 0611
L1 = Bobina formato da 16 spire. con preso

centrale, di lilo di rome smaltato dol
diametro di'i).3 mrn. avvolto su un lup
porto di 10 mm dl diametro

L2 = Bobina lormltl da 5 Spire di lilo di rame
smaltato del diametro di 0,3 mm. Inter-
uilte su L1 dal lato collegato al collet-
tore dl IRL

GENERATORE DI BARRE PER TV

Sio. Porzio Giuseppa
via Duca di Aoltl. 91 - BORGOSSSIA

VI invio uno schema di generatore dl Barre e Audio
per IV di sicuro lunzlonamento. che può essere uti-
lizzato per tarare e controllare qualsiasi televisore.
sia sulla gamma VHF che su quella UHF.

Lo schema, come vedesl in ligure. è composto da
due etadl: uno dl BF. costituito dal translator TRE-
TRS, ed uno di AF. costituito dal transistor TFli. l
transistor non sono critici, quindi al possono anche
sostituire con altri simili.

Le parti più critiche di questo generatore di barre
sono la realizzazione delle due bobine dl sintonia Li-
L2 ed Il montaggio dello stadio dl AF.

Per questo stadio i collegamenti debbono risultare
molto corti (ottimo sarebbe l'lmplego di un circuito
stampato): la stadio di BF. invece, puo essere mon-
tato come sl vuole.

Per quanto riguarda le lJolzlneY consiglio la realiz-
zazione nel modo seguente:

si prenda un supporto In plastica con un diametro
dl 10 mm e sopra a questo, con filo di ramo smaltato
da 0,3 mm. si awolgeno 16 spire con presa centrale.

Ps9- 00

Avremo cosi reallzzato'la bobina L1.
Per la bobina L2, awolgeremo vicino a L1 (dal lato

che ai collega al collettore) 5 spire. sempre utlllz-
zando del illo da 0,3 mm. La distanza tra le due bo-
blne sarà dl circa 24! mm.

II condensatore variabile CZi servirà per sintoniz-
zare Il nostro trasmettitore. o generatore dl barret se
cosi vogliamo chiamarlo. sul canale da noi desiderato.
Faccio presente che è bene che il perno del conden-
satore variabile, anche se questo è collegato a masso.
risulti isolato dalla manopola di sintonia. onde evitare
slittamentl di frequenza.

Tale generatore ha una discreta potenza e, con un
piccolo spezzone di filo` riesce a lar apparire le barre
sullo schermo del televisore, anche se questo si
trova a 5-6 metri di distanzatVog/iamoquilar'presenie
a tutti i nostri collaboralorí che ci spediscono degli
schemi di cercare possibilmente dl impiegare tram
.sistor lacilmenie reperibili Ad esempio, se il Signor
Porzio ha snello per Io .stadio di AF un transistor
1W8302. sappiamo che tale componente riauilerà dil-
iiclllssimo da reperire ln moltissime citta. il che ren~
derã problematica Ia realizzazione.

Noi potremmo qui consigliare un 88X26, o altri
transistor al silicio NPN capaci dl oscillare llnn a
200-300 MHz.



MOIILE IN LEGNO PER IMPIANTI DI IF'

ll lettore terminata ia realizzazione di un amplificatore di BF. ala esso mono o stereo. sl trova nella
situazione di non sapere dove racchiuderlo. Mobili in legno già preparati per tale scopo non esistono.
quindi. cl al adatta sempre a lnserlrlo In una cassetta di legno. con mascherina autopreparata. cosi
mal latte. da declassare anche II migliore amplificatore HI-FI.
Considerato che le industrie possono fornirci dei mobili. purché ogni ordine non risulti inferiore a qual-
che centinaio dl pezzi. abbiamo pensato di prendere nol stessi tale iniziativa. pensando di farvi cosa
gradita. e nello stesso tempo farvi risparmiare qualche migliaia di lire.
Nel retro della copertina vl presentiamo le foto del mobili che. attualmente. possiamo iornirvl.

MOIILE PEII GIRADISOIII AIITOMAYIOO

modello EL 300

dimensioni cassetta cm. 36x21x8.5

_ in legno Impiallacciato (modello EL 300/L)
L. 5.500

- In legno laccato color rosso (modello EL QUO/H)
L. 5 600

- in legno laccato color bianco (modello EL 30015)
L. 5.600

- Coperchio In plexiglas L. 2.000
-- Giradischi cambiadischi automatico mono-ete-

reo (vedi toto] L. 16.500

MOBILE PEN AMPLIFICATORE

modello EL 302

dimensioni cassetta cm. 36 x 23 X 8.5

_ ln legno Implallscclato [modello EL 302/L)
L. 5.000

- ln legno laccato color rosso [modello EL 302/R)

_ In legno laccato color blanco [modello EL 302/51
L. 5.500

_ Telaio metallico. stagnato a sagomato. adatto a
contenere qualsiasi amplificatore L. 1.000

- Mascherina anteriore gia Incisa e forata L. 500

GONDIZIONI DI VENDITA

ßABSE ACUSTICIIE modello EI. I"
dimensioni cassette cm. 35 x 23 x 15

- in legno Implallacciato (modello EL 301 /L)
L. 5.500

- In legno laccato color rosso (modello EL 301/R)
L. 5.800

- In legno laccato color bianco (modello EL 301 IB)
L. 5.000

CASSE ACUSTICNE MIGNON mod-Ile EL m

dimensioni cassetta cm. 23.5 x 16.5 x 14.5

- In legno implallaccieto (modello EL 303/L)
. 3.800

_ in legno laccato oolor rosso (modello EL 303/fl)
L. 4.000

- in legno laccato color blanco (modello EL 303/31
L. 4.000

MOIILE GIIIADISCIII E AMPLIFICATORE
modello EL 304
dimensioni mobile cm. 36 x 27x 7.5

'_ In legno impiallaccieto (modello EL SOS/L)
L. 4.600

_- ln legno laccato color rosso [modello EL 303/R)
L. 4300

- In legno laccato color blanco [modello EL 303/51
L. 4 800

- Mascherina anteriore già Incisa e forata L. 500
. - Coperchio ìn plexiglas L. 1.600
- Giradischi mono-stereo L. 5.000

[lettori che desiderano tali mobili (o accessori). potranno inviare la richiesta alla nostra redazione.
ricordandosl dl specificare. in modo chiaro e comprensibile. se lo desiderano Implallaccisto o colorato
Ogni spedizione viene maggiorata dl L. 650 per s ese postali ed imballo.
Gli ABHONATI potranno usufruire di uno sconto :aI 10% IUI proll lndllåltl.



MOBILE PER GIRADISCHI AUTOMATICO CASSE ACUSTICHE MONO E STEREO
modello EL 300 modello EL 301 '

MOBILE LACCATO IN ROSSO
modello EL 302/R
MOBILE LACCATO BIANCO
modello EL 302/B
MOBILE IN LEGNO PREGIATO
modolld EL 302/L

'IL PREZZO DEI MOBILI, DELLE
MASCHERINE FRONTALI DEI
COPERCHI IN PLEXIGLAS, DEI
GIRADISCI'II, E LE DIMENSIONI,
SONO INDICATI SULLA PAGINA
INTERNA

MOBILE PER GIRADISCNI
E AMPLIFICATORE DI BF
modello EL 304

CASSE ACUSTICHE
tipo MIGNON In colori
ROSSO - BIANCO o In
legno pregiato
modello EL 303


